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La mossa pacils 


Rotronizzare Londra e isolare Berlino 
LONDRA, 5 
È TI gesto dell’America, che chiede alla 
Trrancia di domandare 1’ adesione di 
‘tutto le potenze per proclamare la guer- 
‘ra fuori legge, è accolta in Inghilterra 
con un duplice sentimento: di simpatia 
per il fatto che mette in quarantena 
la proposta francese; di sospetto, per 
\Pincursione nella politica . ginevrina 
‘mondiale. Comunque, le sfere ‘ufficiose 
| britanniche non sembrano affatto al 
SÌ ‘Jarmato. La realtà è questa: il giuoco 
| ‘di Briand non è perfettamente riusci- 
‘to. Da ciò dipende il disappunto del 
1 Quai d'Orsay e dei circoli politici fran- 
‘tesi e d’altra parte la soddisfazione in- 
igleso. 


y I tro obiettivi principali. 
I patto progettato da Briand fra la 
3 dpi ‘rancia e gli Stati Uniti ha diversi obiet- 
‘tivi fra le pieghe: 1) indebolire un 
‘riavvicinamento ogni giorno più mani- 
‘(festo fra la Germania e gli Stati Uniti; 
2) conferire a Washington l'aurcola di 
‘ecapitale politica mondiale» ‘cui essa ar- 
lentemente mira a detrimento della «ca- 
pitale effottiva», cioò Londra, verso cui 
larici dà spesso mal celati sintomi di 
impazienza e di indipendenza; 3) con- 
iliarsi l'opinione pubblica americana 
i intransigente oltre ogni dire, e lo sfere 
del Congresso, per ottenere un regola- 
inento definitivo del debito di guerra, 
‘meno oneroso possibile. 
| Questi i fini concreti, senza parlare 
Saella nuova grandiosa coreografia che 
la Francia avrebbe inscenato/mostran- 
‘dosi sola accanto alla potente America 
‘alla testa della campagna per la. pace 
suropea e mondiale. Ma l'Inghilterra 
“anche quando è inerte agisce, è anche 
— quando tace lascia chiaramente inten- 
— ’ Horo il suo pensiero, La mossa francese 
‘Era cautamente seguita dal Foreign Of- 
uo sviluppo tanto a Parigi co- 


sione di allargarne gli eifetti a tutte 
i sia stato concepito dall’am- 


sta a considerazioni, Quindi, in Inghil 
‘terra non si vuole — me lo ripeteva sta- 
| mane un personaggio responsabile — 
‘ima menomazione della Società delle N: 
i nè il sorgere di elementi o, di ini 
ivo cho si sostituiscano eventualmen- 
te alla sua azione, | 


> Un-serzivio reso alla Loga 
È formule disparate 


— frenanti con tut 
di bamdire la guerra dai rappor 
ternazionali rincatitucciandola in sat 
ta fra gli ordigni oscuri e letali. Se 
una nuova legislazione deve essere, 
creata per condannare da guerra in e- 
‘terno, l'istituto ginevrino è l'organo 
più adatto e più potente per battere 
oggi questa strada, Che cosa c'entra 
_ dunque Washington se tipudia ad ogni 
più sospinto la Lega? 
‘ I0aver scelto la strada di Washing: 
‘ton, è forse um indizio che la immen- 
‘sa fede di Briand nella potenza morale 
‘di Ginevra va leggermente rigandosi di 
striature di scetticismo e di ombre di 
incertezza. L'America prendendo da 
palla al balzo e intuendo l'operazione 
‘ mondiale, ha reso un servizio alla Le 
ga, pur sapendo di mettere di umore 
mero Parigi. Non è mancato altresì nel 
la sua proposta il tentativo di far in 
goiare lo zuccherino ai palati guasti 
dei suoi partiti, che in mome di Wilsor 
buon’anima, e della dottrina di. Mon- 
‘toe, più volte defunta, anch'essa, recla- 
— mano la fine della guerriglia è delle o- 
| perazioni imporizlistiche nel Nicaragua 
monchò l'abolizione del programma na- 
rale, indiscutibile incentivo e strumen- 
fto di guerra in tutti i sensi, 


- Tazione militare nol Nicaragua 
8 l'opposizione di una parto del Senato 


PARIGI, 5 
Secondo le notizio che si hanno da 
Washington circa il conflitto nel Nicara- 
“sua fra i liberali ribelli e le trappe ame- 
ticane si apprende che il Governo di 
New York continua attivamente i suoi 
preparativi per inviare rinforzi al Ni 
cavagual. La caserma dei fucilieri di ma- 
‘rina di New York è stata in queste ul 
‘time 24 oro in piena attività, come nei 
tempi di guerra. Il Dipartimento della 
marina ha annunciato che dei distacca- 
«menti lascieranno San Diego lunedì pros- 
simo e che parecchi incrociatori leggeri 
sono in viaggio verso. i porti del Nicara- 
gua, mentre altre disposizioni sono sta- 
te prose per il primo corpo americano 
che si trova già al Nicaragua. 


WASHINGTON, 


L'opposizione în seno al Senato fede- 
‘tralo contro la politica  nicaraguaiana 
“del Governo si accentua. Oltre le mo- 
‘zioni dei senatori Hiflin (democratico) 
è Nye (repubblicano) segnalate ieri, 
oggi si ha l'ordine del giorno presen- 
tato da Wheeler (democratico) il qua- 
Te ,deplora la condotta del Governo co- 
me «una puerra dichiarata senza il 
consenso del Parlamento» e chiede che 
Ian Commissione senatoriale per gli At- 
favi Esteri apra un'inchiesta sopra gli 
‘investimenti finanziari americani nel 
| Nicaragua e sopra il modo col quale 
| furono fatti e ottenuti. (United Press) 


Îl patto d'alleanza italo-albanese 


comunicato a Ginevra per la registrazione 
GINEVRA, 5 
I Governo italiano ha comunicato ai 


i ha sconvolto il piano di Briand 


lisi miav a Fan 


shiugton, ed il fatto che la de-{: 


per rispondere ‘alla lettera. 


la di Washington 


orpresa e disappunto a Parigi 


La risposta a Hollog frasmessa a Wsbingion 

PARIGI, 5 
Argomento del giorno è la lettera 
di Kellog a Briand in risposta al pat- 
to di amicizia proposto dal ministro 
degli Esteri di Francia nello scorso lu- 
glio. La comunicazione di Kellog, ha 
prodotto a Parigi una impressione tut- 
b’altro che favorevole, poicliè, si dice 
qui, da una convenzione la quale 
almeno nel pensiero di Briand doveva 
essere strettamente bilaterale, gli ame- 
ricani ne hanno fatto un vero e proprio 
progetto multilaterale. 

Da un lato i giornali di destra e 
dall’altro quelli di sinistra, o meglio 
i cartellisti, insistono nel dimostrare 
che attraverso la concezione di Kellosg 
sì vuol dare un, fiero. colpo alla Socie- 
tà delle Nazioni. L’art. 16 del ucove- 
nanto della Società delle Nazioni ne 
rimarebbe profondamente colpito. 

In altre parole, l'America accetta co- 
me principio la proposta francese, ma 
solamente come. principio. Il progetto 
francesa era concepito in maniera che 
tutti i conflitti sarebbero stati risolti 
per mezzo di arbitrati, mantenendosi le 
sanzioni stabilite dal patto della Socie- 
tà dello Nazioni. Ia proposta odierna 
di Kellog inveco altro non è che un 
vero. e proprio siluramento della Socie- 
tà ‘delle Nazioni. 

Crediamo inutile trasmettervi tutti i 
commenti di stamane e del pomeriggio 
© ne citiamo due per tutti. 

Il Gaulois dice che questo patto pro- 
posto, da Kellog non offre. aleuna ga- 
ranzia di sicurezza ed è dunque inac- 
cettabile. Come potrebbero gli. Stati, 
membri della Società delle Nazioni — 
dice il giornale — attenersi ai loro im- 
pegni in ‘conformità dell'art. 16 del 
patto che prevede l'assistenza in caso 
di aggressione di un terzo, se essi sono 
tutti legati ad \un' nuovo .patte che 
proibisce loro ogni ricorso alla guerra? 

E lo stesso Quotidien, organo delle 
sinistre, dico che il trattato proposto 
da Kellog è puramento e semplicemen- 
te inaccettabile. 

Intanto al Quai d'Orsay si conferma 
che ‘sono state inviate vistruzion 
l'ambasciatore francese 


Tn collognio. Manzoni - Briand 
Le conversazioni italo-jugoslave 
PARIGI, 5 

Il conte Manzoni, Ambassiatore d'I- 
talia, è stato ricevuto oggi da Briand, 
ministro degli Esteri. 

Pertinax, nell’Echo de Paris, aveva 
recentemente segnalato che le contro- 
versie adriatiche sembravano si doves- 
sero alquanto attenuare in seguito ad 
un colloquio di Marinkovie col gen, Bo- 
drero, che rappresenta a Belgrado ‘il 
Governo dell’on. Mussolini, Il punto di 
partenza dei negoziati era il trattato 
di amicizia italo-jugoslavo concluso per 
cinquo anni il 27 giugno 1924 e che va 
rinnovato o denunciato nei dodici mesi 
prossimi. Si annuncia ora che di comu- 
ne accordo, i due diplomatici hanno de- 
ciso di rinviare fino a giugno la deci- 
sione che sarà presa in un senso o nel 
D'altro, 

Pertinax rileva che il corrispondente 
del Times da Roia che dà questa no- 
tizia, arriva a dire clie le, trattative 
franco-italiane che stanno per iniziarsi 
contribuiranno a rendere più. facile 
nell'intervallo, l'intesa dell’Italia con 
la Jugoslavia, Evidentemente, se. gli 
affari balcanici fossero esaminati tra 
Roma 6 Parigi, gli uomini politici 
francesi, non avendo la Francia alcun 
interesse ‘diretto nell'Adriatico, dareb- 
hero prova di vedute più larghe. di 
quello che la diplomazia di Marinkovie 
è propensa ad avere. Ma da vario con- 
siderazioni, non risulta che il compito 
si presenti molto facile, ed il Quai 
d'Orsay esiterà dinanzi a questo com- 


pito i 
«Nell’agosto del 1 —. soggiunge 
Pertinax — noi rospingemmo l'offerta 


di ‘un patto tripartito tranco-italo-jugo- 
slavo che l’on. Mussolini, allora imba- 
razzato dal problema di Fiume, ci spin- 
geva ad accettare, perchè tutti i rove- 
sci subiti dapo il 1919 ci insegnavano 
che non era gradito fare la parte di ar- 
bitro anche a fianco dell'Inghilterra e 
degli Stati Uniti sulle coste della Dal 
mazia e dell'Albania, Oggi questa espe 
rienza è ancora valevole. Se noi fallissi- 
mo nella soluzione della quectione, i rap- 
porti franco-italiani non potrebbero che 
sopportare lo conseguenze. Se riuscissi 
mo; le concessioni strappate a Palazzo 
Ghigi sarebbero certamente. inserite a 
conto nostro debito 

Vi ohi che si impegne- 
iranno tra De Beaumarchais ed i diplo- 
matici italiani, i problemi dell'Europa 
centrale e meridionale. saranno certa- 
mento passati in rassegna é Von. Mus- 
solini avrà occasione di definire il suo 


1a, è fra Roma e 


L'educazione fascista dela gioventù 
Un nto parsiatale per ali universitari 


ROMA, 5 

In quest'anno, secondo lo ‘pirecise 
direttive impartite dal Capo del Go- 
verno e per l’azione che sarà svolta dal 
ministro della D. I., on. Fedele, il pro 
blema della fascistizzazione della scuo- 
la sarà energicamente proseguito e con- 
dotto a termine, 

Partito e Governo si sono preoccupa- 
ti di dare una logica e naturale solu 
zione al problema! dell'educazione dei 
fanciulli e «dei giovanetti attraverso 
l'istituzione dell'O, N. B. e degli Avan- 
guardisti. Proprio in data odierna il 
presidente dell'O. N. B., on. Ricci, ha 
inviato a tutti i presidenti dei Comita- 
ti provinciali una circolare riella quale 
rileva che, affinchè l'inquadramento de- 
gli avanguardisti e dei Balilla possa 
procedere in modo omogeneo e con quel 
la uniormità che si addice ad una or- 
gamnizzazione di carattere nazionale, si 
prescrive che in tutte le province si 
adotti un criterio unico nell’istituzio- 
no dell'ufficio matricola. Per raggiunge- 
Te lo scopo sono stati preparati a cura 
«della presidenza tre modelli di scheda e 
uno di foglio matricolare, che verran- 
no spediti ai Comitati provinciali, i 
quali. provvederanno, a farne stampare 
il fabbisogno servendosene tel modo se- 
guente: scheda rossa per i Balilla e 
scheda verde per. gii. avanguardisti; 
ogni Comitato comunale dovrà curarne 
la compilazione. per ogni iscritto con- 
servando gli schedari aggiornati, Ogni 
sede avrà cura di conservare la scheda 
bianca 6 il foglio. matricolare corrispone 
te di tutti gli ufficiali della Mil ad. 
detti alle legioni giovanili, dei coman- 
danti di reparto, dei presidenti dei Co- 
mitati comunali, dei membri e presi- 
denti dei Comitati provinciali 


Ta ‘Casa dollo studente, 


Era non molta anche il problema del- 
quadvamento dei giovanibuniversi 

ri è un fatto compiuto. In segui 

agli studi compilati dal segretario ge 
noralo del Partito, col concorso del mi- 
nistro della P, I., è stato compilato un 
vero e proprio progetto per l’istituzio- 
no di un’'Opera nazionale universitaria 
con «carattere parastatale. La nuova 
istituzione, che completerà quanto è 
stito fatto dal Partito e dal Governo 
Îiel campo giovanile, sorgerà in un pri- 
mo momento coi contributi che, ai ter 
mini di un provvedimento recentemen- 
to approrato dal Governo, dovranno 
Versare tutti i laureati. L’opera sarà al- 
lo dirette dipendenze della segreteria 
generale del Partito e sarà retta da un 


Le operazioni di 


Quali mutui possono essere autorizzati 
ROMA, 5 

In seguito alla riforma monetaria, il 
Governo ha ravvisato l'opportunità di 
un organico controllo di tutte le opera- 
zioni di mutuo sall’estero, Tale control 
lotè stato regolato con disposizioni con- 
tenute nel seguente decreto reale pro- 
mosso dal ministro delle Finanze di con- 
certo col Capo del Governo e col Guar- 
dasigilli: 

Visto il r. decreto 10 dicembre 1925, 
n. 2162 che sottopone all’autorizzazione 
governativa i prestiti da contrarsi al 
l’estero per durata superiore ad un. an- 
no; visto il r. decreto 16 dicembre 1922, 
n. 1624 ed il relativo regolamento 16 
febbraio 1929 ed. il r. decreto-legge 11 
settembre 1925, n. 1635, concernente le 
agevolazioni tributarie per le operazioni 
di mutuo ed il collocamento di obbliga- 
zioni all’estero; visto il r. decreto 29 
agosto 1925, n. 1508 per il controllo del 
commercio dei cambi ed il r. decreto- 
legge 7 agosto 1927, n, 1146, per la di 
fesa della valuta; visto il r, decreto-legge 
21 dicembre 1927, n. 2825, relativo alla 
cessazione del corso forzoso; ritenuto 
la necessità di stabilire nuove norme 
pet meglio disciplinare le operazioni di 
prestiti da contrarsi, all’@stero, in ma- 
niera da regolare l'affluenza di valute 
straniere; su proposta del nostro mimi 
stro segretario di Stato per le Finanze, 
di concerto col Capo del Governo e col 
ministro della Giustizia abbiamo decre- 
tato e decretiamo: 4: 

Art. 1. Ogni ente pubblico, società 
commerciale o di che intenda con- 
‘trarre prestiti all’estero sotto qualun- 
que forma e per qualunque durata, 
dovrà ottenere la preventiva autoriz 
zazione governativa. Tale autorizzazio 
no deve essero richiesta con domanda 
da' ‘presentarsi al. Ministero. delle Fi- 
nanze corredata da documenti dai qua- 
li risulti la causale del prestito, Je 
condizioni preliminarmente convenute 
e tutti gli altri elementi di, giudizio. 
L'autorizzazione di cui sopra non è 
necessaria per le operazioni ‘ordinarie 
di sconto di effetti commerciali, di 
apertura di credito bancario, di con- 
cessione di dilazioni di pagamento per 
acquisto. di merci, sempre che dette 
‘operazioni debbano estinguersi senza 

îori rihnovazioni o proroghe in un 


prestilo all'estero 


Nuove norme decretate dal Governo 


Te disposizioni del decreto {Il costo del denaro 


e l'afflusso di capitali stranieri 
ROMA, 6 

Il ministro plenipotenziario Mario AL 
berti intervistato dalla Zribuna intor- 
no alle possibilità di sviluppo delle in- 
dustrie, dell’agricoltura e del commer- 
cio dopo il ritorno all’oro, ha detto che 
occorrono soprattutto larghe possibilità 
di capitali a costo non troppo elevato del 
denaro. 

«La formazione del risparmio in Italia 
— ha soggiunto l’intervistato —.è co- 
stante, ma non è adeguata all’incremen- 
to delia popolazione © alla rapidità del 


pre nei paesi giovani capitalisticamente, 
Ultimo ‘grande esempio: gli Stati Uni 
ti d'America ed ì paesi del Sud Ameri- 
ca. Tutti si sono fatti, tutti sono pro- 
grediti nella fase iniziale col concorso 
del capitale estero, In Italia il costo 
del denaro è per Ja sua minore quantità 
di fronte alla grandezza . dei. bisogni, 
troppo elevato. E’ da ritenere che a ri 
forma monetaria ormai compiuta, la 
Banca d’Italia. vorrà assecondare con 
im raddolcimento del tasso ufficiale la 
tendenza dei grandi istituti privati a ri 
durre il prezzo del denaro. 

Ma non. è solo il denaro a breve sca- 


ritmo di progresso, Ciò si verifica sem-| 


Mussolini ai prefetti 


“Vi ricordo la circolare dell'anno scorso 

emom a scopo commemorativo, 

ROMA, 5 

Ricorrendo l'anniversario della cir- i 
colare ai prefetti, S. E. il Capo del 
Governo l’ha ad essi ricordata col se- 
guente telegramma: 

«A tutti i prefetti del Regno. Vi 
ricordo la circolare dell’anno scorso e 
non a scopo commemorativo, — Musso- 
lini». 

Il segretario generale del Partito ha 
richiamato | attenzione dei segreta@i 
provinciali federali sul divieto sancito 
dal Capo del Governo per tutto ciò che 
si riferisce a pubbliche sottoscrizioni. 
L’on. Turati rileva che qualora  spe- 
ciali condizioni e necessità locali sug- 
geriscano ‘l'opportunità di aprire una 
sottoscrizione, il segretario provinciale 
ha l'obbligo di segnalare il caso alla se- 
greteria gencrale perchè questa prov 
veda a dare la relativa autorizzazione, 
fissando la data dell’inizio e della chiu- 
sura della sottoscrizione stessa, 

Il segretario generale del Partito ha 
altresì disposto che delle sottoscrizioni 
sì conservi un esatto rendiconto nella 
gestione, amministrativa delle Federa- 
zioni, perchò di esso si possa. prendere 
visione ogni qual volta. la: segreteria 
generale amminist a lo crederà op- 
portuno a mezzo suoi orzani ispet- 
tivi. 


denza che deve essere facile è non trop- 
po caro per una vigorosa ripresa, }? 
necessario che vi sia larghezza e mitezza 
di denari disposti ad investirsi a lunga 
scadenza. Nella fase presente di svilup- 
po dell'economia italiana, questi capi 
tali: possono‘ venire in larga parte dal 
Pestero. 5 

Il capitale estero — sostiene l’inter- 
vistato — può fare paura-in un paese 
debole con un Governo debole, ma qua- 
le noia può dare allo Stato fascista? È 
poi si tratta di pigliare a collaborare il 
capitale estero come capitale, non come 
strumento di influenza e di penetrazio- 
ne, Molti italiani sono ancora sotto la 
impressione della. penetrazione tedesca 
di anteguerra in Italia. Ma la penetra: 
zione prebellica germanica in Italia era 
per l’80 per cento di uomini .atecnici, 
imprenditorìi e amministratori» e per il 
20 per cento di capitale. I tedeschi si 
servivano con un pizzico di capitale ini- 
ziale tedesco. soprattuito dei capitali 
italiani per dominare le aziende, È mal- 
grado la penetrazione tedesca, l’Italia 
dichiarò guerra alla Germania. 


Ta formula 


e 

è venuto in Italia per avete col nostro 
(Governo uno scambio di idee su alcune 
importanti questioni trattate in seno 
all'istituto gineyrino, come quella della 
sicurezza, S. E. Sugimura è accompa- 
guato dal comm. Roddolo e dal signor 
Pastuhov, funzionari. della sezione po- 
litica del segretariato. S. E: Sugimura 
ha avuto ieri nel pomeriggio un primo 
colloquio a ‘Palazzo Chigi con S, E. 
Grandi. Oggi gli è stata offerta al Cir- 
colo degli scacchi una, colazione presie- 
duta dal delegato italiano al Consiglio 
della Società delle Nazioni S. I. il sen, 
Vittorio Scizloia, alla quale hanno par- 
tecipato S. E. Matsuda, ambasciatore 
del Giappone, il consigliere dell’Amba- 
sciata: ‘giapponese sig. Okamoto, S. E. 
il sen. generale Do Marinis ed altri fun- 
zionari del Ministero degli Esteri, della 
Guerra, della Marina e dell'Aviazione. 
Domani il sig. Sugimura sarà ricevuto 
in udienza dal Capo del Governo, Dopo 
Roma egli ‘sì recherà a Parigi e 2 
Londra. 


asso 


Revisione del piano Dawes 
ma non deî debiti di enerra 
NDW YORK, 5 

{1 corrispondente da Washington del 
Fournal of Commerce rivela che gli Sta- 
ti Uniti stanno preparando uno scam- 
bio di vedute internazionali per la com- 
pileta revisione del piano Dawes per le 
riparazioni © di tutti i debiti interal 
leati. Le conversazioni a tale fine do- 
vrebbero aver luogo in nma Conferenza 
da indirsi, secondo le informazioni da 
Washington, prima «della metà del 
l’anno. 7 

I Journal of Commerce, sffsrma che 
Baker Gilbert, il quale ‘è l'ideatore 
del nuovo piamo, ha già avuto in pro- 
posito dello discussioni col Presidente 
Coolidge è col minitro Hoeower. Quindi 
il progetto è stato presentato al diparti. 
mento di Stato, che lo sta elaborando. 
I punti\più importanti del piano Gil 
berb possono essere così riassunti: | 

«Determinazione di una somma de- 
finita per le. riparazioni, eommia che 
dovrebbe essere considerevolmente di 
sotto della, cifra globalo dei pagamenti 
fissati cal piano Dawes attualmerte in 
esecuzione; vendita di un gran mume: 
ro di obbligazioni tedesche per assicu- 
rire un immediato beneficio alla Fran- 
cia; cancellazione dei crediti britanni- 
ci verso la Germania ed emissiore di 
obbligazioni addizionali tedesche in fa- 
vore «degli Stati Uniti; pagamento com- 
pleto dei cosidetti debiti interalleati 
verso la Confederazione nord ameri 
conan. 

Ml ‘Jownal of Commerce crede tut 
tavia di sapere che nulia verrà fatto 
prima che si siano svolte le elezioni po- 
Titiche francesi fissate come è noto qer 
il prossimo maggio. Intanto anche la 
Framcia si\suppone sarà tornata al te 
gime fiurcoNe avrà ratitieato l'accordo 
Méllon-Berangor per il consolidamen- 
to del debito di guerra verso gli Siati 
Uniti con l'intesa però che Ja questio 


segretario generale della Società, dello 
Nazioni perchè sia registrato e pubbli. 
tato; il trattato di alleanza difensiva 
ira PItalia e JAlbania, firmato a Ti 

trama il 22 novembre 1927, (Stefani). 


ne dei debiti francesi, verrebbo allora 
considerata mel quadro della nuovi ge 
meralo sistemazione delle ripara i 
tedesche e dei debiti interalleati. 
ted. Press)a 


rana, quello del novembre 1927 e que 
‘lo del novembre 1928, attestano che pi 


‘Sviluppo economico: dell'Albania, il pri 
tito di 50 milioni di franchi oro, ic 
înterossi di 5 ioni e 650 pula franchi 
aro verranno pagati a Roma in virtù del 
decreto legge 8 marzo 1927, sono i primi 
strumenti della penetrazione italiana. 


70 scuole grecie in AMbania 
Un accordo fra i Governi di Atene e Tirana 


PIRANA,5 

Alcuni giornali stranieri hanno ni 
prodotto informazioni secondo le aua- 
li le autorità albanesi avrebbero adot: 
tato provvedimenti westrittizi nei ri 
guardi dello scuole delle mino; di 
lingua greca in Albania. L'UM 
paralbanese è autorizzato a qu 
posito a dichiarare che ness 
ficazione è stata apportata allo « 
Guo» per quanto concerne le souole an- 
cidetto le quali sommano a 70 e che 
funzionano regolarmente como per il 
passato. Fra brevissimo tempo si reche- 
tà. ad Atene una delegazione albanese 
composta di Milto Tutulani, ex mini 
stro per la Giustizia, e di Giafer Villa, 
segretario generale del ‘Ministero de- 
gli Esteri, allo scopo di concludere un 
necordo col Governo ellonico per quan- 
to concerna la questione delle proprietà 
albanesi ‘e greche. (Stefani). 


Vintila Bratiann malato 


BUDAPEST, 5 

Secondo informazioni dei giornali da 
Bucarest, il Presidente del Consiglio, 
Bratianu, è ammalato in seguito ad cc- 
cesso di lavoro ed in questi ultimi tem- 
pi è caduto parecchio | volte in sveni 
mento, I medici avrebbero constatato 
un'attacco di prterioselerosi progressiva 
edi hanno ‘consigliato al Presidente del 
Censiglio il'massimo riguardo. Per que- 
sto fatto Vintila. Bratianu conserverà 
ora soltanto la, Presidenza del Consiglio, 
mentre cederà il Ministero delle Finan- 
ze all'ex ministro romeno a Parigi, An. 
tonescu 

ss 


Titalesco a San Remo 


; MILANO, 5 

- Col treno di lusso di Zurigo è amiva 
to alla nostra'stazione il mnisiro desl 
| Histeri romeno Pitulesco. Una numerosa 
rappresentanza delle colonia romena si 
era recata alla stazione per salutare il 
ministro, che ha proseguito per &. Re- 
mo. Hl ministro, cho è sofferente, si tro- 
varo a letto nel vagone, 


100 


® x CI LI a_n 
G'i arresti por l'assassinio 
del viceconsole italiano ad Odessa 

ODESSA, 5 

Te autorità di polizia proseguono at- 
tivamente le indagini sull’assassinio del 
vico-consolo italiano Silvio Cozzio, ed 
hanno proceduto all’arresto di tutti gli 
clementi criminali abitanti nel quar- 
Tiere in cui avyenno il delitto. Da una 
inchiesta preliminare compiuta dalla 
polizia risulterebbe provato chevl delit» 
do venne: consumato a scopo di furto. 
Tuttavia le autorità. proseguono «il la- 
voro d'indagine per far luce completa 


sull’assassinio, (United Press). 


Lnditara rt partito. per Rema 


BUDAPEST, 5 


consiglio. di amministrazione. 2 
Secondo le proposte formulate, essa 
provvederebbe a stabilire a fianco di 
ì Ì una «Casa della Sstu- 
dente», che 

bibli 


id assumo 
IOT lb del Pa 
Cass dello studente sarà retti 
ettore scelto fra; le persone ca- 
‘paci. di. assolvere questo. importante 
compito con la sufficente. preparazione 
‘culturale e con indiseussa moralità e 
Tede fascista. 

L'Opera ‘svolgerà altresì un'att: 
eminentemente assistenziale, in quanto 
provvederà a dare al giovani studenti 
bisognosi i mezzi necessari per prose 
guire gli studi, sia attraverso i premi 
di incoraggiamento sia attraverso hor- 


di. coloro che desiderano dedicars: 
scienze. in altri termini, molti giova- 
ni che laureati sono costretti per le 
impellenti necessità della vita ad eser- 
citare la professione o a trovarsi un 
impiego è non possono quindi prose- 
guire gli studi, avranno dall'Opera i 
mezzi necessari per soddisfare queste 
loro nobili aspirazioni. 

La costituzione dell'Opera sarà tra 
non molto un fatto compiuto, soprat- 
tutto perchè il Capo del Governo desi- 
cera che il Partito dedichi le sue mi 
gliori energie alla preparazione spiri- 
tuale e culturale delle classi universi. 
taria. 


Il riassetto delle scuole ‘professionali 


‘Una delle questioni che presentemen- 
te formano oggetto di particolare at- 
tenzione da p: del ministro della 
P.I. e del ministro deil'Ecoromia, è 
quella cho si riferisce alla-piste 
definitiva delle seuale professionali che 
in seguito alla decisione adottata nel- 
Vultima ione del Consuelo dei mi- 
nistri dovrà passare dal Ministero del 
l'Economia. alle dipendenze del Mini 
stero delle, P. I. Per dare pratica at- 
tuazione alle decisioni anzidletie, sarà 
enamato prossimamente n provvedi 
mento per la cui formulazione avrà 
luogo mei prossimi giorni una rinnio- 
ne sotto ia presidenza del cavo del Go- 
verno e con l'intervento dei ministri 
Fedele e Belluzzo. 

Circa la sistemazione che le scuole 
professionali avranno presso il Mini- 
stero della P. I., sono state pubbli 
te mei giorni scorsi informazioni che 
mon rispondoro in alcun (modo a veri 
tà. Si può al risuardo precisare che è 
intenzione degli organi competenti di 
dare’ alla complessa o delitata materia 
una unità di indirizzo, in modo da 
permettere: che le scuole professionali 
siano chiamate a. collaborare al pro- 
gramlna che il Fascismo persegue nel 
campo della scuola. Si ha ragione di 
Nitenero che tutto Ie scuole profess'ona- 
li saranno rageruppate alle \dipendenze: 
«di un unico vficio e non spezzettato se- 
condo le rispettivo competenze fra le 
varie direzioni > generali. In. prosie- 
Suo di.tempo, stabilito definitivamente 
il programma da swilgere sarà deciso 
il loro ordinamenta, 

E? opportuno altresì precisare che per 
il momento non vi sarà alcuna innno- 
vazione per quanto si riferisce ai pro- 
grammi scolastici e all'ordinamento dei 
vari istituti; Il ‘ministro della P. I. 
si occupa però attentamente del proble- 
ma dell'ordinamento delle anzidette 
scuole, in quanto desidera che queste 
sieno chiamate a fondersi nel vasto qua- 
dro dell'insegnamento. In altri termini, 
si, pensa che il Ministero della P. I. 
voglia servirsi del passaggio delle scio- 
le professionali alle sue dipendenze. per 
colmare alcune lacune dell’insegnamen- 
to o per evitare che nell’insegnamento 
stesso vi sieno pericolosi doppioni. 

Bi cercherà, attraverso una opportu- 


l'arciduca Alberto cè partito alla 


‘iwolta di Roma. per preselziare alla con- 


Ì 


sacrazione espiscopale | del cardinale- 
primate di Ungheria, Szeredyi. 


ma revisione del programmi scolastici, 
di stabilite un messo organico e conti. 
muativo fra î vari ordinì. delle. scuole 
miedie le scuole professional” 


uale dei gio-| dell 
sue 


se di studio e curerà la preparazione | 
allo: 


termine inferiore a 12 


que data prima dell'entrata in vigore 
del presente decreto s'intende decadu- 


vece, vi 


È aa è 
Le iscrizioni al Partito 
Una circolare ai segretari federali 

ROMA, 5 

Il Lavoro d'Italia dice che il'segreta 
rio generale del Partito on. Turati ha 
inviato ai segretari federali una circolare 
con la, qualo li invità a non formulare 
alcuna proposta di muove iscrizioni, per- 
chè il catenaccio alle ammissioni di nuo- 
vi elementi nel. Partito deve essere e 
sarà mantenuto ad ogni costo, I segro- 
tari. potranno però. avanzare proposte 
nei casi previsti dallo statuto del Par- 
tito, e cioò quando si tratti di giovani 
non più che venticitiquenni, i quali af 
biano conseguito la laurea in epoca re- 
cente. Anche'in questi casi naturalmen- 
te i segretari dovranno limitarsi con le 
proposte e non potranno deliberare la, 
iscrizione se non dopo. l’approvazione 
del Direttorio nazionale del Partito, la 
quale sarà data dopo le indagini del caso. 
Le disposizioni della. circolare non ri- 
guardano naturalmente la leva fascista 
e cioè l'ammissione nel Partito dei gio- 
vani i quali abbiano compiuto il 18.0 an- 
no di età. 


la, se l'operazione autorizzata non ri 
sulti già perfezionata. 
‘Art. 3. Sulle domande 


autorizza- 


{zione per contrarre pres 


decide inappellabilmente 
F 


gnato dal presidente dell’Istituto  me- 
desimo. Il sottosegretario di Stato per 
l’Interno parteciperà alle sedute del 
itato, sempre che l’ente mutuata- 
edente sia tra quelli sottoposti 


lamente i prestiti destinati a scopi 
produbtivi d’ interesse generale, ossia 
che mirino: a migliorare il mercato di 
lavoro, aumentare le esportazioni 0 svi 
luppare la produzione nel Regno, di 
merci che in mancanza sarebbero da 
importarsi dall’estero. Il. ministro, ‘nel 
concedere l'autorizzazione, potrà di- 
sporre anche le opportune cautele per- 
chè l'afflusso dei capitali esteri prove- 
nientvi dai prestiti non turbi il mercato 
monetario e potrà, d'accordo. con Je 
competenti amministrazioni statali far 
procedere ni necessari controlli, per 
accertare che detti capitali siano effet. 


agli scopi per i quali i prestiti siano 
stati autorizzati. 

Art. 5. Per la concessione delle age- 
volazioni fiscali, saranno seguito le mo- 
dalità indicate dal decreto ministeriale 
26 febbraio 1928. 


ne 


a Tassa o il Consorzio. nazionale 
per l''ammorfamente del desifa entblito: 


ROMA, 5 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 


2437, concernente il coordinamento del 
la Cassa di ammortamento del debito 


nazionale per l’ammortamento del de- 
bito pubblico: 

Art. 1. Il Consorzio nazionale rico- 
nosciuto della legge 6 maggio 1866, n. 
2692, continua ad esistere come ente 
morale con personalità giuridica sua 
propria ed autonomia amministrativa 
per’ quanto. concerno Ja raccolta di 
quello obiazioni o las che gli fosse- 
to direttamente conferiti. L'ammini. 
strazione e il reimpiego delle somme in 
conformità dell'art. 5 lett. G del decreto 
lette 5 agosto 1927, n. 1414, gli ver- 
ranno corrisposte in sostituzione gli in- 
teressi sulle iscrizioni di rendita di sua 
pertinenza accese sul gran libro del de- 
bito pubblico che saranno annullate agli 
effetti di quanto dispone l’art. 6 del 
citato decreto-legge. Il Consorzio nazio- 
nale riceverà una speciale attestazione 
firmata dal ministro per le Finanze, 
quale presidente della Cassa di ammor- 
tamento, con la quale verrà riconosciu- 
tu la consistenza del patrimonio del 
Consorzio nazionale al 31 dicembre 1927 
e l'attribuzione al Consorzio medesime 
delle somme in sostituzione degli inte- 
tessì che si sarebbero dovuti corrispon- 
dere sullo’ iscrizioni di rendita annul. 
late, Analoga attestaziono verrà rila- 
sciato al Consorzio nazionale per î ti 
toli da acquistarsi in danaro liquido ora 
depositato a suo favore presso istituti 
di credito. 

Art. 2. Sulle somme rappresentanti 
gli interessi, di cui al precedente ar- 
ticolo; il Consorzio è autorizzato a pre- 
levare il mecessario e soddisfare le spo- 
(sé di amministrazione a suo carico. Per 
il reimpiego in titoli del residuo metto; 
il Consorzio ha facoltà di avvalersi del 
la Cassa autonoma di ammortamento. 
\ del debito muliblico interno 


“{istituzione della Federazione naz 


tivamente ed esclusivamente destinati | l'esportazione. D'altra parte la Confe- 


guente decreto 15 dicembre 1927, num.;i 


pubblico dello Stato con. il Consorzio |) 


, . è . 
L'organizzazione del commercio 
di esportazione 
è ROMA, 5 
Nel ricevere ieri i rappresentanti 
della Confederazione fascista dei com- 
mercianti, «il Capo del Governo sì è 
particolarmente interessato dello stato 
dei lavori. di preparazione per ja co 
onale 


IT maggieni esponenti del commercio 
estero italiano, t quali figurano mu- 
merosi ‘triestini, ‘valendosi della loro 
profonda. esperienza stanno compilan- 
do Je importanti relazioni che saranno 
poi discusse nel convegno che avrà huo- 
go in febbraio a Roma, L'interesse de- 
stato dall'imminenza di Wuesto conve. 
guo è giustificato dal fatto che per la: 
prima volta ‘in Italia le grandi forze 
commerciali, le quali finora, hanno &- 
gito isolatamente, sentono. la mecessi- 
tà di un'azione concarde perfettamen- 
te alfiatata con quella dell'Istituto per 


one del commercio ha predisposto 
un Jargo piano d'azione, perchè le im- 
portanti categorie del commietcio este- 
to corrispondano sempre meglio alle ne 
cessità dello sviluppo tecnico del com- 
Mercio estero in rapporto allo svilup- 
po industriale e. agricolo del Paese, 
Fra gli oggetti posti all'ordine dal 
giorno e che riscuciono il maggior in- 
teresse è la questione del. commercio 
dei cereali e dei semi oleosi che sarà 
trattata dal comm, Fernando Pozzani; 
la costituzione delle Borse merci che 


no al servizio dell'agricoltura» dal com- 
mendatore Pozzani ed infine i «punti 
di apposgio commerciali all’estero» dal 
dott. Cemusso, 

Da questo convegno e dalla viva voce 
dei competenti saranno rese note le 
soluzioni che da pratica stessa. suggeri- 
bsce loro nell'attuale momento economi- 
ico della Nazione; 


Gli uffici di collocamento 
e i contratti di lavoro 


È ROMA, 5 

Presso il Ministero delle Corporazioni 
sono a buon punto i provvedimenti su- 
gli uffici di collocamento e per le norme 
circa il deposito e la pubblicazione dei 
contratti di lavoro. Con questo verreb- 
be, realizzata tutta. l'applicazione  pra- 
tica dei punti fissati dall'ultimo gran 
consiglio per la società corporativa ita- 
Nana. Sono infatti già in atto le dispo- 
sizioni perchè le ‘associazioni intensifi- 
chino la loro opera di assistenza di istru- 
zione.e di educazione nazionale e mo- 
rale, Si sta provvedendo perchè contri- 
huti non obbligatori siano raccolti entro 
limiti. precisi; è in esecuzione il con. 
trollo: dei dirigenti; sta ovunque realiz- 
zandosi la, Dogna secondo: cui il diritto 
di associazione?non va disgiunto dal di- 


î 9 di segreta- . 
rio capo della Presidi del ‘Consiglio 
dei ministri. Il Capo del Governo I° 
l’apprezzare l’atto, ha accolto la pre 
gherta del predetto. funzionario e si è 
compiaciuto vivaniente dell'opera dal 
medesimo prestata sin dall’avvento del 
Regime. A sostituirlo, S. E. il Capo. 
del Governo ha chiamato. il gr uf. 
dott. Guido Beer, prefetto del Regno, 
il quale ha già preso possesso del suo 
ufficio. G 


4 20%; È 
Nel Fascismo di Venezia 

& ROMA, 
L'Ufficio stampa. del PION. F. (cca: 
nica: 8. BD. al tario generale, sal 
minata l’attività svolta. finò ad ope 
dal Direttorio! federale «lella provino! 
Idi Venezia, ha doi o che le cr 
mosso «all'on. i i 
ficute perchè miferentesi ad alenni epi- 
sodi che in rapporto al quadso 
le rivestono carattere di scar 
Ìmportanza e per mulla hanno turbato 
il normale» andamento del Partito in 
‘quella. provincia. 


PRE RI 
Li Hi : * 
L'on. Mazzolini partito per il Brasile 

GENOVA, 5 
Col piroscafo «Conte Verde» è partito 
per raggiungere la sede gi Rio de Ja- 
neiro il nuovo console italiano ‘on. Sera- 
fino Mazzoliniî, salutato a bordo da nu 
merose autorità ed amici, 


La Coppa Schneider nel 729 


Un premio di 190.000 tr. per velicoli da iurismo 
PARIGI, 5 

La Federazione aeronautica interna. 
zionale riunitasi oggi in seduta Straor- 
dinaria nella sede dell’Aero Club di 
Francia, La approvato la proposta del 
l’Aero Club d'Inghilterra, di far ogni 
due anni anzichè ogni anzio Ja Coppa 
Schneider per idrovolanti. La prossima 
gara ‘si svolgerà quindi mel 1929, Vila 
riunione odierna parteciparano delega: 
‘ti di 17 mazioni. L’Aero Club d’Italia 
era rappresentato da principe Di Sca- 
lea, dal delegato gen. Piccio e dagli 
ingegneri Palese e Sauda. 

La. Federazione aeronautica interna- 
Zionale ha ammesso anche in massima 
la ‘creazione di un concorso per aero- 
plani da turismo dotato di 100.000 fran- 
chi dall’Aero Club di Francia; al qua- 
le spetta la iniziativa. Questo concorso 
sì svolgerebbe su un percorso di circa 
4000. chilometri attraverso vari paesi 
affiliati alla Federazione aeronantica in- 
ternazionale. La. partenza potrebbe es 
sero presa da un punto qualsiasi poi! 
chè l'itinerario deve essere compiuto 
fra le due date stabilite per l’apertu- 
ta © la chiusura del concorso che du- 
rerebbe otto giorni. La classifica avreb- 
be luogo in base alla regolarità di nar- 
cia alla robustezza e al confort dell'ap- 
parecchio, 

Esaminando poi la omologazione del 
record di altezza mondiale in palloni 
sferici, battuto dall’ aeronauta ameti- 
cano Gray che il 16 novembre 1927 si 
elevò a 12.741 m, ma trovò la morte, 
i delegati hanno deciso di non iserie 
vere questa impresa nella ciabella. di 
records. Dopo aver fissato al 30 giu- 
gno 1928 a Detroit (Stati Uniti) ia 
data della Gordon Bennett, coppa da 
disputare sullo stesso regolamento del. 
l’anno scorso, la Federazione aeronar: 
tica internazionale ha deciso di attri- 
buire la sua grande medaglia d’oro per 


i 


ritto di accedere agli organismi diret- 
tivi.o di rappresentanza - dell’ Associa- 
zione. 


| 


il 1927 all’ aviatore ‘americano Carlo 


pes eroe delia traversata ‘del 


Atlantica, 


f 


ns 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. Il, Venerdì & gennaio 1928 - Anno vr 


Per una “nave-scuola,, mercantile 


Una riunione al Ministero delle Corporazioni 
ROMA, 5 
Si sono riuniti stamane, al Ministe- 
ro delle Comunicazioni, convocati in 
riunione generale dall’on. Ciano, i rap; 
, presentanti di tutte le nostre maggiori 
| società di navigazione, allo scopo di 


ma i risultati di trattative che si 


gono già da vario tempo, per l’acqui- 
sto e Ja gestione 
3 scuola» 


di ùna grande «na- 
@ servire al tirocinio pra: 
mii destinati a divenire gli 
ordo della. nostra marina 


Si tratta di 1il'iniziativa di motero- 
\ Je importanza, che va al di là del'cam- 
,pjo strettamente tecnico e maritti 
per investire in pieno un problem, 
interesse donale, quello, cioè di 
curare alla nostra marina da commercio 
sun personale di stato maggiore, che 
‘rappresenti quanto di più efficenta, co- 
me cultura marinaresca sì possa desi- 
derare. E’ noto, infatti, che uno dei 
coofficenti ‘più importanti per lo svi- 
luppo della marina mercantile sta nel- 
Ta preparazione degli uomini alati a 
formare gli equipaggi e soprattutto gli 
stati maggiori. 
L'Italia, che possiede il primato ma- 
Tittimo indiscusso e invidiato di una 
popolazione costiera, estesa, ricca e fio- 
rente, di ottima razza marinara, 
va senza sforzo della sua stirpe otti- 
mi continsenti di uomini adatti alla 
vita del mare. Negli ultimi tempi, di 
ronte allo sviluppo della mostra mati- 
na mercantile, si riconobbe Ja nec: 
tà che la ‘coltura marinaresea che i no- 
stri giovani ricavano dagli istituti nau- 
tici, dovesso essere integrata con la 
pratica di istruzione, a bordo di navi 
. @ possibilmente a bordo di navi a vela, 
..  Mancando però nel nostra. naviglio 
una adeguata scorta di velieri adatti 
2 tale scopo, il problema è stato preso 
in esamo allo scopo di arrivare alla 
creazione di una apposita nave scuola. 
-.Le trattative, che si sono svolte recen- 
temente e che anche stamattina han 
2io formato oggetto di riamono fra i 
«rappresentanti . dell’armamento ed il 
Governo, tendono, ora, a stabilire su 
quali basi debba essere sistemata per 
l'acquisto ela gestione della nave seno- 
ia 13 partecipazione dell'armamento, 
| dello Stato della Federazione marinara 
. fascista. 


L 


ton 


Un sussidio del Capo del Governo 


a famiglie di onerai vittime del lavoro 
ROMA, 5 

Abbiamo dato ieri notizia del gravis- 
Simo infortunio sul lavoro accaduto in 
Jocalità Torre Sapienza, fuori porta Mag- 
giore in una cava di tufo e nel quale 
«trovò la morte l'operaio Vincenzo Stra- 
dino, mentre tre altri lavoratori e, cioè, 
‘Antonio Caterinozzi, Giacomo Canella, 
Augusto Cipriani, rimasero seriamente 
feriti. 

Il Capo del Governo, informato del 
grave infortunio, ha voluto assumere 
notizie e interessandosi dello famiglie 
degli infortunati, ha fatto loro perve- 
nire un notevole sussidio pecuniario, 


Divieti di caccia. 
ROMA 6, 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
gaente decreto ministeriale: 

__ Art. unico. Fermo il calendario vena- 

Fiorio stabilito per l'amata 1927-28, con 
1 decreti ministeriali 12 luglio e 9 ago- 
sto u. s. per l'annata medesima, a fine 
di protezione del patrimonio faunistico, 

; è Vietato di cacciare e di uccellare sul 

| suolo coperto di, neve. Tale divieto non 
si applica: A) alla caccia col fucile al 
camoscio, alla pernice bianca e alla le- 
pre bianca (lepus variabilis), fermo re- 
stando il'divieto di cacciare in monta- 
gna alla traccia sulla neve; B) alla cac- 
cia agli uccelli acquatici e palustri nei 
fiumi e nei laghi, con appostamento fis- 
so e in burchiello, 

Il presente decreto verrà pubblicato 
nella Gezzetta Ufficiale del Regno e nei 
Foglio degli annunzi locali delle provin. 
cs alle quali si applica la legge 24 giu- 
gno 1923, N. 1420, sulla caccia. Restano 

‘pertanto escluse le province di Bolzano, 
Fiume, Gorizia, Pola, Trento, Trieste 
e Zara. È 
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Sette emigranti clandestini 


scoperti a bordo dell’“Isarco,, 


NAPOLI, 5 
Giorni or sono riuscirono ad. imbar: 
carsi clandestinamente. sul. piroscafo 
«Isarco» della Narigizione Generale; di- 
retto in America. sette individui. Co- 
storo, mascosti mei posti più appartati 
del piroscafo riuscirono a sfuggire alla 
Visita della p. s. fatta a Napoli, per 
cui quandd dl piroscafo salpò dal nostro 
porto credettero di essere al sicuro e 
di raggiungere senz'altro la sospirata: 
terra d'Amerie: 
7 Mb. i clandestini, fra.i quali vilera 
purs un latitante condarinato a 30 an- 
ruî di reclusione per amicidio, a nome 
| Mauro Sarno, di 29 anni, da Teramo, 
furono scovati dal comandante, arre- 
stati e infine consegnati al comando 
del pirocafo dell'Ansaldo, «San Gior- 
gio», in rotta per Napoli, Questa mat- 
tina gli emigranti clandestini, non ap- 
pena arrivati, furono passati alle car- 
ceri. 
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L'invisibile presenza 


Propr. letteraria - Riprod. vietata 


Non, v'era più dubbio! 

li nemico mortale della povera Suzy 
era anche il suo nemico!... 

La stessa tragica missione compiuta 
verso la infelice compagna della sua 
giovinezza, egli la compiva ora verso 
di dei! 

Lentamente, ma inesorabilmente, egli 
la spingeva verso il baratro! 

E Milot, il suo Milot, che ella si pen- 
tiva ora amaramente di aver trascura- 
to, era uscito con quell'uomo! Senza 
dubbio, era ancora con lui! 

Era lui che glielo togliera! ‘Era lui 
— sempre lui — l'avvelenatore di ogni 

| sua gioia, l'aguzzino che si compiace 
va delle più lente e raffinate torture! 

Ma perchè? 

La domanda mille volte inutilmente 
propostasi, s'impose ancora imperiosa. 
merto al suo spirito sconvolto, 

Perchè quell'uomo la perseguitava?... 
Di quale odio implacabile era egli lo 
strumento? : 

Quali formidabili inimicizie si anni- 
davano intorno a lei, che mon aveva 
mai fatto malo a nessuno? 

Ella, sentì di. essere la preda di un 
mostro invisibile, che si. baloccava per- 
fidamenie con fa sua vittima, prima; di 

| divararia!..= i 


ilca, cosicchè tutto era piombato nella 


13 morti e 20 feriti 


per l'esplosione d'un gazometro 

BERLINO, 5 
Verso l'una della scorsa. notte, gli 
abitanti di Berlino della Landesberger- 
Allèe, sono stati svegliati di sopras- 
salto da una formidabile detonazione. 
Lo spavento è stato enorme. Che ‘cosa 
era accaduto? Un’esplosione era avve- 
huta, per cause allora ignote, in. una 
cantina di una casa della stessa via, 
Una parte dell’edificio era crollata e 
numerosi inquilini erano rimasti sep- 
pelliti sotto le macerie e; pochi minu- 
ti dopo accorreva il corpo dei pompie- 
ri, Il lavoro di salvataggio fu grande 
mente ostacolato perchè l'esplosione 
aveva interrotto. anche la luce elettri- 


Ì 


più profonda: oscurità. 

Comunque, stamane alle 8, dalle ma- 
cerie potevano già essere estratti i ca- 
daveri di due donne e una quindicina 
di feriti molto gravi. L'esplosione era 
stata di una violenza inaudita. 

Un palazzo di sette piani era crol- 
lato nella larghezza di 10 metri; dal 
tetto fino alle fondamenta. L'esplosio- 
ne. provocò poi una serie di incendi 
che fortunatamente poterano essere fa- 
cilmente spenti. Alle 9 erano estratti 
dalle macerie 4 morti e 13 feriti. Da un 
primo calcolo la cifra doveva essere 
molto elevata. 

Disgraziatamente, la parte della casa 
crollata (era appunto quella in cui si 
trovavano le camere da letto, cosicchè 
numerosi inquilini, colti nel sonno dal- 
la terribile esplosione, dovevano essere 
presumibilmente precipitati fra lam. 


masso delle macerie ardenti ed hanno 
trovato la morte nel sotterraneo del 
palazzo. La disgrazia sembra sia stata 
causata dallo scoppio di un gasometro. 
Verso mezzogiorno i morti estratti dal- 
le macerie salivano a 5 e i feriti gravi 
oltre a 20. Altri otto cadaveri sono 
stati estratti più tardi dalle macerie. 

Intanto, sul Inogo della disgrazia so- 
no avvenute scene strazianti. Numero- 
se persone cercavano affannosamente i 
loro parenti scomparsi, mentre la poli. 
zia, per evitare maggiori disgrazie, era 
costretta a usare la violenza. Poichè 
alcuni muri della casa rimasta in piedi 
minacciano di crollare, prima di pro- 
cedere all’ulteriore lavoro di salvatag- 
gio occorrerà fare i necessari puntolla- 
menti. Tre pompieri sono già rimasti 
gravemente feriti. La folla di curiosi 
è andata sempre aumentando, tanto 
che si è dovuto procedere allo sbarra- 
mento delle vie adiacenti, 


©Un nomo carbonizzato 


per uno scoppio di proiettili 
LONDRA, è 

Un uomo è rimasto ucciso è quattro 
gravemente feriti în seguito all’esplo- 
sione di un autocarro carico di quattro 
tonnellate di proiettili di artiglieria, av- 
venuta presso Dunstane, L’autocarro 
è andato a sfasciarsi contro un mura- 
glione. I proiettili sono esplosi uno dopo 
l’altro; dando l'impressione di un bom- 
bardamento d'artiglieria, 

I pompieri non hanno potuto domare 
il fuoco per alcune ore a cansa delle 
esplosioni che si sussegnivano. Lo chauf- 
feur è rimasto completamente carboniz- 
zato. 


L'agonia dell’eqgui 


PRINCETOWN, 5 
Favoriti dallo buone condizioni del 
mare, stamane i palombari. hanno con- 
tiuuato nella loro opera di ricuperare i 
cadaveri dell'equipaggio del sottomarino 
dS. 4 


Il diario tragico 

Fino a mezzogiorno, per altro, nes- 
sun altro corpo è stato possibile di ri- 
muovere dalia tragica «tomba di ferro». 

Nella giornata di ieri, come fu tele- 
grafato, i cadaveri ricuperati furono tre 
e i palombari, inoltre, portarono a gal- 
la importante materiale, che aiuserà a 
precisare le cause del disastro. 

Fra questo materiale si. trova il dia- 
rio di bordo, tenuto dal tenente Fitch, 
uno dei cinque ufficiali del sommergibi- 
Je, e dni marinai che non perirono. im- 
mediatamento dopo l'urto fatale'è'che, 
come si ricorderà, rimasero rinchiusi per 
più di tre giorni nella camera dei silu- 
ti, in attesa della salvezza che non 
venne, i 

Ti diario è stato pubblicato stamane 
dal Ministero della Marina a Washing 
ton. Tsso rivela un particolare nuovo di 
supetstiti. che sopravvissero nel sim- 
menzionato scompartimento furono set- 
te e non sei, come finora era stato cre- 
duto, 


paggio del “S. 4,, 


DIG 033 Minoli nola tomba di ferro 


prima di tracciare l’ultima parola: “muoio, 


Il tragico documento. rivela, inoltre, 
che le ore della prigionia furono regi- 
strate fito all’ultimo minuw di vita 
dell’ultimo superstite. Infatti Pultimo 
cronista scrivo la parola emucio» alle 
6.30 pomeridiane del 20 dicembre. 
\Egli forse si abbattè prostrato dal 
l’asfissia, dopo aver vergato la parola 
di morte. La parola, infatti, è appena 
decifrabile nel documento originale, 

1 superstiti, rivela pure il diario, ri- 
masero chiusi nella tomba esattamente 
T4 ore e 53 minuti, dopo che si veri 
ficò il disastro. 


La commissione d'inchiesta 

Intanto domani sono attesi a Prin 
cetown i membri della commissione no- 
minata dal Ministero della Marina allo 
scopo di indagare tanto la esusa della 
tragedia quanto i tentativi per salvare 
i superstiti, tentativi che, come è no- 
to, sono stati aspramente criticati dalla 
stampa e dai competenti, i quali li han 
no definiti tardivi e insnfficenti, 

La commissione si compone di due 
ammiragli, due capitani di vascello e al- 
cuni ufficiali subordinati. |. 

Essa interrogherà subito.l’ammiraglio | 
Brumby,. che dirige le operazioni. di sal- 
Vataggio, e tutti i palombari che hanno 
lavorato e Javorano attorno allo scafo 
del sommergibile. (United Press). 


ferito accitentalmente da un compagno 


LIVORNO, 5 

Questa mattina, vittima di una tra- 
gica fatalità, è deceduto Vallievo del- 
l'Accademia mavale, appartenente al. 
quarto corso, Carlo Giordano, di 19% 
anni, da Torino. Il Giordano aveva, su- 
bìto una grave operazione der essere 
rimasto ferito da un compagno per di- 
sgrazia con lo spadino di ordinanza, 
che contrariamente ai regolamenti, pa- 
re fosse affilato e appuntito. 

Nello scherzare il Giordano aveva 
avuto un colpo all'addome per il quale 
era, stata, necessaria. operazione della 
laparatomia, Nonostante le amorevoli 
jcure dei sanitari, l’infelice ha dovuto 
|soccombere. Sul tragico fatto:è stata 
aperta un'inchiesta e sembra che Pin. 
volontario feritore si trovi ‘agli0arresti, 
nei locali dell’Accademia navale. 


L'arresto di ua cassiere e di un sacerdote; 


accusati di truffe e falsi 
FIRENZE, 5 

Sono stati tratti in arresto tali An- 
tonio Nardoni, cassiere della Cassa di 
Risparmio di Bagni a Ripoli, e il sa- 
cerdote Primo Primavori, sotto l’impu- 
tazione il primo di truffe e falsi in dan- 
no dell'Istituto da cui dipendeva, ed il 
secondo per complicità. Quest'ultimo si 
è dichiarato vittima dei raggiri del 
Nardoni. Il sacerdote è molto noto, es- 
sendo segretario generale dell’Associa- 
zione internazionale insegnanti catto- 
lici e presidente dell’Associazione fom- 
merciale Scudo. 


Sentì di essere una povera foglia mor- 
ta, in preda ad una furiosa tormenta! 

A chi chiedere aiuto? 

Dinanzi a chi inginocchiarsi, per chie- 
dere ‘mercè, per deprecare il fato im- 
minente?.., 

Affannosamente, interrogò ancora il 
‘piccino: 

— Parla! Pamla!... Non far piangere 
mamma Silvana!... Che cosa ti ha detto 
ancora papà Milot?.. 

— Mi ha fatto ancora tante carezze! 
Mi ha raccomandato di mon dirti mul. 
la... E poi se ne è andato, asciugandosi 
gli occhi... 

— E... quel signore? 

‘— Quel signore... se me è andato con 
lui.,, E’ cattivo, sai, mamma Silvana, è 
cattivo quel signore To mon gli ho 
voluto mai dare un'hacio! 

Ciascuna delle parole cadute dalle 
labbra infantili faceva sanguinare il 
cuoro di Silvana. 

Le frasi pronunziate da Milot, la sua 
emozione le rivelavano il tormenta dal- 
l'animo suo, esacerbato dall'inspiegabi- 
le mutamento dell’amata. - 

Il dolore, il timore di Silvana non an- 
davano più in là, 

Ella non poteva immaginare che Mi. 
lot, uscendo di casa, si proponeva di 
non ritornarvi mai più. 

Le tardive confidenze di «Cingno e 
Tre» le rivelavano la gravità del malin- 
teso cho ella aveva fatto nascere, senza 
volerlo. 

Ella sapeva ormai che suo marito ri- 
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La tragica fine di un giovane) Hovantene atterrata da uo camion 


e ridotto in fin di vita 
UDINE, 5 
Una gravissima disgrazia è avvenuta 
questa sera a Tricesimo. Il vecchio Giu- 
io Bertoli, di 87 anni, usciva dall’al- 
srgo Boschetti, quando, mentre stava 


(hi 
[i attraversare la strada, sopraggiun- 


se un camion che lo investì, gettandolo 
sotto le ruote. Il povero vecchio fu rac- 
colto in gravissimo stato e trasportato 
alla casa di cura del dott. Menghetti, 
ove fn accolto d’urgenza, avendo ripor- 
tato la frattura della gamba destra e 
la frattura del cranio. 


see 3 . 
Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 5 

Situazione barica, Il ciclone nordico 
avanzato verso oriente ed approfondi- 
tosi a 778, trovasi oggi ad ovest della 
Scandinavia e tende ad estendersi verso 
l'Europa meridionale, insinuandosi tra 
Te due ateo di massima pressione che la 
fiancheggiano (775, Golfo di Guascogna, 
TT1 Asia Minore). Probabilità. La si- 
tuazione barometrica che va. delizean- 
lesi apporterà un generale peggiora- 
mento del tempo, soprattutto sull'alta è 
media Italia, dove con venti moderati 
in prevalenza meridionali si, avrà cielo 
coperto, e precipitazioni, specialmente 
sui versanto alpino e sull’alto e medio 
versante tirrenico, Sul basso versante 
adriatico, ionico e tirrenico, cielo nuvo- 
loso con venti piuttosto forti intorno 
Levante e procipitaizoni sparse. Sulla 


Sardegna venti forti occidentali, cielo 
in gran parte coperta e precipitazioni, 
Ta temperatura presenterà un leggero 
aumento. Il mare ovunque agitato. 


nel suo cuore e che le ispiravano, anzi, 
un profondo orrore. 

— Perchè non mi ha detto nulla? Io 
lo avrei obbligato a veder chiaro nella. 
nimo mio! Avrei dissipato Je sue prove. 
cupazioni, avrei falto svanire i suoi 
dubbi,., Avrei paralizzata la sinistra 
influenza di quel miserabile, di cui non 
so nulla e cho mostra di odiarmi a tal 
segno!... Egli vuole colpirmi attravef- 
so Milott Ma sono ancora in tempo 
per riparare! Quando Milot sarà qui, 
saprò rassieurarlo... Gli dirò tutto, per 
metterlo in guardia contro quell’uomo.,. 
Non ‘più segreti fra noil Ho avuto tor- 
to: lo riconosco! Ma riparerò! 

Le appariva chiara, ormai, la trama 
ordita dal vicino. 


ai miei occhi il mio povero Milot! ) 

Da questo pensiero scaturì un im- 
provviso raggio di speranza, 

Ella si convinse che il ritardo del ma- 
rito derivasse da una nuova macchina- 
zione dello stesso genere, 

Era senza dubbio il signor Luigi che 
trattenova Milot, all’osteria, per farlo 
ritornare in casa ubriaco como l’altra 


‘ola. 

—‘Oh!... Ma questa volta non sarò 
più così ingenual... Domani il signor 
Luigi non sarà più i ngrado di nuocer- 
ci, Egli ha profittato finora della mia 
diffidenza e del mio abbattimento... Ma 
ora è finita! Milot ed io schiacceremo 
il cattivo genio... 

I minuti intanto passavano e Milot 
mon compariva, 


teneva di essere meno amato da lei, at- 
tribuendo il suo mutamento a ‘senti 


1 menti che ella era lungi dall’alberzare 


Ed ella evitava di guardare l'orologio 


— E’ luî che ha tentato di degradare |+ 


O falsî monofari arrestati a Napoli 


NAPOLI, d 

Un'importante operazione è stata 
compiuta dalla p. s. Tempo fa a Bari 
la polizia venne a conoscenza di una 
vasta associazione d ifalsi monetari, che 
si erano specializzati nella falsificazio- 
ne dei biglietti di 50 lire della Banca 
d'Italia. Furono in proposito fatte at- 
tive e diligenti indagini, in seguito alle| 
quali si potò accertare che i falsari di 
Bari erano in streiti rapporti con noti 
delinquenti napoletani: una matassa 
molto ingarbugliata. 

Venine a capo mon era, perciò, im- 
presa ‘facile è così il capo della squa- 
dra mobile della questura di Bari deci- 
se di trasfer nella nostra città, Un 
servizio abili odi pedinamento, fece 
coincidere la partenza per Napoli del 
funzionario «con ‘quella di alcumi spae- 
ciatori di biglietti falsi, senza che que- 
sti ultimi avessero potuto avere sento: 
re di essero in compagnia di agenti. 

A Napoli, il cav. Del Vecchio iniziò 
immediatamente le opportune indagini, 
Tu così formata, im breve tempo, una 
zelante squadra di investigatori, che ha 
viste coronato le indagini da felico suc» 
cesso, Difatti, ieri sera un folto gruppo 
di persono, si era dato convegno in 
Diazza Ferrovia per contrattare l'ac- 
quisto dai falsari baresi di un. forte 
stock di biglietti da 50 lire della Banca 
d'Italia. La discussione fu quanto mai 
breve, in quanto che gli interessati si 
erano già precedentemente messi d'ac- 
cordo sul prezzo e sullo modalità del 
l'acquisto, 

“Ma ecco che, quando l'affare era con- 
cluso @ si stava procedendo alla conse- 
gna dei pacchi di biglietti falsi, i delin: 
quenti si videro circondati da un nu- 
cleo di agenti che, immediatamente, se- 
questrarono il grosso involto contenen- 
te 10.000 lire in biglietti da 50 lire, Gli 
arrestati, che erano in numero di otto, 
vennero subito tradotti in questura, 
cve furono sottoposti ad un lungo in- 
terrogatorio. Essi ‘saranno tradotti al 
più presto a Bari. Frattanto le indagi- 
ni continuano attivamente e tutto fa 
ritenere che altri importanti arresti sie- 
no imminenti, 


{I giovani siranate Gi fi n Uantria 


È Nera BUDAPEST, 5 
I giornali ricevono da Marmaros Szi- 
get, che branchi di lupi rendono perico- 
losi tutti i dintorni. I. lupi sono calati 
in seguito all'alta neve e al freddo sibe- 
riano, Un gruppo di venti ragazze fu- 
rono assalite nei pressi della città da 
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Li n lei 
La febbrile attesa di Berlino COMUNICATO, + 
i ALICE BUDA 

So i i | GIUSEPPE TOSI 3 

per | incontro Bonaglia-Sch melin Sd partecipano il loro matrimonio, so 

59 Triesto - Leopoldrille (Congo Belga) nil 

BERLINO, 5 |l'ho visto prodursi, ma molti intenditori anna 2 Ù 

Questa mattina di buonora su grandi! me ne hanno detto gran bene. E certa- naEr CIRIE ROZEN fa 
manifesti variopinti, affissi nei cartelli: menta egli è un avversario formidabile, RINGRAZIAMENTO sE 
dello Sport-Palace, ove| Be Dio vorrà ch'io vinca, più orgoglioso DE 


giganteschi 
avrà luogo il match Schmeline-Bona- 
glia per il campionato europeo, gli at- 
tacchini si davaro da fare per insol- 
lare striscioni verdi con la scritta: «Al 
les verkaufi» (tutto venduto). I due 
campioni sono stati abbendantemente 
riprodotti insiemo con tutta la cronisto- 
Tia professionale e aneddoti personali, 
Dalle dimensioni dei due avversari mon 
si rilevano notevali differenze: il peso 
dell'uno e dell’altro è da 78 a 80 chi- 
logrammi; l'altezza quasi identica, uno 
ha 184 (Schmeling) e l’altro 185 (Bona- 
glia). 
La vita avventurosa di Schmeling 

Ho parlato qualche © minuto coni 
Schmeling, detentore del campionato 
per i pesi medio-massimi. Como ia mag- 
gior parte delle moderne glorio del 
ring, Schmeling ha avuto una vita av- 
venturesa. Nato in un piccolo villaggio 
prussiano nel 1905, nello stesso anno di 
Bonaglia, è andato a scuola fino al 
1919, ma l'inflazione obblizò suo padre, 
modesto operzio, a fargli fare il ma- 
novalo nelle miniere della Renania. I 
balocchi guadagnati | erano pochi e 
Schmeling pensò di andare a far for- 
tuna in Olanda. 

T gendarmi tedeschi lo acciuffarono al 
confino e lo respinsero in patria. Fu 
la sua fortuna, Iniziatosi nella boxe, 
nel giro di pochi amni si batteva in 40 
matches, 26 dei quali sono vittori per 
E. 0.; otto vittorie: ai punti, tre 
matches nulli e tre perduti. Il campio- 
nato europeo, Schmeling, lo «detiene | 
dal 27 giugno dell’anno scorso, quando 
mise k. o. Delatgo. a 

«E la prima volta che mi misuro 
con un italiano — ha detto Schmeling 
— e sonò contento che questo’ vostro 
compatriotta sia Bonaglia, un collega 
che ha fatto strada assai rapidamente. 
Non lo conosco personalmente, nò mai 


sarò della vittoria. Del resto mon ha 
trascurato nulla per assicurarmi il sue 
cesso. Spero per domani sera «di essere 
in forma». S 

Naturalmente, anche Bonaglia è pie- 
no di speranze e sembra più sicuro di 
sò del tedesco, Egli è arrivato insieme 
al fido Sessa, Alla stazione di Hauhalt 
lo attendevano un paio di centinaia di 
persone, fra cui 20 fotografi e due 0 
tre operatori di cinematografo. 


Bonaglia è certo di vincere 


— Ho fatto un eccellente allena- 
mento — ha detto Bonaglia — e di 
chiaro con sicura coscienza di essermi 
preparato il meglio possibile, Il mio 
avversario è forte, fortissimo, lo so; ma 
se non è proprio il dio della boxe, ho 
fiducia di vineerlo, 

E Bonaglia seminudo ha contratto il 
formidabile bicipite: 

— Questo match mi è costato, forso, i 
maggiori sacrifici e non vedo l'ora di 
arrivare a domani sera 0 per hattermi 
e per riprendere un poco della mia li 
bertà d'azione. 

— Da molti si crede — osservò — 
che il match finirà con esito nullo, 

— Difficilmente — assicura Bonaglia, 
O perdere o vincere: ma un risultato ci 
ha da essore. La cosa che mi donrebbe 
di più sarebbe appunto una indecisio- 
ne del match, È 

Poi, consumata la colazione è uscito 
a faro un giretto per Berlino, che non 
conosce ancora, Nelle prime ore del po- 
meriggio, mell’aula dello Sport-Palace, 
si è offerto alla ammirazione di venti 
giornalisti sportivi tedeschi. Domani ri. 
poso assoluto. Il tempo sarà impiegato 
a far qualcho compera. Quanto. alle 
previsioni, i tedeschi sono perplessi, 
mentre la colonia italiana giuta' su 
Bonaglia, Come giudice, a suo lato; vi 
sarà Canletto Lomazzi. 


EF. IL G. 
Direttorio Resionale Giuliano 


Gemunicato ufficiale n. 17 del 4 gennaio 


un branco di lupi, Undici di esse fu- 
rono sbranate, le altre riuscirono a por- 
si in salvo. 

vo 


. 2) 
La condanna di due coniugi 
Der aver smaroiato caffò di contrabbando 

POLA, 5 
I coniugi Giuseppe e Giuseppina Ma- 
niart, da Bisterza, sono stati tradotti 
questa mattina dinanzi al locale Tri 
bunale, imputati di aver acquistato 6 
poi smerciato circa 800 kg, di caffè pro- 
venienti da contrabbando dalla Jugo- 

slavia. È A 
Aperta l'udienza, il presidente del Tri- 
bunale procedo all’interrogatorio dei due 


imputati che si scusano dicends di non 


aver saputo che la merce. che avevani 


acquistato: da. una econosciuta,. prove: | 


-nisso da, contrabbando, anche perchè:la 
avevano pagata 2 lire 17 il kg. Furono 
uditi i testi ten. Giacomo Campizzi, ap- 
partenente alla Finanzaie Giuseppe San- 
tagati, che depongono in conformità al- 
l'accusa. È si 

Dopo le arringhe del P., M. e del di- 
fonsore, il fTribuNale si ritira e poco 
dopo emette sentenza colla quale con- 


Presenti: Bolzoni, Caldirola, Casti- 
|\glioni. 

Torneo Coppa Prieste: Si approva il 
regolamento presentato dal 0, S. Pon- 
ziana per l'effettuazione del Torneo! 
«Coppa Trieste», con la partecipazione 
delle Società: A. S, Monfalconeso; A, 
S. Gorizia; A. S. Edera-Trieste; Ci S. 
Ponziana. 

Campionato Riserve: Con domenica 


8 gennaio, ore 14.80, avrà inizio il gi- 


rone di ritorno con le seguenti partite: 
Ponziana-Montalconese ; 
na; Udinese-Fiuman: 


Edera-Triesti. 


ad epoca da 


x 

Campionato allievi: Con domenica 8 
gennaio, ore 12.90, avrà inizio il cam-, 
pionato allievi, con le seguenti partite: 
‘l'riestina-Udinese; Monfalconese-Edera; 
riposa Ponziana. Si ricorda che le So- 
cietà ospitanti dovranno inviare a que- 
sto D. R, G. entro il lunedì successivo 
alle partite, la tassa-gara di L. 30. 


danna i due coniugi a 5570 lire di multa 
ciascuno, e alle spese di processo. 


La scarcerazione del direttore 


della Cassa di prestito istriana 
POLA, 5 

Teri mattina alle 10, il sig. Matteo 
Cerlenizza, direttore della Ca: ne: 
sbito istriana (Istarska Posujilnica) fu 
dimesso dalle carceri, in libertà provvi- 
soria, verso un deposito di cauzione di 
25 mila lira, 


Corriere sportivo 
I mafches calcistici d'oggi a Trieste 


Torneo per la Copa Trieste, Sul cam- 
po di San Giovanni avrà inizio oggi il 
torneo per la. disputa della Coppa Trie- 
sie. Verranno ginocati due interessanti 
matches eliminatori: alle 18, fra P'Ede- 
Ta Triestina e In Montalconese; alle 15, 
fra il C. S. Ponziana e il Pro Gorizia 

U. S, Triestina - A, ©, Triestina. AI- 
le 14.30, sul campo di Montebello s'ini- 
ierà un match amichevole fra la prima 
dra dell'U. S. Triestina e PA. €, 
stima, vincente della Coppa San 
Giusto, che sarà preceduto da un in- 
contro fra le squadre B delle stesse 
società, 

G. S. Jenco » Dopolavoro Forrea, Al. 
le 14,30, sul campo di 8. Sabba s’incon- 
treranno in mateh amichevole il G. 8. 
Jenco e il Dopolavoro Ferrea. 


Ella non toccò ciho, Era troppo in- 
quieta.! 

— Mi fai andare a dormire senza a- 
ver salutato Papà Milot? — si dolse il 
Piccino. 

— Non importa! Egli verrà a baciar- 
ti mentre dormi 

Nello svestire Bebert, senti fra le sue 
dita il fruscio di una carta che tirò 
fuori da una delle tasche del grembia- 
lino. 

Era uma busta. 

— Che cosa è questa? — domandò 
stupita, 

— Non sol — balbettò Cinque e Tre. 

Divenuta paliidissima, la giovane 
donna gettò gli occhi sull'indirizzo; 
tacciato con una grossa calligrafia in- 
fantille, che subito niconobbe, 

Perchè Milot. avera fatto scivolare 
nella tasca di Cinque c Tre quella let- 
tera diretta «alla ‘signora Silvana Pa 
visetn ? 

Ella non osava aprirla. 

Non vi si decise se non quando l'im. 
maginazione non le suggerì dei pensie- 
ti così terribili che le parvero difficil- 


i 


Pumizioni: Si squalifica per due do- 
menicho effettive di campionato il gio- 
catore Roberto Bratta, della 8. S, San- 
giorgina, espulso dal campo dall'arbi. 
tric per aver colpito volontariamente 
con calci un avversario. Si squalifica 
per una domenica effettiva di campio- 
nato il giocatore Michele Di Giuseppe, 
del G, S. Dreher, per contegno scorret- 
to verso l'arbitro. 

Ammonizioni: Si infligge lammoni 
zione semplice al giuocatore Fragiacomo 
Dante, della Ginn. Sportiva Cividalese 
per giuoco falloso. à 

Tesseramento non rinnovato entro il 
31 dicembre 1927: 1 giuocatori per i 
quali le Società non avessero provvedu- 
to entro il 31 dicembre 1927 alla rin 
novazione del cartellino Iederale, s'in- 
tenderanno liberi di tesserarsi per altra 
Società a cominciare dal 1. genn. 1923. 


Calendario Gare domenica 8: 

Campionato Riserve: oro 14.30: Trie- 
sto: Ponziana-Monfalcone; Trieste; L- 
dera-'riestina; Udine: Udinese-Fiu- 
mana. 

Campionato III Divisione: are 14.30; 
Capodistria: Capodistriana-Edera Mug- 
gia; Muggia: Stella-Dreher; Ronchi: 
Erunner-Rosandra; Gorizia: Amatori. 
Cividalese; Cormons: Cormonese-Cervi- 
guanese; Pordenone: Coorte Salvato. 
Sangiorgina. D 

Tutte le gare di III Divisione avran- 
no inizio alle ore 14.80, .ad eccezione 
della, gara Coorte Salvato-Pordenone, 

Campionato V Divisione: ore 12.80: 
Trieste: Triestina-Udinese; Monfal@bne: 
Monfalconese-Edera, 


ritenere ch/ella potesse esser felice sen- 
za di lui, 

Allo domande angosciose che le si af 
follavauo alla mente ella non poteva 
dare che una sola risposta: 

— Il signor Luigi!... RE 

Rimase schiacciata, amnichilita, inca- 
pace di ordinare i suoi pensieri, incapa- 
ce di agire, 

Ma, purtroppo, ella non aveva anco» 
ra attinto il culmine della disperazione, 

La sua angoscia mon era ancora che 
uno stupore scelcato di dubbi tormen. 
tosi + A 

No:... Non era possibile che Milot, n- 
vesse abbandonata così la sua Silrana! 

Rgli avera scritto quell'addio in un 
metlento di follia, sotto l'influenza del 
l’essere malefico cho aveva decisa la sua 
rovina. 5 

Ma egli non avrebbe avuto il corag- 
gio di porre în esecuzione il suo pro 
getto! 

Sarebbe ritornato! 

Ritovnava, anzi, proprio in quel mo- 
mentol. — — 

Dei passi risucnavano per le scale, 

Una mano incerta introduceva la 


mente superabili dalla realtà, 

Sul foglio, la stessa mano maldestra 
aveva scritte queste parole: 

«Parto perchè tu possa essere fali. 
cel... Patto perchè t'amo!... Il signor 
Luigi ti spiegherà I...» 

Te parole le danzerono dinanzi agli 
occhi pieni di lagrime. 

Annientata dal colpo inatteso, ella 
balbettò: 


per mon accrescere la sua ansia, 
Sì deciso a far cenare Cinque e Tre 
ea metterlo a letto, î 


| 


= Egli parte! Perchè?.,, - 
Non capiva. Non poteva immaginare 
che Milot si ingannasse a tal segno da 


\ 


chiave nella serratura... 

Rianimata, felice, Silvana esclamò: 

— E lui! E° Milo! 

VI 
Il veleno agisce 

Uscendo dall'officina, col fiotto degli 
operai che lasciavano il lavoro, dividen- 
dosi dinanzi al cancello in due oppo- 
ste correnti, Milot Pariset esitò, 

Sarebbe andato a destra o a sinistra? 

Ormai il filo che lo legava alla vita 
era spezzato, 
f 


} 


y 


Classifica Campionato Riserve 


COVA DI ACQUISTANDO LE 4 
Ponziana ‘(7 5 2.0 20 10 12 3 i 
Triestina | 6 8 2117 12 8 | SQVISITE SSSROA 12.9075) 
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Monfale. ER: 8: }d6 6 WS: 
Fiumana . 6 12.3 13.11 4 f } di It] (hl 3 
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Girone A. G. V. NP. PF, P, D. I { I Î 
Cervignaneso 7 4 2 1 27 13 10 [alta Hi DI È 
Sangiorgina 7 4 2 122.5 10 0 
Cividaleso. 7 3.229 8° 8 Telef 18-95 I 
Amat, (Gor. 7 4.03 14 13. 8 . Sriffet* 
Brunner Prg 22017 1 8 POLLERIA DI PRIMISSI, Ù? n 
Cormonese 7.2 0.5 14 21° 4| QUALITA’ della Stiria (sen 
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‘Son Ma 509 12| RICCHISSIMO ASSORTIMEN: 
Dreher — 31 TO SELVAGGINA appe 
i. Edera Mugg. 7, 3,2 cia lepri, caprioli, pern: 
Capodistria 6 Giani, COC. €CC.), ” 
‘Stella... | «© 6.3 .0.3 ;È 13 i &GUSTOSISSIMO 
Poem € 10% 9 20° g| Tutto ai soliti BASSI PREZZI 
licenza | di assoluta concorrenza. 3 


Le lezioni di atletica leggera 
del trainer olimpioriico Gaspar 


Teri il trainer olimpionico Jeno Gar 
spar ha iniziato il breve corso d'istru- 
zione, dovuto alla lodevole iniziativa 
dell'Ente sportivo provinciale fascista, 
Nel pomeriggio il sig. Gaspar ha 
to la sua prima lezione a numerosis 
mì avanguardisti e studenti triestini, 
dimostrando praticamente la teonica 
della corsa, dei Janci, dei getti e dei 
salti, Con grande precisione e compa- 
tenza, il valente istruttore ha lumeg- 
giato questi esercizi sportivi, attraver- 
so la scomposizione stilistica dei vari 
movimenti. A questa interessante le 
zione, che si è svolta nella palestra del 
la Società Ginnastica Triestina, assisto- 
vano gli ufficiali dell’Avanguaridia far 
scista, con a capo il direttore cav, uff. 
prof. Sereno Sereni e il rag. Romeo 
Martovig, presidente del C, R. della 
Fidal. 

Pure nella stessa palestra, il trainer 
Gaspar ha tenuto nella serata una se- 
conda lezione ad un folto eruppo di 
atleti triestini, spiegando luoidamen- 
ta e facendo eseguire wa serie di e- 
sercizi preatletici, lo «eprint» e la pur | 
tenza all'amenicana; il lancio del zia-| 
vellotto, il getto della palla di ferro e 
il lancio del disco. Anche a questa io 
zione eramo presenti numerosi tecnici, | 
fra cui il cav. uff, prof, Sereno Sereni, 
il rag, Marcovich, il prof, Dall'Oglio è 
Nino Lorenzetti, 

il programma delle altre lezio- 
mi: Oggi, dalle 9 alle J1 e dalle 14 allo 
16, nella palestra della Società Ginna- 
stica Triestina; domani dalle 20.30 in 
poi, mella palestra di via della Valle; 
domenica dalle 9 in poi, sul campo spor- 
tivo di San Sabba, 


Egli era solo, sperduto nel mondo! 

Qualcuno lo urtò, obbligandolo a muo- 
versi. Ed egli si mise a camminare a 
testa bassa, senza sapere dove an- 
dasse. 3 

La folla degli operai si disperse len- 
tamente, E intorno a lui non rimasero 
che i rari passanti, 

Un pensiero lancinante lo colpì: 

— Io non devo più ritornaro a casa? 
Silvana, avyertita dal signor Luigi, 
non mi aspetterà! Non mi aspetterà 
più! f E 

A. quel pensiero, l’infelice giovanotto 
sentì. qualche cosa  spezzarglisi nel 
petto, E L 

Un gemito doloroso gli sfuggì dalle 
labbra, ; 

Pure, egli aveva voluto, fermamente 
voluto, quel che avveniva! 

Ma ora, di fronte al fatto compiuto, 
egli si sentiva smarrito, come il fan- 
ciullo che un colpo di testa spinge in- 
consideratamente a fuggire dalla casa 
paterna. 

Aveva egli ben riflettuto?... 

Non aveva anch'egli agito come un 
fanciullo caparbio 6 sventato? 

ÎNo! La sua decisione era stata presa 
a ragion veduta] Aveva agito nell’uni- 
co modo posibile, per liberare Silvana 
da una esistenza che la schiacciava co- 
me una cappa di piombo. | A 

Egli solo in separava da una esisten- 
za più degna e più brillante, | —° 

Polto lui di mezzo, i parenti di Sil 
vana la avrebbero ricondotta sulla sua 
via; sulla via che ella non avrebbe mai 
dovuto abbandonare, \ 

(Continua) 


Iufinitamente ersta per la, mirabile ed 
immediata guarigione da una sciatica, che 
era inguaribile da lungo tompo, esprimo 
pubblicamento Ja mia ricoroscenza ed il 
mio ringraziamento al chiarissimo medica 


dott. Eugenio Boncina 


Gorizia-Lucinico. 
GIGRGEINA PERSO, 


Stabilimenti comunali di Pola 


a 9 
Avviso d'asta 
Gli Stabilimenti comunali mettono în 
vendita i macchinari sottoindieati ispe- 
zionabili in vin Muzio N. 1. Detti mac- 
chinari vengono ceduti al posto coma 
stanno, ‘contro offerta  suggellata, n 
prezzi superiori di quelli segnati a mar 
gine e previo deposito di un vadio equi» 
valente al dieci per cento del rispettiva 
valore. Entro il 15 gennaio 1928 sarà 
deliberata la cessione. 
Ti lotto è composto dis 


1) Un motore a benzina 16 HP., &, dI 
1800, peso appross. circa kg. 2500; 4 i 
una pompa a vapore shington 


L. 1800, peso appross. circa kg. 1200} 

3) cinque pompe a vapore a stantuffo, 

L. 8950, peso appross. circa kg. 5500; 

4) due vericelli, L. 1000, peso appross. 

circa kg. 1630; 5) un estrattore gas; 

L. 1500, peso appross. circa kg 500, 
Pola, 27 dicembre 1927. 

La Commissione liquidatrice | 
RITTER 
E° PECCATO 

CHE SPRECHIATE È 
IL VOSTRO DENARO! 


VOI RISPARMIATE 
DUE 0 TRE LIRE IL Kg, © 


AFNAIONE METAL PREZIOI 


GIUSEPPE \BUGHER DA 
Corso Vitt, Eman. 11, N. 28, 1 piana 
Telefono N. 47:37 i 
Acquisto e vendita oro, argento e pla 
tino — Vendita lastre e saldatura in. 
diversi titoli per dentisti 
Lavoratura snazzature di orefici 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8 +9, 11-14 e 18.19 


MALATTIE VENEREE E COTANEE 


Gorso V. E. HI, N, 41 — Telef, 12-52 


È 
Di 


ISTITUTO INGLESE 


«JACKSON - ROYLE » 
VIA 8. PELLICO, 6 È 
Lezioni private e collettive da W 
PROFESSORI INGLESI 
LAUREATISI 
IN INGHILTERRA 
Sezione per: francese, tedesco, 
ecc. Professori delle rispettive 
nazionalità 
UFFICIO TRADUZIONI 


parola che unisce indissolubil. 
mente due cuori, due anime, 
due corpi in un dolce, soavis- 
simo legame. 

Un colosso 
della Metro - Goldwyn Mayer 


formerà il prossimo 
Programma del 


LOR 
AEGiSIoI 


DOMANI, con interpreti; 
RAMON NOVARRO. 
e ALICE TERRY 


o) 


ital 


IL PICCOLO di Vrieste. Pag. Il, venerdì 6 gennalo 1525 » Anno vI 


Ya 


La nostra maturità 


Le parole che S. E. Augusto Tu- 
Tati ha ‘dette ad un giornale roma- 
no sull'azione futura del Partito, 
meritano qualche riga d'illustra- 


i tutto il Segretario Gene- 
rale ha rilevato la compatta disci- 
plina della grande massa d'iscritti 
al Partito — oltre un milione — ot- 
tenuta mercò la ferma, illuminata e 
costante opera dei gerarchi centrali 
e provinciali, che con sagacia e tat- 
to veramente ammirevoli sono rie- 
sciti a. disperdere fin le ultime trac- 
ce di quell’inquietudine esibizioni. 
stica da cui il Partito era stato tra- 
vagliato per un periodo di tempo 
mon breve. Quindi, insistendo su 
questo: rilievo, ha affermato che. il 
Partito, così com'è oggi, è veramen- 
te degno delle sue tradizioni e de' 
suoi compiti. 

Ma evidentemente, ha soggiunto, 
mon basta: evidentemente v'è da 
perfezionare, da impastare, da fon- 
dere molto materiale ch'è ancora 
dissimile: c’è tutta un'opera di pro- 
pasanda in profondità, ch'è la più 
difficile, perchè occorre una. sensi- 
bilità perfetta delle anime e delle 
mecessità; perchè, soprattutto, ri- 
chiede una coscienza di educatori e 
di apostoli; perchè bisogna essere 
inesorabili contro tutte le piccole 
viltà e le inevitabili debolezze che 
sono il retaggio di lunghi anni di 
 ertharrimento, 

I Partito insomma, mantenendo 
ferme e sviluppando tutte le sue fun- 
zioni politiche, economiche, cultura- 
li, eccetera, è oggi chiamato ad as- 
solvere, con la fenacia che gli è pro- 
pria, una grande funzione moraliz- 
zatrice, a intraprendere un_ paziente | 

. lavoro di educazione, attraverso il 
quale sia trasformato e riplasmato, 

con le caratteristiche dellofspirito e 

della volontà fascista, ‘f’italiano 

nuovo, ” 

S'intende da sè come quest'opera 

‘di matura delicatissima e che deve 
essere di carattere continuativo, an- 
zi permanente, sia, come S. E. Tu- 
rati ha detto, la più difficile di tut- 
‘te: in quanto si tratta di rinnovare 
dal profondo gli elementi morali di 
ogni singolo cittadino, di ricreare 
inni, al posto dell'antica coscienza 
‘0 incoscienza, politica, una. nuova 
coscienza, di tipo schiettamente na- 
zionale e fascista. 

Però, se cotesta difficoltà può va- 
lero, e: soltanto in. parte, rispetto 
aillle. generazioni che hanno vissuto 
gli anni più vigorosi della loro età 
nel clima trepido del passato, essa 
Mon sussiste, nè deve sussistere, per 
i giovani che vengono avanti, per 
ile generazioni che sono ora nella 


affacciano,..con virile sguardo; 
PeuC sogli 
“oalîsti; Balilla. 
In essi precisamente è ri) 


i 


universitari, avani 


ranza certa dell’Italia di domani: 
Qi quell'Italia sindacale a. corpora- 
tiva che costituirà l’edificio più ori- 
ginale del Regime e che «ha ancora 
grandi problemi da risolvere», tan- 
to in rapporto alla propria struttu- 
Ta iuterna quanto in rapporto alla 
sua vita internazionale. 

Pronunziando lo storico discorso 
Gell’Ascensione, Benito Mussolini eb- 
he a dire — se la, memoria non erra 
—. che la radiosa figura dell'Italia 
da lui sognata e voluta sarebbe ep- 
parsa, nella sua interezza dopo il 
secondo quinquennio dell'Era fasci 
sia, verso quel 1935 ch'egli definì 
anno cruciale della politica europea. 
Econ ciò voleva dire, per l’appun. 
to, che la realtà possente dell’Italia. 
piasmata dal Fascismo avrebbe af- 
fermato totalmente se stessa col ma- 
turarsi delle nuove generazioni che 
il Partito, pressochè in un solo an- 
no d'incomparabile fatica, ha salda- 
mente inquadrato nelle sue speciali 
istituzioni culturali é sportive, sé- 
condo la geniale formula mussoli- 
niana «libro e moschetto, fascista 
perfetto». 

E in realtà, non si crea lla poten. 
za se non si educano alla potenza, 
e spirituale e fisica, le giovani ener- 
gie d'un popolo. Il recente esempio 
della Germania ‘d’anteguerra è, all 
riguardo, normativo, quando non si 
Voglia riconoscere, come si deve ri- 
conoscere, che cotesto concetto mus- 
Ssoliniano deriva la ‘sua. sostanza 
ideale dall'antica Roma, e dalla na- 
inrale legge di conservazione, di di- 
fesa. e di superamento che presiode 
‘alle. stesse radici d'un popolo che 
sonte di re un elemento operoeo 
e decisivo mel cammino della, civiltà, 
‘L'avanzata dei giovani sarà dun- 
‘que l'avanzata dell’Italia nuova. Es- 
‘sì sono. e saranno sempre più; il 
vivaio magnifico donde il Regime 
trarrà domani le sue classi diretti- 
ve e rappresentative in ogni campo 
delle suo attività specifiche e degli! 

, interessi nazionali. E a loro vanno, 
perciò, de cure sollecite, vigili, amo- 
rose e, al tempo stesso, rigorose del 
Partito. 

S. E. Turati, nel mandare il plau- 
(so) più vivo ai suoi collaboratori di 
provincia, non ha fatto una rasse- 
gna particolareggiata, stabilendo, 
Tuasi a dire, un ordine di preferen- 
to. Tutta la provincia fascista, nel 
suo complesso, ha ben meritato del 
Regime per ‘le opere compiute, du- 
rante l'anno V, in favore della gio- 
vinezza fascista, dall'un capo all’al. 
ro d’Italia. 

_ Ma ci sia lecito affermare che noi, 
| qui in Trieste, possiamo essere par- 
licolarmente orgogliosi dei risultati 
the il nostro Direttorio Federale ha 
saputo raggiungere in tutte le atti- 
vità che caratterizzano il Partito, 
La sistemazione del nostro Fascio 
la appena un anno di vita, il Diret- 
torio attuale essendo stato insedia- 
la «all'on. Barduzzi ‘soltanto mella 
primavera del 1927, dopo una lunga 


‘pienezza della vita ‘o che see (di 


sta la} 
fiducia del Partito; in essi e la spe- 


in pochi mesi, non solo a riportare 
ll Fascio al suo antico splendore, re- 
staurando una fiduciosa e fraterna 
disciplina; non solo a studiare e ri- 
solvere una quantità onerosa di pro- 
blemi interessanti la vita, economica 
della città e della provincia, ma 
benanche ‘a. organizzare  compiuta- 
mente le falangi dei giovani, dagli 
universitari agli avanguardisti ‘ai 
Balilla alle piccole italiane a in- 
quadrare le forze sportive, raggrup- 
pare e armonizzare le attività dopo: 
lavoristiche, a dare insomma uno 
splendido impulso allo varie forme 
im cuî si esprime la vita del Partito, 
L'anno nuovo trova perciò il no- 
stro Fascio in prima linea con gli 
altri delle maggiori città italiane; 
do trova pronto ad attuare in pieno 
e con sicuro successo i compiti che 
Regime e Partito gli assegnano. 


L'opera dell'om. Barduzzi 
al Consolato di Marsiglia 


Dalla relazione che il concittadino gr. 
uff. Enrico Tuzzatti, presidente della 
Camera. di commercio italiana a Marsi 
glia, svolse nella recente assemblea ge- 
nerale della Camera Stessa, ci piace ri- 
produrre, togliendolo dall’Eco d’Italia, 
importante e patriottico organo delle no- 
stre Colonie ‘della Francia meridionale, 
il seguente elogio all'opera illuminata 
svolta dall’on. Barduzzi fra i nostri con- 
nazionali di Marsiglia, da quando ha 
assunto la direzione dell'importante Con- 
solato: 

«A sostituiro il comm, Salerno Mele, 
dal Regio Governo destinato a Tione 
— disse il'gr. uff. Luzzatti — fu chia- 
mato da S. E. Mussolini, Capo del Go- 
verno e Duce del Fascismo, l'on, comm. 
ing. Carlo Barduzzi, deputato di Bol- 
zano, già segretario politico della Pro- 
Vincia di Trieste 6 commissario di quel 
la di Gorizia, dove aveva lasciato indi- 
menticabili ricordi per la sua dirittura 
morale, per la sua energia, e per il suo 
entusiasmo fascista, facendo del suo do- 
vere un vero apostolato. 

A Marsiglia pure tutti serbavano me- 
moria delle due riuscitissime conferenze 
da lui tenute sulla necessità di un'intesa 
latina e lamore fra i due Popoli, susci- 
tando sinceri legami di amicizia tanto 
dagli elementi italiani quanto da quelli 
francesi, 

Ed egli proseguiva lo ‘svolgimento di 
questo ciclo, sia nel mezzogiorno della 
Francia a Tolosa, Agen, ecc.; sia oltre 
frontiera presso l’altra sorella; spagnuola 
a Barcellona, a Madrid, ecc.; e quel R. 
Governo, riconoscendone gli alti meriti 
volle, conferirgli la rara distinzione di 
commendatore del Merito Civile Spa- 
i gnuolo, 

Idea veramente felice ebbe il nostro 
Governo affidando così grave e delicato 
incarico ad un uomo tanto altamente 
conscio dei propri doveri... GEO 

Dalla sua a nd oggi non si con- 
tano più le 0 


ito principali 
(esimarsi dei n 
aste ji ..Visito personal 
ati portati da lui; ste 
ù remoti ed umili... 


quello di esserle fedeli ad ogni costo, 
ed offrire, oltre al proprio cuore, anche) 
se mecessnrio, il proprio sangue. 

L'on. Barduzzi, che il R. Governo 
volle elevare alla dignità di Console Ge- 
‘nerale. della Gerarchia Nascista, si di- 
mostra. ognera più un vero padre. amo- 
roso, e di tutto cuore ognuno, nella no- 
stra modesta sfera, gareggeremo per se- 
condare la santa ed umana) missione, 
‘elevando al Capo del Governo illimitata 
gratitudine per la Sua scelta, pari. al 
genio luminoso col quale Egli guida 
l’Italia ai suoi più alti destini. 

Pure a lai si deve la completa rior- 
ganizzazione del Fascio locale, affidan- 
done la direzione a tre giovani funzio- 
nari i quali, non potendo esser mossi da 
alcun interesse personale, e zelanti di 
ardente patriottismo e fede verso il loro 
Capo, sapranno con tatto e scrupolosa 
lealtà assolvere il non lieve compito 
loro affidato. 

Con pari riordinamento egli provvide 
alla. Sezione combattenti, mutilati e in- 
validi, alle nostre scuole, asili, società 
sportive; musica federale, alla estensio- 
ne dei nostri orfanotrofi, ad un miglio 
ro indirizzo: della stampa. e, coronando 
il tutto con la soluzione dell’arduo pro- 
blema, sempre da. prima sognata ma non 
mai potuta realizzare; quello dell’Ana- 
grafe Coloniale che, istituita con infles- 
sibile volontà, si trova già in piena ef- 
ficienza». 


Littoria 


Wesg.a Legione avanguardisti. Gli 
avanguardisti iscritti al corso di capi. 
squadra, devono trovarsi alla sede del 
Comando di legione, domenica 8 corren- 
te, allo 9, per ia consueta lezione, Alla 
stessa ora dovranno pure presentarsi al 
Comando gli ‘avanguardisti prenotati 
per il gruppo tamburini. 


H corso di esperanto all'Associazione 
magistrale fascista, L'Associazione ma- 
gistrale fascista, conscia dell’importan- 
za che va acquistando l’esperanto come 
lingua di intercomprensione mondiale, 
ha deciso di tenero un corso di lezioni 
onde facilitaro l'apprendimento di que- 
sta lingua ai suoi soci, ; 

L'apertara del breve corso avrà luogo 
domani, alle 19. Lo lezioni — del tutto 
gratuito — saranno tenute da uno dei 
più valorosi insegnanti della locale Cat- 
tedra d’esperanto, 

nin 

Nell'cArchivio Storico per la Dalia» 
zia», troviamo un interessante articolo 
del dott. Ugo Inchiostri, vino dei più 
colti funzionari del nostro Comune; so- 
pra un Codico araldico di 'Farù, che 
egli potè esaminare e in parte trasceri- 
vero.fin dal 1889 e clie oggi sarebbe emi- 
grato a Zagabria. Il codice fu compilato 
nel 1776 da Girolamo de Bufalis, tra- 
gurino, e ne esisterebbero due altre copie 
în possesso di una nobile famiglia di 
Traù; porta un titolo ampollosissimo; 
oi cenni sulle famiglie patrizie di quella 
città, sono preceduti da una prefazione 
storica sul «Regno di Dalmazia». Nello 
stesso fascicolo continua la pubblicazio- 
ne delle lettere finora inedite di Niccolò 
Tommaseo al pittore dalmata Drioli-Sol 
ghetti; esse sono datate dal 1863 e dal 
1864 e spesso sì trova il nome di Trie- 


parentesi di reggenze straordinarie, 
CE. men. è piccolo merito quindi se es- 


to, 11 mostro Direttorio, è riuscito, 


ste, città che il Toramaseo considerava 
sempre quasi intermediaria nei suoi rap- 
porti con la Dalmazia, 


ACA 


Una riunione al Cons. prov. dell'economia 


per la Fiera di Tripoli 

Convocati da S. E. il Prefetto, pre- 
sidente del Consiglio provinciale della 
economia; si riunirono ieri presso la se- 
de del Consiglio l’ing. Cohòl, segreta- 
rio politico federale, il podestà gr. uff. 
Atch, l’on. senatore conte Salvatore Se- 
grè, i rappresentanti di tutto le Fede- 
razioni sindacali e ì maggiori esponenti 
del commercio, dell'industria, dell’arma- 
mento e della finanza. 

Esposto brevemente lo scopo della riu- 
nione, S. E. il Prefetto illustra le ragioni 
che consigliano la partecipazione della 
nostra Provincia e in particolare di Trie- 
ste alla Fiera di Tripoli, aupurandosi 
che anche Trieste saprà essere degna- 
mente rappresentata: a quella manifesta. 
zione, alla quale hanno dimostrato il 
loro particolare interessamento e appog- 
gio il Governo e il Partito, 

Il gr. uff. Segre, vicepresidente. del 
Consiglio fa quindi un'esposizione rela- 
tiva all’organizzazione della Fiera e ae- 


ELL 


quale già l’anno passato fu rappresenta- 
ta nella Mostra collettiva, partecipi con 
propri «stands», assicurando tutto l’ap- 
poggio del Consiglio ai partecipanti. 

L'ing. Cobòl ribadisce i criteri esposti 
dal Prefetto è dal dott. Segre ed esorta 
caldamente î presenti ad adoperarsi per- 
chè anche la nostra Provincia possa por- 
tare, in nobile gara con le altre; il suo 
contributo al successo della Fiera. 

Dalla discussione risultò che diverse 
industrie hanno già assicurata la parte 
cipazione alla Fiera con propri «stands» 
e che altre ditte faranno del loro meglio 
per figurare degnamente alla. Fiera. 

Per organizzare e coordinare le varie 
iniziative si costituisce un Comitato ri- 
stretto del quale faranno parte l’ing.i 
Cobòl, il Podestà, i. presidenti delle T'e- 
derazioni sindacali; :l’ing. Sacerdoti, il 
comm. Fera, l’ing. R. Brunner, il dott. 
Tripcovich, il comm. dott. Moscheni, il 
comm. Schoenfeld e l’ing. Cavalieri, 

Il Comitato si riunirà già il prossimo 
lunedì alle 18 presso la sede del Consi- 
glio sotto la presidenza del gr. uff. dott, 
Guido Segre. 


centua l’opportunità che Trieste, dla 
id 


Una diminuzie 


Giorni addietro la, Gazzetta di Ve- 
nezia, riproducendo dal nostro giorna- 
le il lungo articolo sulla Piazza di Ca- 
podistria nelle sue trasformazioni at- 
traverso i secoli, vi aggiungeva alcune 
righe che, dopo aver rilevato gli in- 
teressi morali, spirituali, artistici che 
legano l’Istria a Venezia, si doman- 
dava «perchè si continui a mantenere 
nei riguardi dell’arte medioevale e mo- 
derna una artificiosa divisione tra Ve- 
nezia e le sue antiche terre d'oltrema- 
re ritornate nel seno della Patria, L’I- 
stria infatti, per questo rispetto — di- 
cera — dipende da una Soprainten- 
denza che ha sede a Trieste e. che, tra 
altro, manca di titolare effettivo.» Da 
ciò estensore di quelle righe veniva 
alla rivendicazione della vigilanza e 
della cura dei monumenti mediceyali e} 
moderni dell'Istria e della Dalmazia 
alla Sopraintendenza di Venezia; men- 
tre la parte archeologica romana è pre- 
romana si sarebbe potuta lasciare ad 
altre mani, ossia alla diminuita So- 
praintendenza di Trieste. 


Questo è un modo di pensare come 
un altro: e in quanto rappresenta la. 
opinione di chi lo scrive, si avrebbe 
torto a fare. cosa. di troppo momento. 
Ma. poichè. le cose seritte talvolta. si. 
divulgano, e possono, non contradette, 
suggerire un'impressione d’acquiescen- 
za a criteri molto wmilaterali, ci sen- 
tiamo ini dovere di fare i nostri ap- 
punti a queste vedute, contrapponen- 
dovi tutto quello che è giusto vi sia 
contrapposto. x SCO 
“Inopr 1 


5 ‘emare  ritornaté. 
ella Patria.» A quanto ci consta, Vi 
nezia e le sue artiche terre d’oltrema- 
|re appartengono oggi ugualmente al 
Regno d’Italia: e l'una e le altre sono 
soggetta, nella tutela delle cose d'arte, 
‘come. nel resto, a. un'amministrazione 
italiana. L’artificiosa. divisione adun- 
que non ci riesce vederla: anche se, 
nel beninteso interesse ordinativo del 
Regno d’Italia, le cose d’arte. medioce- 
vale e moderna sono a Venezia vigi- 
late dalla Sopraintendenza di Venezia, 
e quelle dell'Istria e di Piume dalla 
Sopraintendenza: di Trieste, più vi 
cina. \ 

Diciamo nel beninteso interesse or> 
dinativo del Regno d'Italia, poichè evi: 
dentemente lo Stato ha il suo'vantag- 
gio nel mantenere un rapporto di vi- 
cinanza tra l'occhio di chi vigila e le 
cose da vigilare. Perciò esso ha creato 
la Sopraintendenza di Trieste, e le ha 
prescritto il più utile raggio d'azione. 
Questa Sopraintendenza si sarebbe vo- 
Tuta in un primo tempo collocare ad 
Aquileia, e porta tuttora a titolo ono- 
rifico il nome illustre di Aquileia: e se 
si rinunciò effettivamente a quella se- 
de, fu soltanto per la deficienza di co- 
municazioni che essa presentava, e per 
le conseguenti maggiori spese, con- 
| giunte a minor prontezza di scpraluo- 
ghi e ad inevitabili ritardi. In forza 
di tutto ciò, la sede migliore si con- 
venne essere ‘Prieste: tenendo conto an- 
che del non povero e non isnobile ma- 
teriale. di cultura che essa. modesta- 
mente si permette di avere a sussidio 
di un istituto di studi. 

Quelle ragioni, che valevano per A- 
quileia, valgono tanto più per Vene. 
zia. Se Aquileia appariva «poco cen- 
trale» per. deficienza. di comunicazioni 
{ dirette, Venezia appare addirittura de- 
centrata per distanza chilometrica, 
Mentre da Trieste, lo più remote zone 
della. circoscrizione si raggiungono ‘in 
quattro ore, e da Aquileia ce ne sa- 
rebbero volute cinque 0 sei, per Vene- 
zia andiamo al buon numero di nove. 
Chiunque tenga conto dell’architestura: 
organica dello Stato, non può sorpas- 
sare a cotesta questione di distanze. 

D'altra parte non si sa vedere per- 
chè, mentre Trieste sembra atta a so- 
vrintendore alle antichità preromane 
e romane, essa debba essere stimata! 
del tutto disedatta a vigilare sulle cose 
della provincia che abbiano l'impronta 
venota, E’ certo clie tra i funzionari 
della Sopraintendenza di Trieste ‘non 
si troveranno mai degli antichi Roma- 
ni, e neanche degli Istri preistorici, e 
tanto meno dei envernicoli dell'età del 
la pietra: tuttavia si ammette che per 
provvedere ai monumenti di quella ctà 
ci possa essere sufficienza di lumi an- 
che negli studiosi ‘assegnati alla So- 
praintendenza di Trieste, Non vediamo 
per quale ragione cotesta sufficienza 
‘abbia ad essere negata a priori ‘per i 
monumenti dell'età veneta. E perchè 
non dunque per i monumenti raven- 
nati? In verità, temiamo che un gior- 
no o l’altro abbia a saltar fuori anche 
un paladino della Sopraintendenza di 
Ravenna, e a domandar la sua parte 
di. giurisdizione sugli insigni monu- 
menti bizantini delle provincie re- 
dente, 

In tal modo, la vigilanza sui monu- 
menti della Venezia Giulia si trove- 


La Sopraintendenza di Trieste non 


rebbe ripartita fra tre città: Trieste, | 
in delegazione di Aquileia, per le cose 
anteriori al sesto secolo; Ravenna per 
le cose dal sesto secolo al nomo; Vene- 
zia per tutto il resto. 

Sarebbe un bel caos; specialmente 
per quei monumenti nostri dove tutte 
le civiltà e tutti i secoli hanno lascia- 
to la loro impronta. ‘ 

Evidentemente, costituendo la So- 
praintendenza di Trieste, lo Stato ha 
pensato a creare un organismo adatto 
allo studio e alla conservazione di tut- 
to quello che costituisce il patrimonio 
artistico delle provincie giuliane. Non 
era Trieste luogo adatto ad accoglier- 
lo? Lo Stato ha giustamente pensato 
che essa debba divenir questo luogo. 
Una grande città, di dugentocinquan- 
tamila anime, che si trova, volere o non 
volere, al contro di una ricca zona mo- 
numentale, deve essere anche provve- 
duta degli istituti di cultura necessari 
alla tutela artistica di questa zona. 
Ciò è nell'interesse dello Stato, abbia- 
mo detto; ma è anche nella sua co- 
scienza. Esso non può tracciarsi il 
programma. delle funzioni d’una sua 
grande città, incominciando col negat- 
le a priori quel largo avvolgimento 
intellettuale che distingue appunto i 
grandi centri. Non ragioni pratiche 
soltanto, ma anche ragioni morali, do- 
mandano che a Trieste si consolidi e 
se ‘occorre, si completi, quel centro di 
cultura italiana che, ad onor loro, i 
nostri padri vi seppero costituire, 


gi affatto quella cosa acefala che 


stra consorella veneziana» Wssa ha alla 
sua testa, momentaneamente; ma per 
sagace imenrico dello Stato, un valen- 
tissimo architetto di Verena, che ap- 
partiene alla Sopraintendenza di Ve- 
nezia, e la cui reggenza si prolunga 
in ragione della competenza personale 
singolarissima da lui acquistata nei 
monumenti della Venezia Giulia. Uni 
uomo .di vanta attività e di tanto va-! 
lore è ‘anche un maestro per chi colla- 
bora con lui: e moi non ci dogliamo 
affatto che giovani forze, nate nelle| 
provincie nostre, si maturino al suo 
esembvio. Questo stimiamo grande e ve- 
ro vantaggio per la cultura di queste 
terre: molto più che il veder traspor- 
tata a Venezia una parte dei nobili 
incarichi di tutela artistica, dei quali 
oggi queste terre sono chiamate a oc- 
cuparsi direttamente. 

Ciò potrebbe essere giusto, se si gri- 
dassero gravi peccati contro l’arte ve- 
neta commessi in questi anni nella cir- 
coscrizione artistica che fa capo a Trie- 
ste. Ma la singolare postilla della Gaz: 
setta di Venezia figura. precisamente 
in calce a un articolo nel quale si de- 
cantano in termini entusiastici le ba- 
nemerenze. della Sopraintendenza \di 
Trieste proprio in una di quelle città 
che hanno più spiccato carattere ve- 
neto. Ciò vuol dire chelanche in que- 
sto dampo, sebbene da. Trieste, si pos- 
sono fare belle ed utili cose. Dunque, 
perchè pensare a mutamenti non ne- 
cessari; anzi, a nostro modo di vede- 
re, dannosi? 

Dannosi perchè, per innovare, ten- 
derebbero a distruggere. Infatti, se 
Venezia sente il desiderio spirituale di 
ripristinare quell’ egemonia artistica 
che essa ha esercitato nei secoli della 
veneta Repubblica, anche Trieste sen- 
te il desiderio ugualmente legittimo di 
proseguire in quell'ascensione spiritua- 
le che essa iniziò con le sue sole forze 
e con tanto coraggio negli ultimi se- 
coli e della quale anche PIstria si gio 
vò largamente, come riconobbero i più 
eletti istriani, La storia di Trieste, 
negli ultimi cento anni, è piena di 
nomi istriani che qui trovarono non 
solo i meritati 'onori e le cariche, ma 
anche vita socievole, cultura, soddi. 
sfazioni dell’intelletto, Vibrazioni d’ita- 
lianità da una moltitudine più vasta: 
o non si può parlare di vincoli spiri- 
tuali senza avere delicato riguardo a 
qResto vincolo spirituale che anch'esso 
esiste ‘ed ha la sua generosissima storia, 

Proprio a Trieste, è oggi un istriano 
il Direttore dei Mussi cittadini, seg- 
gono quattro istriani su sette membri 
nella. Commissione alle Belle Arti; è 
istriano il vicebibliotecario, sono otti 
me forze istriano nella Sopraintenden- 
za: e cì sarà chi voglia dire che V'1- 
stria vi si trovi spiritualmente spae- 
sata? 


dn 


Le lezioni di atletica dell’allenatore 
Gaspar. La Direzione dell'Educazione 
ginnico-sportiva dell'O, N. B. invita gli 
avanguardisti iscritti alle varie sezio- 
ni sportive e tutti gli studenti degli 
Istituti medi a presenziare alla lezione 
pratica di preparazione invernale, che 
l'allenatore olimpionico di atletica leg- 


giocate lo partite di palla a canestro| ripresentare la. loro domanda, sicuri 
ch’essa sarà accolta in conformità, 


già fissate dal calendario del torneo, 


pparirebbe dal. compianto » della no-!. 


(ESSE 


ti gli interessati. 


% 


La pubblicità continuata è la base di una florida zienda. 


Il quartale mortuario 


ai pensionati statali ex regime 


Un questi giorni dalle Sezioni Unite 
della Corte dei Conti fu presa in’inte- 
ressante decisione in merito al paga- 
mento «lel quartale mortuario a vedove 
a orfani di pensionati statali ex re- 
gime. 

Alla signorina Nives Luches, orfana 
di Verecondo, ex amministratore supe- 
riore delle imposte del cessato regime, 
triestina, veniva respinta dal Ministero 
dello Finanze la richiesta di liquidazio 
ne del quartale moriuario («Sterbequar- 
tal»). La signorina Luches ricorse con: 
tro il provvedimento ministeriale alla 
Corte dei Conti, la quale accolse il ri 
corso, rinviando la decisione al Mini 
stero delle Finanze per i provvedimenti | 
di sua competenza. I 

La importante decisione reca la firnia! 
del procuratore generale Ferretti e nel 
fattispecie, fra altro osserva: 

«Considerato che il quartale o trime-| 
stre -mortuario (Stetbequartal), asse 
gno pari a tre mensualità dell'ultimo 
stipendio goduto dal pensionato, conces- 
so; dalle leggi del cessato regime a.-u., 
per una sol volta ai superstiti del fun- 
zionario dello Stato, merto in attività 
di servizio o nello stato di riposo, rien: 


tra. senza dubbio mel trattamento di | 7 


quiescenza dovuto agli impiegati ed a 
loro aventi causa, come si può rilevare 
dalla legge 14 maggio 1896 B. L. IL n.| 
74 (in cui è prevista, fra altro, la con- 
cessione del quartale mortuario ai pa 
ragrafi 12 è 13) legge che detta soltan 
to norme relative alle pensioni dovute | 
agli impiegati civili, ai servi dello Sta: 
to ed alle loro vedove ed orfani. 

Considerato che il-regio decreto 18 
febbraio 1923, n. 440, estese al persona» 
le proveniente dal cessato regime a.-u, 
le disposizioni che regolano il tratta- 
mento di quiescenza. diretto e di riversi- 
bilità vigente nel Regno (articolo 15 e 
16) salvo il disposto dell'articolo 14 che 
concerne Ja determinazione dei servizi 
utili a pensione fino al 30 giugno 1920. 

Che il decreto medesimo all'articolo 
29 testualmente dispone: «Salvo quan- 
to stabilisce il precedente: articolo 27, 
le disposizioni del presente decreto han- 
no vigore dal giorno della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale del Re- 
gno e sono applicabili agli impiegati ed 
agenti in servizio alla data medesima 
ed alle famiglie rispettive»; 

Che in conseguenza il trattamento di 
quiescenza spettanto ai superstiti degli 
impiegati ed agenti che erano già a rì- 
poso alla data 12 marzo 1923, giorno 
della pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, anche se siano 
morti dopo questa data, deve essere re- 
golato dalle disposizioni del cessato re- 
gime; — ; 

Che tale legittima deduzione trova 
una conferma nel combinato disposto 
degli art. 1 e 6 della Convenzione.in- 
tervenuta a Roma fra l'Austria, la Ce- 
coslevacchia, PItalia e la Polonia, il 
Regno dei Serbi, Croati e Sloveni e la 
Remania, relativa alle funzioni già as- 
:gnate dal cessato Governo d’Aristria. 
mgheria, approvata col regio decreto 
Jeggo 13 dicembre 1923, n. 3239 (part. 


Infatti, mentre all'articolo 1 tale 
Convenzione disporio che ua partire dal- 
l'entrata in. vigore del Trattato di S. 
Genmano ciascuna delle altre parti fir- 
matarie prenderà a suo carico le pen- 
sioni è graziali dei pensionati civili e 
militari, che alla data 8 novembre 1918 
erano giù state accordate dal cessato 
Governo a.u, al successivo articolo 6, 
detta: 

«per quanto riguarda le pensioni sud- 
dette è inteso che la presente Conven- 
zione si applica per analozia anche al- 
le pensioni delle vedove e degli orfani, 
ai sussidi per l'educazione di questi ul- 
timi ed ai quartali mortuari». 

Che trattandosi nella specie, di or- 
fana di un funzionario dell'ex regime 
a.-u. pensionato fin dal 1910, il'tratta- 
mento! li quiescenza, spettante ai su- 
perstità di lui, deve essere regolato dal- 
le morms del cessato regime a.u., le 
quali prevedevano fra. altro, il quarta- 
le mortuario; 


Che a tali conclusioni non può essere 


di ostacclo la norma di cui all'articolo | 


4 del regio decreto 18 febbraio 1923, n, 
440, poichè essa, per l’espressa disposi- 
zione contenuta nel citato articolo 29 


«del decreto stesso non può trovare ap-} 


plicazione che per il personale (e fa- 
miglie) ancora in servizio alla data di 
entrata in vigore del decreto medesimo e 
quindi non nella specie; e ciò a pre- 
scindere dalla considerazione che l'ar- 
ticolo 4 ‘predetto, riguarda la esten: 
sione al personale proveniente dal ces- 
sato regime a.-u. delle morme sullo sta- 
ta giuridico ed economico vigenti per 
il personale del Regno, e non riguarda 
affatto la estensione delle disposizioni 
Tegolanti il trattamento di pensione; 
contenute negli articoli 14 e 15 succes 
sivi, 

Che. pertanto ei. palesa illegittimo 
l'impugnato provvedimento e quindi 
meritevole di accoglimento il ricorso di 
cui trattasi. 

Per questi mottivi, il sottoscritto 
Procuràtore | Generale concludendo; 
chiede alla Corte Plenaria che voglia 
annullare il provvedimento 7 gennalo 
1927, n. 37463, del Ministero delle Fi- 
nanze, con cui vemne respinta la do- 
manda della signorina Luches Nives in- 
tesa a conseguire il quartale mortua- 
tio, in seguito al decesso del padre, 
Luches Verecondo, ex ‘amministratore 
superiore delle imposte del cessato re- 
gime a.u., pensionato, e voglia rinviare 
gli atti sl Ministero medesimo per i 
provvedimenti di sua competenza». 

Il ricorso è stato sollecitato dal bene- 
merito presidente della disciolta Asso- 
siazione pensionati statali, della Vene- 
zia Giulia, signor Antonio Roich, il 
quale sostenne sempre e per tutti. gli 
orfani e vedove di pensionati ex regime 
îl diritto al quartale mortuario, che in- 
vece il Ministero delle Finanze non vol- 
le riconoscere, allo scopo di provocare 
dalla Corte dei Conti una decisione di 
massima, che servisse di norma per tut- 


La decisione è quindi una nuova be- 
nemerenza del presidente dell’Associa- 
zione pensionati verso numerosi suoi so-| 


ci, i quali, se anche in precedenza è|g 
gera, signor Gaspar, terrà nella. pale- | stata respinta la liquidazione del quar-| 
stra di via della Valle, sabato 7 corren-|tale mortuario, valendosi ora della de- 
te, alle 20.30. In precedenza verranno | cisione della Corte dei Conti, potranno 


| 
| 
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OGGI ultimo giorno della gustosissima «film»: 


"Timeviasilagnerra, 


con BUSTER KEATON s o 


Nella. varietà nuovi debutti: 
FLORELLINE - Eccentrica 


THE LADISLAUS Attrazione al 
trapezio 


ALDO FIORE - Tenore melodista 


Domani grande «première» del 


“| romanzo 
{fiFun oiovane povero,, 


(Nuovissima edizione «CINEROMANS») 
Parigi 1927 


m 
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TELEFONO 33-16. TRIESTE - Via Udine N. 6. n 
NEGOZIO-ESPOSIZIONE: Via MURATTI, 6 (angolo via Crispi) 
CONCESSIONARIO 


‘accetta prenotazioni per ii nuovo 
Modi. 520 


Prezzi: Torpedo x i ri 
Berlina 


6 cilindri 
sx L 25.000 
,5 31.000 


è 
È 
. 


» 


Nuovi prezzi ribassati Mod. 509: 
SPIDER . , L14500 “10 
TORPEDO .. . .. . , 15.900 
COUPE 2 posti . » 17.500 
BERLINA 2 porte , ; ,, 17.800 


BERLINA 4 porte . .-,, 19.500 
WEYMANN 
È (senza gomme, franco Torino) 


Vendita anche a rate - S.A. V.A. - Vendita anche a rate 


a». 


LISTINI E PREVENTIVI GRATIS 


dii 


peccato. 


E' un fortissimo dramma 
di vita vissuta interpretato 
mirabilmente da Emil Jan- 
nings, il grande tragico dello 
schermo. Nei tre stadii della | 
Vita del protagonista, che 
Tappresentano i tre tempi del 
dramma, Jannings si presen- 
ta in. tre maschere tipica- 
mente distinte ed in altret- 
tante, diverse, superbe inter 


Em ria 


pretazioni quali solo il gran- 
de attore sa dare.‘ 

La ricchezza: della. messa 
in scena, magnificamente in- 
tegrata da una profusione di 
particolari di una genialità e 
di una delicatezza incompa- 
bili, la trama profondamente 
realistica, semplice e di una 
logicità che rende perplesso 
lo spettatore, unita ad una 
magnifica interpretazione da, 
parte di tutti gli attori, fan- 
no sì che questa film, parli 
al cuore delle folle un lin- 
guaggio che ha sempre la 
virtù di avvincere e di appas- 
sionare. 


Ultima poderosa interpretazione di 


Emil Jannings. 


è una superfilm «Paramount»! Da domani al NAZIONALE 


A 


dl 


«To 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. 1V, venerdì 6 gennaio 1928 = Anno VI 


I giro della buona fata italica a Trieste 


Balli e feste benefiche di ieri e di oggi 


La vecchia Befana 
neila tradizione delle Terre redente 


Il nostro collaboratore «Gas» ci 
invia queste saporite riote sulla tra- 
dizione della italianissima Befana 
mella Giulia prima della guerra; 
Cugina di san Nicolò, ma di pura 

marca italiana, anzichè di vezzo co- 
smopolita com'egli se ne compiace, 
comare Befana arriva claudicante un 
mese esatto dopo il vecchio parente 
barbuto. Per sapere in che modo dal- 
VEpifania, che ricorda la visita dei 
Re Magi a Betleme, sia sorto il culto 
ber! la vegliarda favolosamente gene- 


Tosa, bisognerebbe seguire a ritroso d 


una di quelle lente evoluzioni folklo- 
vistiche interessantissime -e complica 
te. La trasformaziorie del vocabolo è 
invece evidente: anzichè con l’accen» 
to sull'ultima. sillaba, in alcuni siti 
Sî pronuncia popolarescamente Epi- 
fàmia o Pifània, ed ecco la bella voce 
Befana bell'è fatta. 

Nella vicina Istria, scrigno d’anti- 
chi riti veneti, si è sempre venerata 
la «maràntega», vecchia brontolona, 
che riempiva però di dolcî la colza 
dei ‘piccoli istriani. «Cossa me por- 
darò la maràniega?», sognavano la 
notte dei sei gennaio tmiti giovani 
cervelli sulla ridente costa frastaglia- 
ta, che scende quasi. come un cuore 
sotto la nostra Trieste. La marantega 
@, per antonomasia, «la Vecia», cra 
considerata-tn Istria il nume tutelare 
d'ogni cittadeita; e oggi ancora si 
dice scherzosamente ai ragazzi che 
fjenno qualche gita: «Pena rivà, nò 
desmeniegarte de basar la Vecia». 

A Trieste VEbifania si chiamava 
‘opolarescamente «I Tre Re» e l'ap 
parizione dei tre ragazzi straccioni, 
che s'inginocchiano’ sulla soglia delle 
nostre case a cahtare la filastrocca, 
è cosa di tutti gli anni. Quella fila- 
strocca, curioso” e caratteristico mi- 
scuglio di lingua e di dialetto, di leg- 
genda biblica e di condimenio ple- 
beo, la sappiamo tutti a memoria: 

«Stamo i tre Re - veriuti dall'Orien- 
te - per adorar Gesù. - Gesù bambino 
nasce = în tanta povertà; » nol ga 
fisse nè fasce - nè fogo der scaldar 
Sg. = Santa Luigia, Sant’Ana sospira 
- Che lu xe vionù al mordo - e tuto 


eb vol saver. - Chi che la sa e chi che |ci 


la canta = 'Dio ghe daghi la gloria 
santa,» È 

I tre Re vengono tacitoti. con un 
Taio di soldini e mezz'ora dopo altre 
fre bocche adolescenti ricominciano : 
«Siamo i tre Re = venuti dall’O- 


| «Per imbroiar la’ gente» vimava 


| &dirata la portindia ‘inseguendo con 


la. scoba i poveri sovrani, che se ‘la 
(davano: a gumbe, 

Te la Società Ginnastica, l’istan- 
at e Si 
cobile propugnatrice d'ogni manife- 
stazione d’italianità, la prima. a, far 
festeggiare ai figli dei soci la ricor 


, tenza gentile della Befana. Un enor- 


me famtoccio dalla statura elevab 
a molle venifa presentato sul podio, 
ainentre lev'mille trombettine regalate 
«all'ingresso frastuonando all'unisono 


facevano vibrare gli otecchi e una lot-| 


feria di bei giocattoli faceua vibrare 
i cuori infantili. Chi scrive. qugste ri- 


ghe, si ricorda d'aver perpetrato nel- i 


D'ariteguerra una-commediola «Gli* 


i 


} 


Per la prima Befana fascista 


La Federazione provinciale fascista 
dei commercianti comunica: Ieri serà 
nell'aula dello riunioni convennero le 
signore del Comitato organizzatore del- 
la Befana fascista, festa cho avrà luo- 
go oggi nelle sedici sedi rionali dei ri. 
creatori e che culminerà con la distri 
buzione dei doni, 

La seduta fu aperta dal presidente 
federale, on. Giovanni Bamelli, il qua- 
le, nel ringraziare Je signore, dichia: 
rò che la Federazione è altamente ono- 
rata di poter contare sulla loro intel- 
ligento e simpatica collaborazione. Le 
infaticabili ‘signore hanno messo, in 
quest'opera di assistenza, Ja quale per 
la prima volta sì svolgo con duplico in- 
Irizzo umanitario e politico, appunto 
perchè l'iniziativa benefica si è espli- 
cata sotto l’alto patronato del Partito 
nazionale fascista, tutto il loro cuore. 
Il presidento si dichiarò certo che da 
questa organizzazione si trarrà l'inse- 
gnamento per faro ancora meglio in 
futuro. Lo slancio della classe commer- 
ciale è stato bellissimo, basti dire che 


fil numero dei doni supera le richieste, 


Oggi l’opera delle sienore continua, e 
l'esito finalo com l'offerta dei doni, di- 
tè come la classe commerciale s ppia 
unire la generosità con la cordialità, 

La signora Franca, a nome del Fa- 
scio femminile, si è resa interprete del 
le signoxe rivolgendo parole di parti 
colare riconoscimento all'opera organ 
mizzato dal segretario generale cap. 
Lupetina. 

Alle signore furono consegnati quin- 
di i buoni per calzature che esse di- 
stribuiranno ni Balilla bisognosi. 

La cerimonia della Befana si svolge. 
tà nelle seguenti sedi: 

icreatorio Brunner (Reiano) allo o- 
to 15, distributrici le signore Lcete e 
Seppilli. < | 

‘Ricreatorio De Amicis (S. Vito), al 

le 16, distributrici: Parravicini e Qua 


(Cittavecchia), 
i Vanoli e Alme. 


‘io Nordio (Scoglietto) alle 
î butrici: Paccanoni e Retta. 

Ricreatotio Luochini (8, Tuigi) al 
le 16, distributrici: Cobòl, Pacor e De- 


atorio Padovan (Settefontane) 
i Distributrici: Pizzul e Cri- 


Scuola Guardiella, alle 15.45, Distri 
butr Cosciani e Augeli 
a Parini, alle 16, di 
el, Finzi e De iRossi Italia. 

uola Ierriera, alle 15, distributri- 


butrici; 


Î (5. Giacomo) al- 
Negri, Luzzatto 6 


Servbla, aîle 16, distri 
Banelli, Veneziani e Scehmitz, 
'eatorio Opicina, alle 17, distri. 
butrici: Pogattschnesg è Alberti Ar- 

Ricreatorio Barcola (Ixcelsior), nl 
8 10.30, distribuiMO AAA. DIL 
mardo Alba. 
îo Prosecco, alle 14.30, di 
Torelli. e Perini, 

8. On Amrisima, call 
i T'orèlli è Perini! 
vamente saranno distribui- 
4000 sacchetti di dolci e 
) doni vari (giccattoli e 
loastici); 700 capi di vestiario, 
echetti di caffè, 80 doni di oro 
150 calzature iper raga 
© ed altri vari oggetti vari 


ti oggi 
frutti 


laviarono doni per la PR. 
Salvatori Guglielmo, Forn 
Del Toso - Ferdinand 
Scrosoppi Giusto, 
pelli, cav. Di 


chiali della Befana» con la prava in-} eso 


tenzione di dedicarla ai piccoli. allievi 
della Ginnastica; protagonista era la 
Befana stessa, che venuta di fronte a 
mille piccoli triestini, faceva dappri 
ma la voce grossa 
cati di gola, d'ira, di sgarbatezza, di 
disobbedienza e di pigrizia; ma doi, 
inforcati gli occhiali, si rasserenava 
e distribuiva i suoi doni, perchè ave- 
va leito in tutti i cuoricini un vivo 
amore per «quel santo simbolo che 
iutti ammalia». La rima la indovi 


tiate» eravquella Ta protagonista ideazi 


le. d'ogni mostra manifesi 
svariata, 

Consegnai il mio copioncino al di- 
vettore artistico della Società, che me 
restituì Lindomani dicendomi; 
«Roba da galera!» Forse alludeva ari- 


Rione diù 


— che al valore letterario, mo il signifi- 


‘a 


rito] 


cato aperto ‘era che la pubblica ese- 
cuzione di quel lavorino avrebbe por- 
tato in carcere L'autore, i ci ori de- 


“ gli artisti è la Direzione ; e fatta scio- 


gliere: per l'ennesima volta quella so- 
cietà ‘gloriosa dAte-risorgeva, sì, ogni 
volta dalle sue ceneri, ma che a ogni 
scioglimento lasciava qualche penna 
Insanguinata. 


Così si viveva noi allora: sempre 


sul filo di rasoio fra il concesso e V'in- 


concesso; ma, anche a costo di jerir- 
ci i piedi, non abbandoriavanio per la 
comoda strada maestra quel mostro 
ciglio pericoloso e tagliente, dal qua- 
le vedevamo profilarsi all’orizzonte la 
stella dî Roma, 


Oggi î ragazzi triestinî godono se- 


‘renamente la Befana: la vecchia dal 


profilo tutto naso e bazza, volata a 
cavallo della scopa direttamente da 
Benevento, porta antora nella sua bi- 
saccia, insieme alle ricche ma forse 
insipîde bambole, ai trenini che fan- 
mo il girotondo di breve metraggio, 


alle leccornie che attentano lo stoma- 


co tenerello, un fiore. invisibile ma 


| infinitamente prezioso» l'illusione! TI- 


lusionie è giovinezza! è Vita che me- 
rita d’esfer vissuta! 

Quest’anno la «prima Befana Fa- 
Scista», con manifesti a colori vivaci 
sugli albi di tutte le cento città, spro- 
na È commercianti e le altre classi 


abbienti a far doni ai bimbi poveri 


in occasione della ricorrenza. Galva- 
nizsata dalle schiere mafziali dei pic- 


«coli Balilla, affaccendati ad aiutare î 
fratelli più miseri, la vecchia Befana 


ha taforcato di nuovo È suoi occhiali, 


ka letto mei cuori giovanili ed ha vi- 


Sto che tutti i milioni di bimbi d’Ita- 
Ma, educati al vero civismo, si meri- 
tano questora di gioia. 


vedendo tanti pec-1 


4 


iuseppe, Masè Giovati- 

60, Davide 

i,, Bertogna 

Francesco, 
Lori 


ni, Masò 
Angelo Chiand 
Sedmac, Narobe 
Ettore, È 

Martino, 01 
Danfrit Lui 


Carlo, 
Casinelli 


Adolfo, 


Simon, Augusto Ara, Arsieo Bisogni, 
Muttini Giacomo, Polla, Raffaele, M 
cusa Alfredo, (G. B. Salom, Busi 


Filippo, Rauber Gio , Sergas Gia- 
como, Petricevith © consorte, Bolle Au: 


drea, Erasna Ki Matteo, 
de Mango Antonio*e consorte, Sluga 
Giorgio. Tazzar. Amalia, Seppilli Gia- 
como, Bassnmich Giovanna, Pontelli E- 
+ Predonzani Giovanni, Vicario 
ifico, Masutti o Cominotti, Bubnich 
Martino, Kobal Andrea, Graber Cazlo, 
Berton Vittorio, Giacomini Elena, Wer- 
mig Santina, Ulian F. G., Grassi Gu- 
Z no, comm. Celso Carretti, Fonda 
Tilde, Pelosi Enlilio, Kersevan Fran- 


Valache Antonio, ' Podgornik 
Luigi, Buzzi e Co.; Monezo Pado, 
Bidoli Angelo, 


ee 

La Befana alla Ginnastica, Oggi come 
annunciato sì terrà in palestra ln festa 
della Befana, dedicata ai figli dei soci, 
I biglietti si ritirano all’ingresso, 

La festa pvrà inizio alle 16.30. 

Di sera alle 21 trattenimento di danza 
per socì e signore. Domenica alle 18 spet- 
tacolo cinematografico, 


La Befana ai Circolo bancari. Oggi, 
alle 16, avrà luogo l'atteso hallo della 
Befana del Circolo impiegati bancari in 
sede (via S. Francesco 2). Il successo 
di questa seconda festa infantile per i 
figli dei soci, che è stata dal Circolo or- 
ganizzata con ogni cura, è assicurato, 
Le richieste di invito sono andate mol- 
tiplicandosi e non sono più ammis- 
sibili, Alle sorprese vivaci ed indovi- 
Date si succederanno i doni veramente 
graziosi © molti anche artistici destinati 
gi piccoli ospiti, 

La Befana della Mutua fra commessi. 
Oggi, alle 16.30, nella propria sede di 
via d'Annunzio 2, la Mutua cooperatri- 
co fra commessi terrà la festa della Be- 
fana per i figli deì commessi disoccupa- 
ti. Saranno distribuiti numerosi doni of- 
ferti da rumerose ditte 


.|tanto spirito di carità. 


Romano; | 


German] 


L'albero all’ambulatorio 

dell'“Italia Redenta,, di Servola 

Nel pomeriggio di ieri, nella sede 
dell’ambulatorio e consultorio dell'ulta- 
sia Redenta» di Servola si svolse riusci- 
tissima la festicciuola dell'Albero di Na- 
tale. Grazie al vivo interessamento del: 
le signore del Comitato regionale e al 
generoso concorso con il quale tutte le 
signore vollero contribuire alla riuscita 
della festa, anche quest'anno i bimbi 
d: Servola poterono raccogliersi attorno 
all’albero scintillante di mille luci, sug. 
gestivamente adorno e pieno di doni, 

La festa s'iniziò alle 15.30. Per l’oc- 
casione ì chiari e lucidi locali dell’am- 
bulatorio e del consultorio «Italia Re- 
deata» erano stati addobbati con ban- 
dierine e una folla numerosa di bambi- 
nu, di scolaretti, di fanciulle e di geni 
tori s'accalcava davanti la porta dello 
edificio, 

Alla festa intervenne la presidente 
contessa Anna Segrè-Sartorio, e lo si- 
gnore del Comitato, Valerio, Zago, Pe- 
terlim, Fresco, Paola e Olga Tachia, 
Bozza-Salem, la contessa Bruna Murat- 
ti. la contessa Vitorelli, la signora For- 
naciari, la signora Banelli, la contessa 
Dentice di Frasso; le signore Brunner 
@ Stavro-Santarosa si seusarono di non 
Poter intervenire, mandando dei rie- 
chi doni affinchè venissero distribuiti 
fra i piccoli protetti. Alla festa presen- 
ziò anche il gr. uff. dott. Aldo Mayer, 
i medici del Consultorio e dell'Ambula- 
torio, dott. Freiberger e dott. Linde 
mann e dottoressa Zanutti, il parroco 
sii Servola don Mazzarol, la direttrice 
della sede signora Adele Magnani-Spi. 
ghi e le signorine Lidia Borghi, Mida 
Hosich, ed una rappresontanza delle 
suore della Clinica lattanti. 

Oltre rin centinaio di piccini sfilò da. 
vanti l'albero, ricerendo dalle mani del 
le gentili signore degli involtini conte- 
nenti doni consistenti in indumenti, ma 
gie, dolci, frutta, biscotti, ecc, Quas' 
tutto le signore avevano giù provvedu- 
tu a mandare doni alle altre sedi del. 
l'«ltalia Redenta» a Storie, a Monfal- 
cone, Ronchi dei Legionari e Castel 
mvo d'Istria, in occasione delle feste 
Natale, ma ciò nonostante, ogni bim- 
be che aveva frequentato duranto l'an- 
uo passato i locali dell’Associazione, rin- 
cart. ieri sera con il suo piccolo carico 
di doni e con Ja sua piccola anima pie- 
na di gioia e di riconoscenza. 


L'albero ‘negli asili 
del Comitato di difesa dei minorenni 


Tra il giubilo dei piccoli ricoverati, 
grazie alla generosità delle signore pa- 
tronésse © alle particolavi cure delle si- 
gnore Amelin Sanguinetti e Lydia Vac 
chi Suzzi, si svolse ieri sera nel teatrino 
dell'«Asilo Speranza» Ja tradizionale fe- 
sta dell'albero di Natale, alla quale pr 
sero. parto pure i bambini dell'«Asilo- 
Tamigliar, essendo | ambo gli asili di- 
pendenti dal Comitato di difesa dei mi- 
Norenni, con un rius imo program- 
ma di canto e di recitazione, preceduto 
e seguito da juni patriottici. Tra le pie 
cole ‘attrici abbiamo ammirato persino 
vezzose bambine di appena tre anni di 
età, È » 

Tutti i bambini furono beneffcati con 
ticchi doni di indumenti, calzature e 
cento altre cose utili e non mancarono 
balocchi e dolci in quantità. 

Le signore patronesso godettaro della 
felicità dei loro protetti, che si leggeva 
{mei loro volti raggianti, Esse etesse vol- 
lero' distribuire doni preparati con 


Sedeva al pianto 1 
Gaeta, la quale si p 
jcon melt: lità per 
canto. Presenziò alla 
emenite signo; 
incenzina No 


ignora Milena 
gentilmente 
gnamento del 
, tra molto 
l'ispettrice. capo 


ore 


- [La Bota allAsio della Lega di .Croce 


Ieri.a 14 ebbe luogo la festa delia 
Befana all'asilo delia I di Santa 
Croce, La sala era affo 
oltre agli 82 bambini f 
lo, sono ini 
nine e molti 
biamo notato i maest 
mentare Manes 


1 


dall’ispet 

I ba 
signorina Cornelia Sillig è dalla sua as- 
sistent ignorina Gaggero eseguirono 
10 programma di canti e di 
a piccola Paolina Tenze recitò 
con. molto garho la poesiola «Il bacio 
materno». Qu 
no quattro oletti alati che 
do il canto-gioco «Lore nico», 
ro molti appi urono eseguiti n0r 
che molto ì cori «Fansiullezza», 
Inta-Nanna» e «Bandiera Tricolore 
|La festa terminò con l'inno della Lego 
Nazionale e con l'inno a Ferranto 
Aporti. 

Esaurito il programma, accanto all'al- 
bero di Natale scintillante di luce, ap- 
parve la Befano che distribuì i suoì do: 
ni a tutti i bambini. 5 

EROE 

L'albero all’Asìio Jolanda. Teri, allo 
16, all'Asilo Jolanda di Savoia, presen- 
ti parecchie henelat e henefattori, 
fra; cui notammo le signore Valeria Ve- 
neziani, presidentessa dell’Asilo, e Nella 
Veneziani, vice presidentessa, 8. P, il 
Vescovo, il Podes il dott, Boclig, in 
rappresentanza di S. 1 il Profetto, il 
conte Smecchia, corsigliere dell’Asilo, e 
parecchi altri di cui ei sfugge il nome, 
fu tenuta l'annuale festa dell'Albero di 
Natale. L'albero, riccamente fornito di 
gingilii e dolci e splendidamente illumi. 
nato, s'ergeva in una sala terrena ed 
era circondato da tavoli coperti di doni, 
generosamente inviati, all’Asilo per la 
festicciola. Le allieve cantarono iuni pa» 
triottici ed ecclesiasticile declamarono 
conmolta grazia poesie e dialoghi, su- 
scitando fra i presenti viva sammozione, 
Dopo un coro, cantato con molto senti. 
mento, si passò alla distribuzione dei 
doni alle allieve, consisteriti in frutta, 
dolei e gingilli. La hella festicciola al- 
Asilo Jolanda — sorto per volontà di 
pochi ‘buoni benefattori che con. vero 
spirito di sacrificio e abnegazione aveva- 
no dato e danno quanto possono per 
questo scopo veramente umanitario — 
lasciò in tutti i presenti .il più lieto 
ricordo. 

| tè dell’Adriaco, Oggi, come annun- 
ciato, dalle 18 in poi, nella sede del mo- 
lo Sartorio, si terrà un tè danzante 
della Befana, con sorprese e scambio di 


ene 
DSSe 


ranno certo numerosissimi, 


iigazione di Carità 


10: {ln Sezione di Mo 


i.| patrio 


ro bambino raffigurava-|8 


La prima dela fascista a Monfalcone 


Alla presenza delle autorità e di una 
larga rappresentanza della cittadinan- 
za, s'è svolta ieri nel teatro Eden la 
distribuzione dei doni della Befana ai 
bimbi poveri, ai Balilla e alle Piccole 
Italiane, 

La cerimonia, perfettamente organiz 
zata dalle gentili signore del PDiretto- 
rio del Fascio Femminile, ha riscosso 
l’unanime compiacimento e non è man- 
cato loro il commosso. ringraziamento 
o le semplici ma pur significativo atto- 
stazioni di riconoscenza, di tante mar 
me che hanno compreso e appr (e) 
ìl nobile e benefico gesto. 

Allora stabilita il teatro era già af- 
follato in ogni ordine di posti. Sul pal 
coscenico, allineati, gli alfieri, dei Ba- 
lilla, delle Piccole Italiane, davanti a 
un grande telone raffigurante ln befa- 
na, dispensatrice di doni, 

L'entrata in teatro del podestà Bru- 
no Coceancig, accompagnato dal vice. 
pedestà cav. Antonio Klum, è stata sa- 
lutata entusiasticamente dai presenti 
Assistettero alla festa inoltre: il cav. 
Martinelli, il comandante del Presidio 
tenente Airenti, î direttori del Partito 
e delle istituzioni dipendenti, rappre- 
sentanze delle Associazioni mutilati e 
combattenti, il cav. Vittica, il presi 
dente della Congregazione di Carità 
Alberto Trenca, il parroco monsignor 
Moizlick, il direttore della Banca d'I- 
talia. rag, Caldana, il direttore della 
Cassa di risparmio triestina Baxa, il 
direttore della Cassa. Ammalati cav. 
Luecardì, il preside dell'Istituto tecni. 
co «Francesco Crispi» prof, Kers con i 
professori dell'istituto, il direttore del- 
le scuole Duca D'Aosta Gregorich, il 
maestro Guido Genuizzi del Dopolavo- 
ro del Cantiere Navale: ed altre rap- 
presentanze e autorità. 

Il segretario politico cav. Barbetta- 
ni, dal palcoscenico diede lettura di duo 
telegrammi pervenuti alla Segreteria 
del Partito dal Segretario politico pro- 
vinciale ing. Cobòl, dal presidente del. 
l'Opera Nazionale dei Balilla di Trie- 
ste sig. Aldo Lussi, i quali inviarono il 
loro plauso per la cerimonia e scusaro- 
no il loro mancata intervento per prece- 
denti impegni. Quindi il segretario po- 
litico porse il suo saluto ‘alle autorità 
presenti, ringraziò il podestà per V'au- 
torevole appoggio dato alla cerimonia 
e tutta la cittadinanza. Spiegò quindi 
il significato delia prima Befana fasci 
sta, voluta da S. E. Turati, per finire 
con un alalà al Duco e all'Italia fa- 
scista, 

Si iniziò, subito dopo, la distribuzio- 
ne dei pacchi vestiario a 130 bimbi po- 
veri, delle calze ricolme di dolci ni Ba- 
lilla e alle Piccole Italiane. I doni ven- 
noro consegnati personalmente dalle si- 
gnore Alessandra Mahrer Capponi, la 
instancabile benefattrice, — segretaria 
del Fascio Femminile, dalla signora 
Nolla Klum, l’organizzatrico delle belle 
festicciuole patriottiche e di beneficen- 
za, dalle signorine Alma e Fedele Bo- 
navia, Nella, Borri, signore Beltrame, 
Martinòlich e tante altre di cui ci sfug- 
ge il nome. La distribuzione procedette 
disciplinata e fra il vivace pispillio dei 
numerosi bimbi, che alternarono le can- 
zoni del Fascismo a vibranti alalà al 
Duce. Applaudito il concerto del mae- 
stro Laterza, 

Terminata la distribuzione, si da 
proiezione d'una film eduentiva, a cui 
seguì un'altra con l'immancabile «Ri 
dolini», che ha mandato in visibilio i 
piccini, fra un baccano assordante. . 

La cittadinanza esalta e commenta 


‘ila cerimonia con vivo: entusiasmo 6 al 


Diretti del nostro Fascio femininile 
va perciò un meritato sincero pubblico 
elogio. L 


on 


. e 
La Befana al Dispensario 
dell’Italia Redenta 
La cerimonia all’ Eden è stata pre- 
ceduta da una più semplice, ma anche 
egualmente commovente fe; icciuola al 
Dispensario Lattanti dell'Opera Nazio- 
nale dell’Ita Redenta, Quivi conven» 
nero alle di ieri, una rappresentan- 
za del Direttorio del Fascio Femminile; 
pil vice-podestà ‘cav. Antonio Klum con 
jil Provveditore agli studi, accompagna. 
to dalle gentili suo figlinole, la diret- 
trice ‘Opera Nazionale sig.nn. M: 
gnani-Spighi, l’ispettrice regionale 
gnorina Norscia, il segretario politico 
del Pascio ce: arbettani, il signor 
Ì sentanza della Corgre 
il dott. Beltrame, la 
signorina Perz, ecc: d 

A ricevere gli ospiti era la gentile 
signorina Fede Bonavia, direttrico del- 
ne, dove prodiga 
tuita la sua v con zelo e con 
vero amore al bene della filantropica e 
i istituzione. A circa cento 
bimbi furono distribuiti biscotti e un 
Piccolo giocattolo e la ‘Befana non 
mancò di premiare Quelle madri che 
jdurente il decorso anno si distinsero 
dalle altre perlo intelligenti e assiduo 
cure ai loro lambini e anche per la 
tupolosa osservanza. dei regolamenti 
ispensario, Furono consegueti di- 
plomi di. benemerenza alle madri: Ma- 
ia To S Pistori, Maria 

r, Virginia Greif, Silva Mu- 
zina;: Ermilla Petronio, 

Le autorità s'interessarono molto del- 
l'andamento dell'istituzione ‘è non man- 
carono di rilevare il contributo che la 
Congregazione di Carità non manca 
di dare a numerosi bimbi poveri, 

Dal Dispensario lattanti si passò al- 
DAsilo «Duchessa d'Aosta», dove furo- 
no distribuiti doni a più di dnecento 
bambini, che chiysero la festicciola con 
lieti canti e poesiole d'occasione, 

e 

Hi ballo dei «Gavaliori dalla morto». 
L'Associazione dei «Cavalieri della mor- 
ten terrà domani, sabato, allo 21, nella 
sala Tartini, il consueto ballo sociale € 
trattenimento familiare con scelto pro- 
gramma di varietà; posta volante e ric- 
ca pesca miracolosa e proclamazione del- 
la regina della festa. Suonerà uno scel- 
to jazz-band e interverrà pure il conso- 
cio Cecchelin. 

U ballo dell’Associazione fra addotti 
statali, Domani, sabato; dalle 21 in poi, 
nella sala Tersicore:si terrà il ballo so- 


nali, il gui netto ricavato andrà devolu- 
to a favore del fondo sussidi. 

Considerato lo scopo umanitario ed il 
successo degli anni scorsi, nonchè da 
grande richiesta d’inviti, ln festa pro- 
metto già fin d'ora un esito brillantis- 
simo, 

li tè dei Canottieri Adria, Oggi, dal. 
lo 16.20 in poi, avrà luogo nella sala 
massima di via Coroneo 15 il tà orga- 
nizzato dai Canottieri Adria, per il qua- 
le v'è grande aspettativa e che pro- 
mette di ‘riuscire quanto mai distinto e 
animato. 


sala maggiore del Circolo Artistico avrà 
luogo il «tè della Befana» organizzato 
dai nostri goliardi, Nella serata, che 


doni, al quale soci e invitati interver-|promette di riuscire molto elegante e 


attraente, verranno particolarmente fe- 


Domenica, dalla stessa ora, si terrà |steggiati i quattro studenti che, a scopo 


poi il solito tè danzante, al quale nonjdi studio, partiranno fra giorni per uni 


mancano cordiale animazione a brio, 


lungo viaggio attorno l'Africa, 


ciale doll’Associazione fra addetti sta-|| 


11 tè dei gollardi, Questa sera nella || 


Per pubbl 


Una festa veramente bella e animata 
quella di ieri sera, nella sala. me 
di via Coroneo N. 15, allestita dalla So- 
cietà. Alpina, dello. Giulie; C'era tutta 
la. migliore società triestina. Damo ele- 
gantissimo e cavalieri in irreprensibile 
sparato bianco. E le danze al suono ca- 
rezzevolo di un ottimo ejazz-band», si 
svolsero tra sorrisi ed inchini. 

Notammo fra lo personalità S. E, il 
Prefetto, l’ing.  Cobòl per il Partito, 
l’avv. Chersich presidento”'del Club AL 
pino, il dott, Timeus del Consiglio di- 
rettivo, il dott. Frausin in rappresen 
tanza della Provincia, il rappresentante 
del generale Pugliese, e molti altri di 
cui ci sfuggo il nome. Una lode partico- 
lare va data al Comitato promotore del- 
la festa, composto dall’avy. Trevisiài, 
cap. De Petroni, dott, Rusca, dott. Fuz: 
zi, sig. De Santo. Isappuntabile il ser 
vizio di buffet diretto dal signor Zolia, 
Una seconda festa, il ballo grande del- 
D'Alpina, si terrà il 17 febbraio con la 
fosta in costume  valliziano all'Hotel 
Savoia, 


tie 


II Cine Teatro Regina 


Trieste si arricchisce in questi giorni 
di un nuovo locale per pubblici spetta- 
coli, che farà molto onore alla nostra 
città: il Cine Teatro Regina. A metà 
di Corso Garibaldi, © più precisamente 
al n. 19, nel cuore del rione maggior 
mente operoso e vivace, sabato prossimo 
aprirà i battenti questo cinematografo 
con una produzione italianissima, «Na- 
nù», frutto magnifico di quell’originale 
ingegno di realizzatore che è Amleto 
Palermi. ; 

Al Cine Teatro Regina si accede per 
un atrio a volte, bizzarramente decora- 
to a colori vivaci, ni lati del quale sor- 
gono rivendite di dolci e un piccolo gra- 
zioso Bar. Una breve gradinata immet- 
ta nella bella sala, che misura metri 
17.60x82 ed è alta m, 7.15, capace di 
circa 800 posti a sedere, decorata con 
panneggi azzurri, Il quadro di proiezio- 
ne misura m. 7x5, ed è preceduto da 
una pedana per gli spettacoli di varietà; 
al disotto si trova la cassa armonica 
per l'orchestra, un sestetto di solisti 
composto dal maestro Doplicher, Ven- 
ghust (violino), Roncaglia (violoncello), 
Millo (harmonium), Perco (contrabas- 
s0) e Micol (batteria), 

Il vasto locale, sorto como per in- 
canto nello spazio di quattro mesi, si 
sfolla con uscite comodissime in via Pon- 
dares e può essere interamente vuotato 
in mezzo minuto. La comodità. dello 
spazio non fa veramente difetto, così 
che agli spettacoli di cine-varietà! po- 
tranno essere abbinate altre manifesta- 
zioni artistiche, per un sempre mag 
giore diletto dei frequentatori. 

Il progetto del Cine Teatro Regina è 
opera dell'ing. Cesare, Vittadini, che 
nell’idearlo le nel dirigere i lavori ha 
dato squisita prova del suo talento, Gli 
apparati di proiezione sono dei Provost 
di ultimissimo/ modello, forniti di obiet- 
tivo Puch. Notevole il sistema moder- 
nissimo di riscaldamento asrotermico, 
fornito dall'ing. Tolazzi e ©, Al compi- 
mento dell’oper: ibuito. le 
nti O 


la falegnameria; Mazorana ‘e €. pei 
cementi armati; P. Pittaro per Ja illu- 
minazione e installazione della cabina; 
Cossovel e Obersnell per le opere da 
fabbro Consorzio falegnami di Maria- 
no e Corona per le poltrone, 

La Direzione del nuovo locale, a ni 
della quale sta Pattivo sig. G. Furl, 
si propone di fornire spettacoli di pr 
mo ordine sia nel cinematografo come 
nella varietà, sempre con prezzi. alla 
portata di tafite le borse, Con lodevole 
senso di iniziativa, le rappresentazioni 
della giornata inaugurale saranno a par- 
ziale beneficio della Congregazione di 
Carità. 


ia] 


L'on, Riodi al Provvedliore agli studi, 
Ti prosidente dell'O, N. B. on. Renato 
Ricci, il quale è venuto a conoscenza 
della circolare con cui il R. Provredito- 
re agli studi della Venezia Giulia è di 
Zara, comm. prof. A. Mondino, ha in- 
vitato i funzionari dipendenti a prestare 
la loro opera efficace per lo sviluppo dei 
reparti avanguardisti e Balilla, ha diret. 
to al Provveditore stesso il seguente te- 
legramma: 

«Hsprimo mio vivo compiacimento nobi- 
la circolare diretta insegnanti per effi- 
cace interessomento a favore organiz» 
zazioni giovanili fasciste. Saluti, Rena» 
to Ricci. 


La mostra d’un triestino a Parigi. x 
2 gennaio si è inaugurata alla Galleria 
Charpentier di Parigi una mostra di 
pittura (ritratti, studi e disegni) dei 
giovane artista tifestino Guido Fulignot, 


Il primo ballo dell’Alpine| 


e solo noto a ben i 
virtù marinaresche ed eroiche delle nuo- 
ve generazioni dando ad esso la cosciene 


il GENOVA: A. 


ANIA INIT 


E° imminente Ja pubblicazione di una 
grando raccolta libraria cho si presenta 
particolarmente interessante per la no- 
stra città e per le nostro 


Milano dalla Casa «Alpes», e curata dal 
nostro apprezzato collaboratore Rinaldo 
Caddeo. 
primi due volumi, che usciranno al pub 
blico entro il mese, e non sappiamo se 
più ammirare ‘il piano dell’opera, la 
squisita. veste tipografica, la ricchezza 
delle illustrazioni, o la fatica degli emi- 
nenti collaboratori che-eurano i singoli 
volumi, Ciò che oggi ci preme di rile 


varo è l’eleratezza della concezione cul- 


turale e patriottica che informa la rac- 
colta, la qualo intende rimettere in luce 
un patrimonio prezioso di scienza © di 
gloria italiana, sino ad oggi trascurato 
pochi, e stimolare le 


za dei nuovi compiti che sui mari e nel 


mondo attendono la nostra Nazione. 


Le scoperte e lo esplorazioni com- 


piute dagli italiani a incominciare dal 
secolo XIII sino ai tempi recenti; le re. 
lazioni, così importanti per la geografia 
0 l'economia mondiale, da essi scritte; 
lo carte nautiche, i portolani, i mappa- 
mondi da essi disegnati; le figure eroi 
che e magnifiche cho tutta una tradi 
zione di genialità, di audacia e di scien- 
za ci ha tramandato 
Odorico da Pordenone, Colombo, Ve. 
spucci, 1 Caboto, Verrazzano, Carletti, 
Sassetti, Pigofetta, e altri cento nomi 
— tutto questo enorme materiale, mai 
finora riunito, ordinato e illustrato, ver- 
rà finalmente presentato in modo degno 
all'’ammirazione nostra e all’invidia de-!7} 
gli etranieri, ) 


Marco Polo, 


Altissimi consensi . hanno. salutato, 


quando ancora era in preparazione, que- 
sta magnifica iniziativa, della quale si 
rileva lo scopo eminentemente naziona- 
le, ma è facile prevedere che, non ap- 
pena sarà venuta alla luce, lo arriderà 
il più lieto successo di pubblico. 


Trieste, che è destinata a continuare 


e a rinnovare la secolare tradizione del- 
l’Italia marinara e commerciale, dovrà 
accogliere con la più schietta simpatia 
i volumi di «Viaggi e Scoperte», Noi sia- 
mo sicuri che il Comune, le Società di 


navigazione, Jo istituzioni culturali e 
scolastiche, nonchè tutte le persone col- 
te, daranno alia grandiosa collezione — 
che, dato il prezzo è accessibile a tutti 


— un appoggio largo ed effettivo e clic 


coopereranno alla creazione di un vero 


monumento che l’Italia nuova sta ele 


vando all'Italia del’ passato e. dell’av- 
venire, 


SIADNADL'IN NINNA 


Rivendite de «Il Piccolo,,| 
in alcune città del Regno 


BOLOGNA: I.Ml} Cattaneo, Piazza 
Nettuno (Agenzia) - F., Gasperi, 
Portico Ronzani (Edicola) - A. G, 
Marco (Edicola. Stazione). os 

BOLZANO: A.Senoner, P.zza Welter 
- S. A. F. (Edicola stazione). 

BRINDISI: Vi Campanella, Galleria 


Piazza Colonna - A. Gargiullo, via 


Marina. — 16 


(FIRENZE: E. Perugi, Piazza Duomo 


‘Edicola 
Si È si 


S.A. F. (Edicola 


Morchio, 
l'elice (Agenzia). 1 

MESTRE: A. Benetta, via Rosa (Li- 
breria) - S.A. HF. (Edicola stazione). 

MILANO: Guerzoni, Piazza Duomo 
(Edicola)  - N. Doniselli, Piazza 
Camposanto (Edicola). 

PADOVA: F. Samo, vio Calatafimi 
N. 15 - S. A. F. (Edicola stazione). 

PARMA: Ferrari I. P., Piazza della 

N. 19 (Cartoleria). 

1.8. A. F. (Edicola Stazione). 
S.A. F, (Libreria Stazione 
Termini) - P. Orsi, P.zza S. Silvestro 
(Edicola). 

TORINO :xL, Nicobello, P.cza Carlo 
Felice (Chiosco) - G. Prina, Piazza 
SOR) =. B. Ronchetti, 
via Po N. 9 (Banco giornali). 

TRENTO: E. Zanon, via Mazzurana 
(Agenzia) - S.A, F. (Edicola sta 
sione). x 

TREVISO: E. Bertina, via Carlo 
Alberio N. 42 (Agenzia) - R. Fa- 
varo, Piazza dei Signori (Edicola) - 
5. A. F. (Edicola stazione). È 

VENEZIA: Campo S. Bartolomeo; 
Campo S. Luca; Ascensione; San 


Marco; Sanb'Angelo; Si Stefano ; 
Accademia; Riva Schiavoni; dia 
Garibaldi; S. Felice; Campo San 


Fantin; Frezzeria; Lido; Stazione 
Centrale: Si È 
VERONA :, P. Gallone, Piazza Vitt. 
Em, III N. 18 (Agenzia) - S. A.F. 

(Stazione Porta Nuova). 
VICENZA: S. A. F. (Edicola sta- 
zione). 


Alla “soddisfazione di aver visto una bella film 
si aggiunga quella di aver visto una bella film italiana! 


| EDIZIONE PITTALUGA - TORINO 
sg 40a rappresentazione a tutto ieri “2 


regioni: la 
Collezione «Viaggi e Scoperte di Nayi- 
gatori ed Esploratori Italiani» edita in 


Abbiamo potuto esominare i 


Specialmente d’in- 
verno,la dobbiamo 
alla. efficacia pro- 
vata e straprovata 
delle pillole di 
CATRAMINA 
BERTELLI 


DILATAZIONE 
DI STOMACO 


La dilatazione di stomaco è spesso 
provocata da un eccesso d’acidità del 
succo gastrico. L’acidità, s’accumula 
hello stomaco ed occasiona la fermenta- 
zione del cibo ciò che dà origine a quel 

onfiore così sgradevole @ così spesso 
doloroso. Per evitare ia dilatazione non 
avoto che da prendere un mezzo cuo- 
chiaino di Magnesia Bisurata dopo i 
pasti o quando il bisogno si fa sentire, 
a Magnesia Bisurata neutralizza Va. 
cidità ed impedisce la formazione delle 
fiatulenze; evita, ì bruciori, la pesan- 
tezza, 1 rigurgiti acidi, lindigestione, 
ecce., ed assicura una digestione sana 


e normale. Si vende in tutte lo farma. 
cie al nuovo prezzo ridotto di lire 5.50 
e lire 9.00 per boccetta. Bi garantisce 
piena soddisfazione o se ne rimborsa il 
costo. 


Macchine industriali 


UTENSILI, TRASMISSIONI, | © 
FERRAMENTA e METALLI 


Rocco -Osvaldella 
TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE N. 4. 


(imgresso via Ireneo della Croce N. 7) 
— Telefono interurbano 25-39 


Giovmni, sposi, vecchi 

S pas ao 

guariscono 1a Rebolezza nervosa con le Pil. 

lol Johimbina Melai. In pochi giorni si 

riacquista la PRIMIERA FORZA VIRILE, 

— Opuscolo gratis, segreto. Le due scatole 

L. 21, indirizzando: Prodotti specializzati 
Melzi, Bologna, Via Lame N. 48 7 


AÎP Italia 


OGGI STESSO 
GRANDE PREMIERE DI 


EMA I'ICCA 


passionale dramma moderno con 
interpretazione della diva 


IRENE RICH 


giù conosciuta valentissima 
in altri capolavori americani. 

Prima rappresentazione alle ore 
15.80 precise, 


nai 


nie 


Riconosciuta la migi: 


colorazione dei @ barba 
bianchi o rovinati da cattivo tim 
composta di Mennd: e Mala 


AA 
Di ia 
ia Li de pregiata di 1h 
isione, imballo L, 350 
veli, via Rosei 7 
Bodîna, San Giaccno tL 80 
Ginnastica (8, a 


1 Farmadia 
Via 


rai 


ÎI 


de 


Ì; 


di Venezia 
î civici dicasteri della città Serenis-| 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. V, venerdì 6 gennaio 1928 « Anno VI 


Rel 


Un anno di vita p 


illustrato dal segretario genera'e del Comune 


GORIZIA, 5 

Abbiamo riferito l’altro giorno, bre- 
remente, degli auguri che gl'impiega- 
ti comunali hanno fatto al capo della 
amministrazione comunale sen. Giorgio 
Bombig, in occasione del Capodanno, 
Riproduciamo, ora, parte del discorso 
che il segretario generale del Comune, 
dott, Paolo Sirl, pronunciò, dato che 
vi è esposto quanto fu fatto dal Co- 
Mmune \durante l’anno scorso e che vi 
sono messi in evidenza alcuni probie- 
mi che stanno per ‘essere definiti pros- 
timamente, È 

La medaglia d'oro a Gorizia 

«li torna a grandissimo onore; illa- 
strissimo signor Podestà -—— cominciò 
il dott. Sirk — poter porgerle oggi a 
capo del corpo dei funzionari del Mu- 
nicipio, l'omaggio augurale di Capo 
danno; quest'onote per me è duplice: 
anzitutto perchè è la prima volta che 
fungendo da segretario generale ho ia 
eccasione di rivolgere, in presenza di 
tutti i funzionari, la parola a lei, che 
è il Nestore delle battaglie politiche 
che Gorizia combattè per la sua difesa 
mazionalo,e, poi, perchò in questa mia 
veste è la prima volta che ufficialmen- 
te comparisco al posto di chi fin pocho 
settimane or sono tenne la carica di 
‘segretario generale con altissimo onore. 

Non spetterebbe a me, in quest’istan- 
te, fare delle relazioni morali sul pas- 
#Rt0; posso tuttavia permettermi di ri- 
levare come lo scorso anno 1927 fu fau- 
sto di lieti eventi per il Comune e per 
lei, on. senatore. Nel 1927 maturò um 
avvenimento che passerà ricordato nel- 
Ja storia della nostra Gorizia, intendo 
dire dell’aggregazione dei Comuni limi- 
trofi. Nessuno meglio di lei, signor Po- 
destà, può apprezzare Valto significato 
di questa aggregazione. Lei ci può inse- 
gnare come mel passato prima della 
guerra un conflitto d'indolo. nazionale 
acerrimo dividesse la città da ben quat- 
‘iro dei cinquelcomuni ora aggregati. 
Ta città, rederita nazionalmente, il Go- 
verno di Benito Mussolini volle si am» 
pliasse anche economicamente. Con que- 
sta recento ageregazione, Gorizia, con 
animo assolutamente tranquillo, respi- 
ra con polmoni più capaci, si ridesta a 
speranze nuovo eipiù ridenti, Nella sto! 
ria di Gorizia questo ampliamento della 
città sarà ricordato a caratteri d'oro e 
con esso il nome del podestà, senatore 


Un altro fausto al per il Comu. 

segna Îl 1927. S. M. il'Re, sù propo- 
sua del Capo del Governo, volle che la 
tittà fosso insignita. della medaglia d’oro 
Hi benemerenza patriottica. 

«Ob fidem serbatan», dico! la leg. 
genda della medaglia. E quando lei, 
sig. podestà, a 8. AR. il Duca d’Ao- 
sta, che uflicialmento. celebraya l'atto 
ui conferimento della, medaglia, atte. 
d che la fedeltà coRbata per secoli at 
traverso così dure wicendo: mai sarebbe 
Velluta a mancare e che la città, pint- 


animal mostra.;} gb Ai 
‘Lo opare condotte a termine. 
Non mi 


far a meno di 
tito veramente 
e condotte a 


ra di eccelso lustro ciotidi 
tà veramente encomiabile furono 
e finiti vari allargamenti di 
che rigscono di vero décoro al 


La. via 6. Pietro, 
del tutto subufbana, è diventa” 


uniatteria cittadima: la, v 
Sauro, non più eapiente al 
suo traffico, respira oggi a. pieni 
mioni. La linea tranviaria di 
tro, pure ultimata in pochi mesì; «iù 
alla città un'impronta dim ra svi 
luppo economico. 

Ricorderò ancora, on. senatore, che 
Uelle suo doti squisite quella che è fra 
le più spiccate, e ‘cioò Ja predilezione 
Der quanto riguarda l'educazione della 
gioventù ed il miglioramento delle isti- 
tuzioni scolastiche, fu feconda di intenti 
6 d'opera fattive anche quest'anno. 
I'0, N. B. ricevette in dono quell’am- 
piave pregiatissinia area che tutti cono- 
sciamo, per Ja costruzione della Casa 
del Balilla. Il Convitto Dante Alighieri, 
vecchia istituzione cittadina, avrà a spe- 
se del\ Comune, la propria sede in uno 
stabile che si va ad acquistare in questi 
giorni. La nostra nuova frazione di Lu- 
cinico ebbe allestito dal. Comune un 
asilo infantile che è un gioiello. 

Che cosa faremo nel 1928? Personal. 
mente’ sono alieno dall'enunciazione di 
programmi a lunga scadenza, quando 
essi non abbiano l'assoluta garanzia di 
Sicurezza. Lo stile della vita nuova esi- 
ge precisione d’intenti e rapidità d’ese- 
cuzione, Enuncerò perciò soltanto quello 
che £ primi mesi del 1928 faranno sor- 
gero ex novo: il mercafancoperto, i pri- 
mi tronchi della fog ra cittadiba, 
nuovi impianti al cimitero. Se oltre a 
queste apere che certamente saranno 
compiute entro l'estate, qualche altra 
potremo aggiungere, alla fine dell’anno 
cho iniziamo, potremo dire questo non 
essere inutilmente decorso, 

Bue nobili figure 

Prima che do finisca questo mio dire, 
mi sia permesso, che io qui, poichè si 
mao tutti miti, ricordi la memonia, di 
due ott amministratori, che mello 
scorso anno ci furono tolti sebbene per 
cause del tutto differenti. Intendo ricor- 
dare anzitutto il comm. Amerigo Bevi 
glia, che tenne la camica di segretario 
generale per quasi otto anni fin dal 
Timmediato dopoguerra, quando la git- 
tà era ridotta a quelle tristi condizioni 
che tutti convsciamo, Hgli assumendo la 
Sua ‘carica nell'epoca più difficile che si 
potesse immaginare, seppe dare agli uf- 
fici mumicipali con mano di perfetto 
amministratore, un assetto ed un indi. 
Tizzo tali che spesso ben a ragione fu- 
tono additati quale modello, Il podestà 
lo volle chiamare a reggere 


sima, La sua dipartita ha addolorato 
lei, sig. Podestà, che lo ha avuto cal- 
laboratore fedelissimo per tanti anni, ba, 
addolorato me, che, conosciutolo fin dai 
primi giorni quando venne a Gorizia 
mel 1916, lo ho avuto tanti anni per 
maestro, ha addolorato i colleghî tutti 
che lo apprezzavano miù fratello che 
Superiore, Ma di lui avrò il gradito in- 
cirico di parlare, in presenza di tu 


‘è colleghi. ed'a'lui*im ‘persona. dinebta- 


la consegna ufficiale della targa, 


si. Egli, dopo aver retto per vari an- 


esperienza di esperto 
Aziende municipalizzate, 
dente, fu tolto a noi da crudele desti- 


Ed alla fine della sua vita tutta de- 


trimonio non possa avere migliore de- 
stinazione di quella del Collegio fan- 
ciulli abbandonati». 

[Dopo aver detto che il corpo dei fun- 
zionari comunali è, oggi come sempre, 
tutto compatto come un sol uomo, con 


Cho è per antohomasia il sen, Giorgio 
Bombig, il dott, Sirk concluse: 

«Signor Podestà, il 1.0 gennaio 1928 
trova lei al suo posto di combattimen: 
to; nella sua vegeta e robusta vigoria, 
dopo più di quarant’anni di vita poli- 
tica dedicata alla città. Io le auguro) 
che l’anno che noi iniziamo le sia lar 
go di felicità, e fausto di onorive sod- 
disfazioni, le auguro e ci auguro che 


nostro Podestà, all'alba di molti) mol 


la conservi 
ostra città», 


Bombiga Iddio 
per la 


al presidente dell'Ente sportivo 

- GORIZIA, 5 
Terî sera, il Consiglio direttivo del- 
l'Audax sportivo deliberò di consegn 
re la tessera «ad honorem» al pr 
dente dell'Ente sportivo federale e ca- 
po del Fascismo Jocale, ing. Francesco 
Caccese, por lo suo benemerenze verso 
l'istituzione e per la volontà dimostra- 


dall'ing. Caccese, 
deliberazione pre L'ing. 
gradi moltissimo Tomaggio ed espose 
sinteticamente, quali ‘sono lo direttive 
che le associazioni sportive devono se- 


corrente anno sportivo, insistendo pat- 
ticolarmento ‘che. sia curato e col 
tivato lo sport atletico è l’atletita leg- 
gera, che è la base fondamentale per 
tendere l’uomo sano, vegeto e robu- 
sto. Si compiacque coì dirigenti del- 
PAudax per il lavoro.finora compiuto, | 
promettendo suo valido - appoggio, 


se moderna, i i age GENE 

Bisogna creare — concluse Pin 
tese -—— una coscienza sportiva, pro- 
muovendo riunioni di carattere locale, 
gare, partecipando a riunioni impor- 
tanti, destando nei giovani, che si af- 
(facciano alla vita sportiva, lo stimolo 
dell’emulazione. Si disse fiducioso che 
con la intensa propaganda da parie 
del Partito e con. l'entusiasmo creato 
mei giovani per le diverse manifesta- 
zioni sportive, lo sport troverà ben 
presto, anche da noi, i suoi affezionati 


UA 
amici. 


NI 


ide) 
GORIZIA, 5 

( AWAsilo Garlo Furlani, All'Asilo di 

infanzia in via dei Cordaiuoli, «Carlo 

Forlani», vi fu una simpatica festa, I 

bimbi ‘si raccolsero intorno al simbolico 

presepio, allestito per L'occasione dalla 


famiglia Furlani donò ai bimbi 92 sc: 
tole di dolci. I bimbi salutarono quegi 
auspicati doni con se manifesti di 
iti gli inni dalla 
® e recitate poesiolo d'occasione. 

Unione dj Comuni. I Comuni di Chia 
povano, Tribussa e Locavizza di Canale 
sono stati riuniti in un unico Comune 
denominato «Chiapovano», e i Comuni 
di San Vito di Vipacco, Monte Urabice 
e Podraga sono stati riuniti in un unico 
Comune, denominato «San Vito di Vi- 
puscor, 

Baila bicicletta. Viadimiro Lassig, di 
20 anni, da Battaglia della Bainsizza, 
percorrendo la strade in bicicletta, » 
causa del gelo, sdrucedò e cadde a ter- 
tai 


Gorizia. 

La Compagnia Zannini al Verdi, Do 
tani venerdì la Compagnia drammatica 
etta dal cav. Giovanni Zannini, ini 
zierà le annunciate recite straordinario 
Tappresentando «Keann. 

Gustavo Serena all’Eden, Questa sera, 
con'rinnovato successo l'artista cinema 
tografico Gustavo Serena ha presentato. 


matico in un'atto. Fu vivamente applau- 
dibo. Seguì la proiezione di «Tormento 
della. coscienza» della Serena Flm. 


tono chiamati. a Peuama, ove nella casa 


camino, Il fuecherello fu spento in bre- 


ve. Un secondo fuoco sì manifestò in!dorenti all’osped 
piazza della Vittoria N. 18, ove prese|gell'asilo infanti 
fuoco una parte di un focolaio e qual-|garanno un sa 
Anche, qui il plastiche; di monologhi e) recitativi. 


che asse del pavimento. 
fuoco potò essere spento in breve, 

La Befana a Piedimonte del Calvario. 
Domani nella sala Bregant a Piedimon- 
te del Calvario, organizzata dal Fascio, 
avrà luogo la festa della Befana, Sa- 
ranno distribuiti numerosi doni, fra cui 
indumenti, dolci e balocchi, 


GORIZIA, 5 
d'oggi, organizzata 


in modo veramente meraviglioso dalla 


minili, di cui è delegata la signora Ri- 


Delegazione provinciale dei Fasci fem- 


mente, quando, fra giorni, gli faremo |na Massig, animatrice di questo simpa- 
5 AGLIO tico. movimento 

E voglia perdonarmi, signor Podestà, luogo nella sala del Littorio, in via Po- 
se in questo giorno, che per noi deve |trarca 1, la prima grande Befana delle 
essere soltanto di letizia e serenità, jo organizzazioni giovanili fasciste. Il la- 
devo parlaro ache di cose tristi. In-|voro compiuto dalle signore fasciste fu 
tendo dire della morte di quell’esimio|veramente encomiali'e e lodevolissimo, 
uomo che fu il signor Oddone Lenas- Le signore, che tanto si sono già di- 
A à - [stinte nelle opere di pietà e di carità, 
ni, con quella specchiata e serupolos& sono riuscito a confezionare 100. divise 
l'onestà che lo distingueva, con la sun per i Balilla e 50 per lo Piccole Ttaliane. 
industriale, le | accolsero inoltre walingente quantità 
quale presi gq; maglie di lana, calze, vestitini e oltre 


femminile, ha avuto 


150 paia di scarpe, A completare l’ope- 


io, quando ancora molto poteva fare. ra 0 per rendere li festa più gaia e più 


attraente, lo signore composero oltre 


& 


fedeltà i ; DELE doge | PIÙ 
fedeltà inconeussa; per il suo Podestà, L Gioia 1 e che anca 
dono alla sala del Littorio hrulicavano 
di bimbi, disciplinati e allineati, agli or- 
dini dei docenti. Nella sala, addobbata 
per l'occasione artisticamente con hsn- 
diere tricolori, sul { la 
spiccava, fra un trionfo di lanri, il bu- 
sto del Duce, prestavano servizio, d'or. 
dine gli avanguardisti, con a capo il 
presidente dell'O, N, DB., signor Cassa- 


ella possa essero salutato fra noi, quale | ®SE 


dicata al lavoro, egli reputa il suo pa- 1600 sacchetti contenenti frutta e dolci, 


L'affluenza dei bimbi, Balilla e Picco. 


le Italiane è stata imponente. Tutte le 
souole cittadine e gli asili vollero par- 
tecipare a questa grande 
la più bella, la più entusiastica e la 


a fascista, 


impatica del genere che si ricordi 


fondo della quale 


Le autorità non vollero mancare a 


tissimi anni ancora. Senatore Giorgio |questa festa di giovinezza. Notammo S. 
per noi 6|I. il Prefetto, il podestà sen, Giorgio 
Bombig, il segretario federale ing. Cac- 
cese, la delegata provinciale signora Ri- 
3 na Massiz e molti altri invitati. Un co- 
La tessera dell Audax ro di bimbi, diretto dal maestro Egone DA 


Clemente, intonò l'inno a Roma, Vin-{8 


no dei Balilla e delle Piccolo Italiane, 
destando vivo entusiasmo, Fra Patten- 


Dati stati tioi, Ecco la statisti 
È ultanto Sti Pon 997. 


zione generale fu poi recitata dalle sì 
guorine D'Osvaldo e Sg la «Befa- 
na fascista», che entusi È p ) 
uditorio. La distribuzione dei doni e dei 
dolci durò parecchio tempo o d 
lanimo dei piccini viva impressione. 
ta di sostenere 0 di appoggiare tutto |, Apprendiamo che 8. E. Mussolini ha! 
le iniziative sportive locali. Nel pome. Inviata alla Di DeL: I 
riggio di oggi, una deputazione del|2000 per tendere la festa più licta e più 
Consiglio direttivo dell’Audax si recò | attraente. Una viva lode va data alle 
comunicandogli la gentili ; E È 

Caccese | adunata giovanile fascista, 


smò il piccolo 


nel 


delegata provinciale lire 


organizzatrici | dell'imponente 


a 
GORIZIA, 5 
Sul lavoro Alfredo Cogei, di 15 anni, 


guire per raggiungere quel grado di|da Piedimonte del Calvario, pddetto agli 
Pperfezione sportiva, senza la quale non | opifici Brunner di Straccis, moniro era |9, 
si può concepìze la bellezza, delle com-|intento a lavorare riportò nina ferita | {x 
petizioni, Approvò_il programma spor-ilncero-coniusa al polso, Fu giudicato 
o che l’Audax intende svolgere nel guaribile in una diecina di giorni. 


— Graziano Bregant, di 25 arini, abi 


tante in via degli Scogli 5, durante il 
lavoro agli opifici Brunner riportò” 
ferita alla mano destra, Fu giudicato 
guaribile in otto giorni. 


cine | sl 


«ROMANS, 5 


inno 1927: 


29, femmine 1 


talità nel 1927 supera la mortalità di 15 
persone, nel mentre il movimento della 
popolazione è quasi nullo per Pestero; 


{da e per l'interno gli immigrati supera- 


rono con tre persone. In riguardo le 


morti giova notare che nel secondo iri- 
mestre non si verificò nessuna mortalità; 


forte è stata invece nel 8.0 trimestre, 
La popolazione calcolata dal l.0 gen- 
naio 1926 è salita al J.0 gennaio 1928 
di 50 persone e cioò da 2414 a 2464 


dnfaticabilo maestra Todavica Zitter. La!Dai dati statistici si desume, pure, che 


la natalità nel 1927 è în diminuzione 
e non solo si lamenta in quest'anno ma 
pure negli anni precedenti sebbene in 
miinot proporzione: 1925 nati 71; 1926, 
59; 1927, 44. Dato che la popolazione 
leggermente cresce il-fatto della dimi- 
nuzione delle nascite è da condannare 
e riprovare, 


Nomina mel’0. N, B. Apprendiamo 


che il presidente del Comitato provin. 
ciale dell'O. N. B. ha riposto la carica 
di presidente della locale Sezione al mae 
stro Antonio Vidich. 


f 


CORMONS, 5 
La Befana fassista, Il lascio femmi. 


portò vario contusioni e ferita al- [N6e, soito la guida della segretaria 
la testa. Hl Lassig fu OE ic Emilia Colombichio-Radoicovig, condi 
tata per le cure del caso all'ospedale di vata dal Direttorio e dal presidente del 
comitato comunale dell'O, N. 
Moretti, si è 
Ta 


B. signor 
into l'iniziativa di of- 
un dono, mella ricorrenza dell'Epi. 
@ Piccole Italiane biso- 


nia, al Bali 


gmosì, 


hanno risposto tutti i cormo: 
do che il Comitato organizzatore ha vac- 


o lodevole iniziativa 


Alla simpatica % 
, in mo 


colto a tuit'oegi la somma di 1200 liro, 


N, 7 era ecoppiato un incendio ad unlg 


Irazione di Porin di Cormons, 
Eugenio Epessot. sotprese il vigilato spe 
ciale Pietro  Tavasani; di 28 anni, da 
Cormons, addossato ad un Di 
cortile in atteggiamento sospetto. Chie- 
stogli cosa stesse facendo, il Tavasani 


di i vai iziunte 1000 lire cf 
nuovamente «Maschera», lnyoro dram- O nn agg! î 


pio è altro 1000 dal Pa- 


ironato scolastico. 


La distribuzione dei doni avverrà 


Ù È DI quest'oggi alle 17 nel Teatro coniunale, 
Duo incendi, Stamano i pompieri fuldi cri oltre 150 saranno i heneficati, 


Un ladro... ammalato. L'altra sera in 
l’osto 


muro nei 


Furto di galline. Tanoti ladri, intro-lasserì di sentirsi male, Lo Spessot, al 
dottisi notte tempo nel' pollaio di Vin-|lora, preso da compassione, lo invitò a 


cenza Kobole, rubarono sette golline, | rincasare, ed infatti 


l'altro si mosso, 


causando mn danno di circa 100 lire. I |ma caddero delle piume di gallina che 


furto fu denunciato ai carabinieri. 


destarono sospetto mell'oste, 


îl quale, 


Un.furto, Luigi Bolzavini, abitante in|Ron appena il Tavasani si fu allontanato 


via. Ponte Isonzo 48, denunciò ai cara- 


fece ‘una verifica nel suo pollaio e ri- 


binieri che ignoti ladri, penotrati nella |Scontrò che gli mancavano tre galline. 


sua abitazione, lo derubarono di 15 ta- 
volini, È 

Fermo per misure dip, s. Per misure 
di p. s. gli agenti fermarono certo Er- 
menegildo Raisi, da Pola. 


Immedintamente si slanciò all'insegui. 
mento del Jadro e, raggiuntolo, ‘gli chie 
se conto delle galline. Il Tavasani ter- 
giversò, ma lo tre galline furono tro- 
vate uccise e nascoste in un fosso late- 
rale della strada, Poco dopo lo Spessot 


Una caduta, All’ospedale fu traspor- | denunciò il falto ai carabinieri ed il 
tato il contadino Viadimiro Lasio, di 20|Tavasani fu arrestato e denunciato al 


tura del malleolo sinistro, 


anni, perchè, cadendo, riportò la frat- Mantozità gludiziaria per furto e per 
inosservanza ‘alla vigilanza speciale. 


x 


[di 5, Del È 


alle provincie di Gorizia e 
tbblica gorizi anal festa della. Befana fascista (Le oilzioni per la “Festa ell Bean, 


| Nel pomeriggio 


A, seguito delle precedenti 
blicato è del di cni totale complessivo 
daremo notifica a sottose 


liste pub. 


zione ultima-| tra mento, che sa 


La pubblicità 


UDINE, 5 
Feste e trattenimonti, Domani, gior- 
no dell'Epifania, dalle 16 in poi, seguità. 
al Teatro Puccini una popolare Testa 
da. ballo della Befana. Domenica 8, pri 
ma veglia di carnevale, 
Sabato, nelle sale della\birreria Mo- 
i, seguirà il secondo trattenimento 


particolare questo 
Ticco di sorprese 


proparano con .Cur: 


ta, cominciamo da ‘oggi a rendere dije avrà, certamente, un brillante esito: 


pubblica conoscenza le ob) 
te fra la popolazione della città dalle | Moderno: «la canzone dei tropici» ; Cec 
varie Commissioni a ciò appositamente! chini: «La vergine dell'Harem». 

incaricate. Avv. Tava: 
chelle 10, ditta cav. 
Moretti 


nard 


rod, N. 
10.50, famig 


Pla 


0.50, 


2, Barella 2, Antonutti 5, Salv: 


ioni raccol- 


mi lire 10, Du- 
fili 50, ditta sstita da un'au 
, Vigna 10, Ber-|pomeriggio di oggi, 1 
,, ten. Felice 


I; ten, N, N n ) 
vi. a 10, ditta A. D'Este e|attraversava via Cavour, rimaso inve- 
zio Morelli Rossi 15, Nonino|Stita da un'auto. Accompagnata all’o 
indumenti vari. , nedico di , ott. 
- Raccolte dal 1.0 Sestiere. Cotterli 1i-|10; lo riscontrò lesioni e contusioni mu 
3, Marcigotto 5, Mastelloni 
n Rubbazzer: 8; È 
coni. 10, ditta Della Nese 10} ditta | SII 
Morgante Cattaruzza 5, Panta 
Cos 5, stabilim. Sao 5, Sandr 
P. Morassutti 25, Rig 
colo 5, rag. Tassotti Gentile 
Rigotti 2, Petrozzi 2, T 


ditta E. 


rotto 50, 
ditta [tre il piccino Sergio del. Riccio,.di mi 
famiglia Coc-lsì 6, si tr 


Ginematografi. Eden: «Il torrente» 


Investita da un'auto. Verso le 14 del 
contadina Luigia 
o Adamo in Codutti, di 36 anni, mentre 


“ 


spedale, il medico ‘di guardia dott. Gri 


tiple in varie parti del corpo e Ja d 
hiarò guaribile in una quindicina di 


Piccolo che si ustiona, Stamane, men- 


va. nella culla, in cucin 


5; | accidentali te. fu investito da un get- 


cei Doguio to d’acqua calda. All’ospedale ovo fu È 
Disnan 2, Fiorit 2, Vran 2; Frizzi]portato, il i 
10, Grillo gli 


dico. di guardia dott. 


famiglia Palazzo 5, Franchi 2, Nave 2, |setondo grafo al tallone destro, e lo di- 


Bianchi 0.50, Sartoretti 1, Deganello 
Lazzari 1, Bertossi 0,50, Benedetti 
Bevilacqua 1, Bottosetto 2, Pravisani 
0.50, Lenisa 5, Cuttini 1, Michelutti 2; 
Modotti 1, Miziani 1, Garlatti 5, Valerio 
10, Papparelli 2, Foco.2, Zamparatti 1, 
comm, Pascoli 5, famiglia Zanetti 10, 
IN. N. 2, Martinis 10, famiglia Roggia 
A..L. 5, Della Savia 1, Bianchi 5, Nar- 
Co 8, Basso 1, Zaghis 5, 


duzzi 1, Brutes 
s glia Riello 2, Vigani £ 


3, fs 


Dolla Maestra 5, 


famiglia 
linaris 2.50, famig } € sent 
{1, Ginetti 1, Barazzutti 9, famiglia Can-|gno. Intervenuti alcuni presenti, l’ener- 


toni 1.90) Tosoni 1 
bic 1, Bassi 1, N i 
Cuittini 2, Diamante 1, Varald: 
famiglia Bin 1, N. N 
dott. Rizzati 
Pracass 


Pagna 


batit 1, Petrozzi 5, Canetti 2, rev, don 
Bassi 5, Cattaruzzi 2, famielia\ifetu- 
glio 2, Bacchioni 1, famiglia Ci 
famiglia Marcuzzi 5, famiglia 
6, frat, Triches 5, famiglia Nigris 2, 
Tam de 

= La, Segreteri 


ttifico in 
oni | Senza 


Lei 


van 1, Ortiga 
. uff. Fantini 5, Doretti 
nza. 1.50, famiglia rag. 
famiglia Cuttini 2, fa- 
miglia Mattioni 8, famiglia 
di 5; famiglia ton, G 
s. Tarnassi 8, f 
, famiglia Parenti 5, famiolia 


abbro 20. (e indumenti), fa- 
miglia. Zuppelli 5, N. N. 1 fe 

2, famiglia Buliani 5, 
. Andrighetto Deison 
Feruglio 5, famiglia 


#0, Bianchi 2, Ru-|gumeno reso all'impotenza, dopo non 
V.1, Colavizza 1,| pochi sforzi, fu così ammanettato e coi 


È 
apolitica del Fascio! 
comunica che la festa della Befana pro 
bambini poveri, avrà luogo domenica nei Le Na Or 
locali della palestra del BR. Liceo Scien-j Partenze da TRIESTE, Piazza G. Oberdan: 
Diazza dell'Ospedale, alla pre-| 99 700 fb T: 

le autorità. cittadine. Nell'oer| 1124 vili ano }/ 10.200 12/26) 13,00, (1324, 


me un coro di Piccole Tialinne e Ba-{ 1548 


5, |chiarò guaribia in una decina di giorni, 
2: | Truffa dinuovo genere. Circa un me- 
se fa, un'automobile contrassegnata con 
la targa V. R. mn. 2, si fermò dinanzi 
alla. casa in costruzione di proprietà 
del sig. Giusenpe Toniutti.. Ne scese un 
elegante signore che, avvicinato il pro- 
prietario della ‘casa ‘si. spacciò per un 
ispettore delia Società anonima «La Na- 
zionale» e chiese se gli operai erano in 
regola con fa legge che prescriveva l’as- 
sicurazione obbligatoria contro gli in- 
fortuni e malattie. Avuta risposta nega- 


ty 


si fece pagare, dopo aver consultato di- 
versi libriccini, 260 lire, come penale. 
Disse che sarebbe tornato l'indomani 
per regolare la sua posizione, H. To- 
niutti attesa invano. E oggi, accortisi 
di essero stato abilmente truffato, de- 
muneiòd il fatto ai carabinieri. 

L'arresto di un energuny 

d 


gnano, vicina fi 
Vittorio Damiar 


nta la guardia 
r la minacciò, 


segnato ai carabinieri di Basiliano, Si 
eri 


dicarsi di nna multa affibbiatagli tempo 


5, ing: Liccaro V. 10, ing. Lic-| addietro dalla. guardia campestre. 
caro G. 10, famiglia Colonnello 5, fan. 
d'Avonco 5, famiglia Vicario 1, famiolia 
tti 5, dott. Da Nardo 4, dott. E 
ruglio 4, dott. Gi. Calligaris 10) Cremese | inni de Feletto Usi 


Ladri in trappola, La notte scorsa, 
gli 
liu ar 


del furto di una bicicletta; e tale Um- 
berto, Marsinotti di 25 anni da Udine, 
in seguito a mandato di cattura spiccato 


ato dall’Associazione È 


contrò dello scottature di 


tiva, minacciò multe e guai... e quindi |{"" 


NC CET OIL 


Gapitala azionario versato L. 5.000,000,—; fondo di rîs, L, 1.000.000,— 


nr 


quindi le lasciò andare un potente pu-|È 


de' che il Damiani abbia. voluto ven-{l 


nti della squadra mobile trassero |{ 
sto tale Adelchi Cepparo di 26 
0, perchè autore i 


nale, per complicità nel furto di generi 
di privativa, del valore di 3000 lire in 
i danno di Pietro Calligaris. in6., 


ORARIO DELLA TRAIMVIA BI OPICINA. 
valevole dal Lo ottobro 1927 al 31 maggio 1928 


È 8.20, 
10,12, 10.36, 11.00, 
15,24, 15/48, (1602 


Villa intonerà gli: inni dello: Patria, La | 16.29, 1700, 17.24, {7.48, 1812, 10.36, 19.00. 


19.28, 19.08, 20.12, 20.36, 21,00”, 21,24, 21,48% 


Testa nvrà inizio alle 9. La Segreteria | 3319 223%, 2500, 2548, 050. 
‘politica coglie intanto: occasione per in Partenze da VILLA ORIGINA: 


formare che a co 
‘co delle. suttoseri 


ione del primo elen- 
oni pubblicato dai 
‘giornali, la somma ‘di 100 lire risultante 
corrisposta dalla Jocale Banca d’Italia; 
fu versata invece dalla Banca Coopera- 
tiva Udinese. 


VIENE SVEN 


CHIUSI 


5.45, 6.12, 0.36, c.53, -1.08, 7.24, 7% 
9. FE ps 9.54, 19.48, 10.12 


00, 13.24, 13:48) 14.12, 1436, 15.00, 1524 

15:49, 2608 1636, 137,00, 17.24, 17.40, 10.12, 

| 18:36, 19/00, 19/24, 19.48, 20122, 20.36; 21.007 
2109, 21,48% 2012, 2300) 2548 


del giudice istruttore del locale Tribu], 


I 
i] Ottiene il più grande suecesso nella cura di 
emorroidi, eczema, o di qualsiasi affezione 
Ppruriginosa delia pelle, Ovunquo 1. 7, sei 


da stabilirsi. 


clienti. 


9,90 - 12. 


La Direzione del 


Îftama 


in seguito alle molte richieste del pubblico, ha 
deciso di far proiettare ANCORA OGGI PER 
L'ULTIMO GIORNO, la tanto ammirata filmi 


ESEGUISCE ogni operazione di banca e cambio. 
RICEVE VERSAMENTI in librètti a risparmio; in conto corrente a 
vista verso chèques, 0 vincolati a preavviso, a condizioni 


RILASCIA, franco di spese, vaglia bancari, assegni circolari, esigi. 
bili în tutte le fiazze del Regno. 
S'INCARISA del pagamento delle IMPOSTE per conto dei proprì | 


ORARIO DI CASSA: 9.30 - 12.30 e 14.30 - 16; îl sabato limitato dale | 


«Telefoni 4-53, 16-63, 36-48 e 42.52 


| 


rc 


‘piallatura, raschiatura, lucidatura. 
con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - tei, $ bi 


fn sito n Primo sororso 


Scottature, greffature, tagli e ammacda: 
ture dovrebbero essere medicati immedia. 


ACCHIAPPAMOSCHE 


piccoli, medi e' grandi impianti di fat- 
bricazione, materiale greggio e primario 


tamente con l'Ungnento Foster. Questo ri-! Procedimento per l’incollatura, vendon- 


medio antisettico’ lenisce ogni dolore e. in-|si 
Rammazione e previene la sunpurazione, | zj 


ficatole L. 49, Dep. Gon. 
(108). 


LA TRADIZIONALE, GRANDIO. 


TUTTA LA 


{ MODTRI MAGAZZIOH 


RIMARRANNI 


QUEST'OGGI. 
RIAPERTURA DOMANI 


ESPOSIZIONE MELLE VETRINE D'UNA. 38° 
PICCOLA PARTE DELLE OFFERTE 
| STRABILIANTI, 


€. Giongo, Milano 


CON INIZIO 


ottimi prezzi e vantaggiose condi- 
ioni di pagamento. Fornitura \imme- 
diata. 3 
Chemische Fabrik R, MUNicweR 
Zeitz - Aylsderf (Germani 


LE ED ISALDI 


DUTA A PREZZI DI STRALCIO ED IN MOLTISSIMI CAST AL PURO So ne " 
BI ù CÀ È SOTTO. sa } 
CAUSA GRANDI PREPARATIVI PER QUESTA OCCASIONE SENZA PRECEDENTI, 
[e] 4 


DELLA VENDITA. 


3 Ascari nie nin TIPICI 


Suva mge. ci ie LEI 


EIN E i N 


po 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, venerdì 6 geniiaio 


1928 - Anno VI 


Le fantasie di 


una raggiratrice 


Un posto magnifico in un negozio inesistente - Interessi 
favolosi. per piccoli prestiti - La denuncia conclusiva 


La sera del 2 novembre u. si la ca-ydi no la li cuca più, gnanca se doves- 
si aver la casa piena de sacchi de zo. 


ni e certa Elisabetta Golle di 56 an- 
mi e certa Elisabetta olle, di 56, pre- 
&taservizi, abitanti butte e- due al n. 
20 di via del Molino Grande stavano 
tomo il solito, intrattenendosi in pia- 
cevoli conversari per ingannare un po’ 
il tempo piuttosto lungo nelle serate 
i li, quando, ad ua tratto ebbero 
ita «di una donna che qualificata 
sì per Gioranna Rosa ved. Krohei e 
presa senza complimenti una sedia, se- 
dette presso lo due donne. 

— Mi son parona de la casa n. 29 de 
via del Muraglione — dichiarò «tout 
couri» Ja Krebel, alle due donne clfe 
Ta, guardavano incuriosito. — e go am 
ca una botega de ovi, butiro e sslumi, 
che la me va, mingraziando Idio, ba- 
stanza ben, 

— Beata leil — osservarono non sen- 
za una lieve punta di invidia le due 
donne — Beata lei, perchè in comer- 
cio, ogi xe una vera fortuna combinar 
boni afari! 

Messa su questa via la conversazio- 
ne, le confidenze tra le tre donne non 
tardarono a succedersi in una calda 
atmosfera di reciproca simpatia, 


Proposte d’oro... 


La Krebel, riprendendo l'argomento 
iniziale raccontò poi che per il suo ne- 
gozio, sito in via Commerciale 5, date 
Je suo ampie relazioni di affari era co- 
Stretta a recarsi frequentemente in Ju- 
goslavia, percui non sarebbe stata a- 
liana di assumere alle sue dipendenze 
la Golle. 

— Sicuro! — continuò la Krebel — 
Lei la saria, l’ideal per mi. No ghe 
mancaria gnente, E squasi gho podaria 
assicurar che in do, tro ani la guada- 
gnaria tanto de no esser più costreta 
 lavorar! Sicuro! Una siorazza la po- 
daria diventar! 

— Co l'automobile! — esclamò tra 
sil serio e l’ironico la Golle — Me meta- 
ria in capel ancal 

— Ma sìl E senza scherzi — sog- 
giunse la Krebel — Saria la sua for- 


tuna, e tn pocheto, anche la mia, per-| 


chè a mi me ocori una dona fidada, o- 
mesta; laboriosa e mi so che lei la ga 
tute sto bone quali 

-— Ma.la prego! — d 
Golle. la xe tropo bona 

— Nol Nol -—— incalzò la Krebdl — 
Mi so la lingua sc’ieta! Quel che xe 
da dir lo digo tanto in ben che in mal! 
Però, in cambio, lei la dovaria farme 
un srando favori... 

— Quel che la vol! — esclamò com- 
la Golle. 

Ta Krebel, pian piano snocciolò al- 
ula Golle che si ‘trovava nella. necessità 
idi ‘raggranellaro. quanto denaro moto- 
va iper sdaziare un quantitativo di 
merce che le era appena, arrivato. Se 
men fosse riuscita a pagare in tempo 
il dazio, correva il rischio di avere 
mia predita di 900 ‘lire. E concluse: 
Dol resto doman ‘i soldi ghe Ti 
tornaria senz'altro! 


se confusa la 


tiro riacco 
Le due donne, la Golle 0 la Erbez- 
nik, si guardarono un po’ come Der 
interrogarsi © poi, convinte di aver a 


(#fche faro con una donna onestissima € 


crupolasa ‘si levarono per recarsi a 
prendere i loro piccoli risparmi, ge 
Josamenta. enstoditi. La Golle conse 
€1ò alla Krebel tutto quello che pos 
sedeva: 400 lire; la Erbeznik, a sua 
volta le diede 335 lire. 

— E adesso — disse la Krebol, ap- 
pena fu in possesso del denaro — ghe 
“fazo le ricevute! 

— Ma nol Ma-la se ficuril'— prote 
no le due donne — tanto era sta- 
ta buona l'impressione avuta dalla 
Krebel, la quale; naturalmente ins 
stette © ringraziatele si allontanò. 

Il giorno seguente la Krebel, pun- 
tualissima, si ripresentò alle due don- 
ne lo quali, appena scortata, si spro- 
fondarono in cortesie. 

— Ma che furia! I soldi la podeva 
portarmeli con calma! Ma sicuro! Che 
premura! 

La Krebel però lo tranquillizzò di- 
condo» 

— No go pertà ancora i soldi, ma 
qua, go luganighe, pomi e fiasche de 
bon vin. Anzivsampagna parchò el fa 
Una spiuma che xe un piazer a veder. 
Xe. un regaleto per el piazer che ie me 
ga fato. 

Poscia, deponendo ogni cosa sulla ta- 
vela, rinnovò l'invito alla Golle per- 
chò andasse a lavorare cin leil 


li negozio: introvabile 


la (Golle, ormai decisa di piantare 
in asso i suoi antichi padroni, si mise 

tosto & «lisposizione della -Kirebel la 
quale... riuscì a farsi daré altre 1000 
lire, sulle quali aveva, in precedenza 
fissato un interesso di 400 lire, 

Undi, per invogliare le donne a far- 
si dare altro denaro da terze persone, 
ragalò doro alcuni chilogrammi di caf- 
fè. D' se n'andò fra un succedersi di 
ringraziamenti. 

Prima di lasciarle, la Krebel, rivol- 
tasi alla Golle, domandò: 

— Alora, quando la vien? 

— Ma! Doman! 

= Va. ben! Mi Paspetto! p 

L'indomani Ia Golle, messasi la vesto 
più bella, si recò in via Commerciale, 
ma; per quanto avesse girato in lungo 
ed in largo, non le fu possibile di sco- 
prive il negozio della Krebel. Alin, 5 
nessuno la conosceva, 

— Negozio Krebel? De ovi e butiro? 
Mai visto! 

La Krebel, nondimeno, ebbo'la faccia 
fresca di. ripresentarsi. dalla. Golle o 
l'Erbeznik. A furia di chiacokiere 
riuscì a spiegare la... sparizione del 

negozio di via Commerciale. Poi fece in 

modo da farsi dare altri denari. 

+ Go dé incassar 15.000 lire! — spie- 
gò — E no so dove bater la testa! 

Ma, notato che le due donne comin- 
ciavano ad insospattirsi e dubitare del- 
le. sue dichiarazioni, la donna si af- 
frettò a ricorrere ai grandi mezzi, e 
con aria solenne esclamò: 

— Giuro zu ls zeneri del mio povero 
defunto marì, che mi sono stada sem- 
pre puntnal nel tornar i soldi! H se 
no xe vero ve dago el permesso de co- 
parme cola pistola. Anzi ve fazzo una 
dichiarazion cussì no vegnaròè gnanca 
condamadel.... 

L'ultima stoccata fa cilecca 

Ma, la Golle stanea ormai di quelle 
fanfaronate, e decisa a non lasciarsi 
più turlupinare; le spiattellò netto e 
tondo il fatto suo minacciandola di de- 
munciarla se non.lo avesse restituito nel 
più breve tempo il denaro carpitole. 

La Krebel 2 quel discorso, saltò su 
manifestando «tutto il suo sdegno per 
la mancanza di... fiducia che la Golle, 
così apertamente; le manifestava. 


-- Varben!.Cussì Ja me trata? E beni 


mi vado via, ma la se ricordì che i soll 


chini! 


sci. 


volta la raggiratrico fu deferita, 
ne 


Teri, 


dei Piccardi 86, camminava tranquil- 
lo, per la via Carducci, quando, giunto 
nei pressi di via Torrebianca, venne 
avvicinato da. un giovanotto, il quale, 


dis. 


zivoleta no la me vol corer. 
Il Bertinetti, 


«Longines», rispose: 
— Sono le 16 meno 5. 


apena le do e t; 


quarti | 


dendo il Bertinett 
aria ironica: — 
trimenti arriverà sempre in ritardo! 


tarsi. 
— Che vardo! La permeti?. 
— Si figuri! 


rologio. Ma ben 


via Torrebianca. 


pare gli gridava: 
mio! 


reva ' certamente il ladro, perchè 


tiro. 


rimane aperto fino alle ore 19, 


dalle 18-18 e dalle 20 in pol, 


dimi, ieri 


vi 


assi ed a mobili in via di lavorazi 
Con abile manovra i vigili rius 


‘poco dopo potera 


l'assicurazione. 
cause. dell'incendio. 


Riere Giusto Colja, di 29 anni, 


stra città in via Udine 4, 


gitanti giunsero a Barcola, avvenne un 
accidente cho li costrinse a ritornare 
immediatamente in città, Infatti, giun- 
ti nei pressi della trattoria Starz, lo 
Zoch che pilotava la motocicletta, non 
riuscì a prendere bene la curva cho si 
trova in quel punto percui, slittando, 
andò a sbattere violentemente contro 
un muro. Il Colia, che stava seduto 
dietro lo Zoch, per l'urto improvviso, 
perduto l’equilibrio, andò a cadere con- 
tro un sasso producendosi un'ampia 
ferita alla testa. Trasportato all’ospe- 
dale, venne accolto nel decimo Teparto. 


Uo'esplosione pr viola datum coloodi zappa 


ferisce gravemente un contadino 

Teri nel pomeriggio, il contadino Lui- 
gi Ostrowska, di 66 anni, abitante a 
Serpo 31 (Duttogliano) era intento, nel 
proprio campo, a zappare la terra, quan- 
do inavvertitamente ebbo la cattiva sor- 
te di provocare l’esplosione di una gra- 
nata che si trovava nascosta nel terreno, 

T frammenti del micidiale ordigno col- 
pirono il vecchio in diverse parti del 
corpo e particolarmente alla mano si 
nistra, recidendogli i tendini, ed al bra 
cio, Soccorso prontamente dai fami 
l'Ostrowska venne poscia, per il pron- 
fo intervento del vice brigadiere dei ca- 


zione di Sesana, collocato nell’automo- 
bilo 628 T. S. e trasportato al nostro 
ospedale Regina Elena dove i medici lo 
fecero accogliere, con prognosi riserya- 
ta; nel decimo reparto. 


’ è n 
L'auto che investe e fila 

La ‘giornaliera Carla. Tudek, di 36 
anni, abitante a Guardiella Scoglietto 
726, stava 4ttraversando ieri nel pome- 
riggio verso le 16.15 la via Giulia, al- 
l'altezza della fermata tranviaria fa- 
coltativa del Giardino pubblico, allor 
cliè venne urtata violentemente dal pa- 
rafango anteriore sinistro-di un’auto- 


‘ 


la via Cologna, filò, dopo laccidente, 
verso la via Cesare Battisti, Nell’urto, 
la Tudek riportò una contusione esco- 
riata alla coscia destra, e lievi contu- 
sioni al. braccio’ destro. Venne subito 


\soccorsa da alcuni passanti; ed accom- 
agnata in una vicina farmacia, dove 
vennero prodigate le cure del i 
Quindi rincasò, 


E infuriata, sbattendo la porta, u- 


La Golle però, senza perder tempo, 
sci anche lei, non per rincorrerla, ma 
per recarsi dal dott. Mraz, il solerte 
dirigente del Commissariato di p. s, 
sito in via Amerigo Vespucci, dove la 
Kirebel non risultò sconosciuta, per al- 
tre precedenti questioni avute con Ja 
autorità giudiziaria, a cui anche sta- 


Il galoppo d'un orologio d'oro 


verso le 16, il sig. Giuseppe 
Bertinetti, di 42 anni, abitante in’via 


— Come? — esclamò con aria stu- 
pita l’altro — le sedise meno zinqueP 
Ma no xe posibile, se el mio mostra 


— Voio provar se el cori più ben del 


DINNANSIDIILIIIIISDIDISIASIN DAT 
Oggi il nostro Ufficio di Pubbboità 


lefonato all’appostamento principale dei 


Le emozioni della motocicletta 


Il salumiere Carlo Zoch, abitante a 
S. Maria Maddalena Inf. 1037, volle 
intraprendere ieri, nel pomeriggio, una 
gita in motocicletta e invitò a parte 
cipare anche un amico suo, il banco 
da 
Skerbina (Comeno), abitante nella no- 


tenendo in una mano un orologio, gli 
— La prego sior, che ora xe? Sta 


cortesissimo, estratto 
dal taschino del panciotto il proprio 


— H suo orologio dev'essere affetto 
da commozione cerebrale — osservò ri- 
3.0 soggiunse con 
o faccia curare, al- 


L'altro, però, poco convinto delle os- 
servazioni del Bertinetti, volle accer- 


Ed il Bertinotti lasciò cho if giova- 
notto osservasse con i propri occhi l’o- 
presto so ne penti. 
Avuto tra le mani il prezioso «Longi- 
nes» che era d’oro, lo sconosciuto con 
un brusco è violento strappo lo staccò 
dalla catenina per la quale era fissato 
al panciotto e via a gambe giù per la 


Prima che il Bertinetti potesse ri- 
swmettersi dallo stupore e gridare «al la- 
dro», udì ‘che il mariuolo nello scap- 


Ma più bene di tutti gli orologi cor- 
il 
Bertinetti lo perdette subito di vista 
e si rassegnò a denunciare il brutto 


Bopo tale ora per inserzioni, rivol- 
gersi. Via. Silvio Pellico 6 pianoterra; 


DADA AINIDILSPSDINANI 


Incendio in una falegnameria 
Dal Caffò Firenze; al largo dei Giar- 
sera verso le 19.45 venne te 


li al fuoco che.in una falegnameria | di 
di via Rapicios'era mnanifestato unline| 
‘cendio, il quale minacciava di assume- 
To rapidamente proporzioni molto pe- 
ricolose. Sul posto si recarono subito 
due carri di pompieri al comamdo del 
cap. Bugliovata. L'incendio s'era ma- 
mifestato mel lavoratorio da. falegname 
di Carlo Dicen, al n, 4 della via sum- 
menzionata. Da tn mucchio di truccio- 
li la fiammata s'era estesa 24 alcune 
POME. 
Tono 
in brevo ad eliminare cuni pericolo e 
0 far) ritorno.alla Jo- 
ro sede. I danni ammontano a qualche 
migliaio di lire e non seno coperti dal- 
Non si conoscono Ile 


La giterella, in un primo tempo riu- 
scì ottimamente, Quando però i due 


del Cantiere di 


Ni 
quella sezione del Dopolavoro, avrà luo: 
go una serata di drammatica e di mu- 
sica con il seguente programma: «Il ca- 
vallo di Tr 
atti di Cipriano Giacchetti. L’arreda- 
mento è stato fornito dalle ditto  Bra- 
gagna, Peretto, Destrini e Gerzelli. Du- 
rante gli intervalli l'orchestra del Cir- 
colo Amici dell 

guirà: 1) Bra 

N. 1»; 2) G. Massehet: aChiato di lu- 
na» dell’opera «Werther»; 3) E. Bach: 
«Risveglio di primavera». 


torio al Teatro C. N. T., prima e dopo 
lo spettacolo. 


litoama ‘Rossetti. P. Ria 
sta di molti frequentatori, la straordinaria 
film tratta, dal capolavoro di Tolstoi, 
proietta oggi per l’ultimo giorno. Il lavoro, 
altamente drammatico e ni 
grandi mezzi, è interpretato da due grandi 
RAEE si artisti cho il pubblico conosce ed ammira: 
rabinieri Pavoni, appartenente ‘alla sta-| Rod ; 
guito il programma di varietà (che conti 
nua ad 


«Settimo cielo», interpretata do Charles 
Farrel e Jimet Gaynor: 


Laura La Piante al Nazionale, ch 
aggi la folla delle grandi occasioni. ‘Nella 
varietà, serata d'addio della celebre dan. 
zatrice Casimira Zalewska e della. sua 


Paramount «Nel gorgo dol peccato» 
Emil. Jamninga. 


con Maria Jacobini 
Poche pellicole hanno certamente avuto il 
sotere 
Di il pubblico come il «Carnevale di Vene 
È S Da nia», csmolavoro antentico dell'arte. muta 
mobile sconosciuta che; proveniente dal-! italiana, 7 DI ; 

suggestiva di Maria Jacobini. 
mnevale idi, 
giorno. E i 3 
loro che hanno trascurato finora di ve 
derlo. 


con Bustor Keaicn al Cinema del © 
gi dalle 14 in poi si proietta per l'ultimo 
‘giorno 
vinci do guerra» con 
mabilo artista 
varietà cumpronde i debutti dell’eccontri. 


Le ruberie di tre ladruncoli 
fra cui due in gonnelle 


Da qualche tempo a questa parte i 
dirigenti della ditta in legnami Levi 
Minzi, che ha i suoi depositi nel fondo 
di Servola avevano notato la sistematica 
sparizione di tavole che si trovavano 
accatastato nei pressi dei magazzini di 
proprietà della. ditta. 

I carabinieri della stazione di Servola 
informati della cosa iniziarono indagini 
e dopo una serie di appostamenti, pote- 
tono identificare gli autori dei furti: 
Adriano C. di 16 anni, e due ragazzine, 
Vittoria C. di li\anni ed Eva:M. tredi- 
cenne, tutti abitanti in Chiarbola su- 
periore. 

I tre precoci bricconcelli non esitarono 
a confessare che, durante la notte, elu- 
dendo la vigilanza dei guardiani s'erano 
industriati, in varie riprese, ad aspor- 
tare del legname dal recinto della ditta 
Levi Minzi. 

Vennero deferiti 
ziaria, 


all'autorità  giudi- 


Nella pubblicità ci vuole costanza: nessun albero cade al primo colpo, nè Romu fu fondcia in un giuro, 


Due feriti durante il lavoro 


Tori nel pomeriggio, verso le 14.15, il 
guardafili Otello Lorenzutti, di 28 an- 
nî, abitante in via dell'Istituto 37 A; 
addetto alla Società italiana Ericsson 
stava in piazza Garibaldi alla sommità 
di una scala, appoggiata ad una casa, 
intento al collocamento dei fili del nuo- 
vo telefono automatico, quando ad un 
tratto, mancatogli un piede, scivolò e 
cadde a terra in modo da mportare 
una contusione alla regione omerale si- 
nistra. 


Soccorso da alcuni compagni di lavo- 
to, si recò poi alla Guardia medica a 
farsi medicare le contusioni riportate. 


— deri verso le 14.25 si presentò alla 
Guardia medica il muratore Giuseppe 
Seppan, di 37 anni, abitante a Guar- 
diella Farneto 1245. Poco prima, men- 


tre stava lavorando in una casa in co-|f 


sinuzione, era stato colpito al capo da 
un mattone, caduto dall’alto, in modo 
da riportare una contusione escoriata 
alla regione zigomatica sinistra, 

Dopo medicato potò rincasare. 


TEATRI E CONCERTI 


FOT» 


Molto applaudita iersera «Fedora», 
L'interpretazione degli artisti: dol pal- 
coscenico è stata viva e in ciascun atto 
rispondente all'esigenza del dramma, 
Furono evocati al proscenio con il mae- 
stro Del Cupolo la signorina Velasquez, 
il tenore Raicefi ed il baritono Fiorello. 

Stsaera, alle 20.30, fuori abbonamen- 
to «Wally, in onore di Emilia Piave 
e di Luigi Marini, che abbandonano ia 
nostra città. 


Domani s’inscena il «Don Chisciotte» 
di Giulio Massenet. 1’ opera, scritta 
nel 1910, è una delle ultimo dell’autore 
di «Manon e. «Werther». Concerta 
l’opera l’infaticabile . maestro Federico 
Del Cupolo, che diresse il lavoro in 
Germania. «Don Chisciotte» è. imperso- 
nato da Sigismondo Zalesky, che ha la- 
sciato con il «Boris» utt ricordo troppo 
grande di sè per indurci a ripetere delle 
frasi d’ammirazione, 

Lo spettacolo s’inizia allo 20 e termi 
na alle 23, per dare agli intervenuti la 
possibilità di partecipare al grande ballo 
del Consiglio nazionale delle donne 
italiane. 

ii 

Teatro della Commedia. Non vi sorio 
certamente spunti originali nel «Carne- 
vale'di Torino», che è una vecchia farsa 
scomparsa da parecchi anni dalle scene 
del teatro di prosa, ma essa ha un pre- 
gio che non si può misconoscere: quello 
di divertire il pubblico, facendolo ridere 
dalla prima all'ultima battuta. Il luvo- 
ro, che dà un’idea ai giovani di ciò che 
erano un tempo:i veglioni carnevaleschi, 


la, Compagnia. Alessandro Lazzari ebbe 
momenti felici e rese con cverve» la fi- 
gura comicissima di Beppino. Lo asse- 
condarono, con, vivacità, il Garagnani, 
il Furani, i coniugi Dal Fabbro, e la Do 
Fabrizi, che compose una. gustosa mac- 
chietta di zitella in cerca di marito. Il 
pubblico, numeroso, rise e applaudì più 
volte alla fine d’ogni atto. 

Oggi, alle 16 e alle 20.30, «Il Carnevale 


ca. AÎlo studio” cIl 


orino», si replica 
limale» del Parker! 


sore 7 
ST! "i 
Joan Manon all’Università Popolare 
Domenica avremo un concerto  d’ec- 
ceizone: il pubblico udrà la prima vol- 
ta il grande violinista spagnuolo Joan 
Mancu, che ormai ha conseguito chia- 
ra fama in tutto il mondo, ed è.anno- 
verato fra i colossi del violino. Oltre 
che come esecutore impareggiabile, il 
Mancu è lodatissimo come. compositore 
originale e fantasioso e come riduttore 
sagace, che sa conciliare il rispetto ai 
grandi antichi con le più raffinate esi. 
genze del gusto musicale odierno. Egli 
eseguirà la ciaccona di Bach, la propria 
riduzione della sonata in sol magg. di 
Porpora, un suo Concerto Spagnuolo, e 
vari brani di Beethowen, Bach, Daquin 
e Sarasate. Suo collaboratoro in questo 
giro italiano è l'insigne pianista. berli- 
nese dott. Edward Steimberger. I posti 
a sedere son. da oggi in vendita (oggi 
per i soci) nello Stabilimento Tribel. 


Concerto del Circolo Universitario E, 
S. Piccolomini. Sabato 7 corr. alle 91, 
negli eleganti locali del Circolo della 
Marina Mercantile, avrà luogo un trat. 
tenimento vocale-strumentale con at- 
traente e svariato programma, arricchi- 
to da eccezionali produzioni goliardiche. 


Una serata di drammatica al Teatro 
Monfalcone, Domani, 
sabato, alle 20, nel Teatro del Cantiere 


Navale ‘Triestino di Panzano, atspice 


av, commedia brillante in 2 


Musica. 4. N. T. ese 
Ss: «Danza ungherese 


Il teatro sarà riscaldato e vi sarà il 
servizio di corriera dalla piazza del Lit- 


Varietà e Cinema 


Ultima proiezioni di «Resurrezione» ai po 
er aderirs alla richie 


sì 


realizzato Con 


La Rocque e Dolores Del Rio. Fa se- 


essere vivamente amplaudito. 
Prima rappresentazione alle 1. 3 
Domani «bremière» della grando, film 


L'ultimo giorno di «Fatemi la corta»con 
chiamerà, 


«troupe» di ballo, canto o quadri plastiei, 
Da domani, il colossale capolavoro della 
con 


Ultimo giotna del «Carnevale di Venezia» 
al Teatro. Excelsior, 


di alfaccinare e dilettare veramen- 


interpretazione profondamente 
esi il «Car 
Venezia» si replica per l'ultimo 
bene che lo sappiano tutti co 


Ultimo zierno di «Come vinsi la guerra» 
00, Og- 


la ‘godibilissima pellicola ome 
‘Buster Ecaton, l’inesti: 
+ comico, Il programma 


“Wally,, a prezzi popolari je 


La prima di “Don Chisciotte, !È 


fu recitato ‘con brio e fusione da tutta |, 


» dell’attrazione al trapezio 
us» © del tenore lirico Aldo 


Domani prima visione del «Romanzo di 
Un giovane povero» tratto dal celebre la- 
voro «i O. Feuillet, grandiosa edizione 
1927 interpretata da Vladimiro Gardaroff 
© Susy Vernon. 

Uitime repliche di «Tigro del mare» con 
Milton S al Voatro Fenice, Oggi ancora 
si replicherà el teatro Fenice il potente 
ed avvincente dramma marinar «Pigre 


Tutta Trieste oggi si divorto  all'Edan 
con-la brillantissima, film «Cingne giorni a 
, laterpretata da. Nicolas Rimsky. 
Da domani, ravpresentazioni etnacrdinarie 
di cinetommedia ‘con Gustavo Ser la 
Cinoma Teatro Regina. E’ imminente la 
rbura di questo sramde locale, con il 
enpolaroro italianissimo «Nanù» di Amleto 
Palermi, interprete Enrica Fantis, vera ri 
velazione dell'atte italiana! 

«La sirena d'acciaio», un'eccoliente inter. 
pretazione di Irene Rich all'Italia, Oggi 
nella euperb® sala di via Dante, si darà 
in «première» «La sirena d'accisio», una 
superba interpretazione della magnifica 
Irene Rich, dolcissima attrice, tanto cara 
® tutto il pubblico di Trieste! Principia. 
alle 45.3) precise. 

SCinoma Edison. «Berby Reale», La bella 
ed interescante fila della First National, 


che ha per euperbo protagonista Richard 
Barthelm Va _oegi in programmiazione 


dalle 15 in poi. Prossimo programma: «Il 
figlio dello sceicco» con Rodolio Valentino, 

Cinoma Galileo, «L'arrivistan cho tanto 
è piaciuto per da eccezionale. interpreta; 
zione di John Gilbert, si replica per l'ul 
timo giorno. Domani: «Mentre imperversa 
l'uragano» con Irene Rich, 

Cinsma. Garibaldi, Dalle 15 in poi. rap- 
presentazioni continuato del camolavoro 
«Feudaliemo», ID tale intenpretazione di 
Ronald Kolman e Vilma Bamky. 

Immi fo la. filo dello folle: «Casanova» 
protagonisti Ivan Mosjoukise e Rina de 


Ligmoro. 

oe: «Sulla via dell'abisso» 
arto ed.Enid Bennet. 
<Oh Rio! che cameriera!» con \Gidney Cha. 
pin al Cine Savoia. Serata di eccezionale 
allegria quella di ieri con Ja «première» 
di «Oh Dio! che cameriera!» Un vero sue 
cessone. Oggi repliche dalle 14.30. 
to DS Pià 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi. Stagione d’opera, Ore 20.30. (fuori 
abboa.): «La Wallys. $ 
Politsama Rossetti. Dalle 15: rt 
ne» di 1. Tolstoi con Dolores Del Rio e 
Red La Rocque, e varietà. v 

Teatro della Commedia, Comvagnia D'An- 
geliCalabrese, Oro 16 e 20.40: «Il Carne 


"vale! «di ino» di. Vado, pscita 
ARR Lai i <Ja: Cortes'icon |. 
Laura La Planto e nella varietà «Troupe 

Zalewska, 


Excelsior. Dallo 14: «Il Carnevale di Vene 
zie» con Maria Jacohini e nuova varietà. 

Cinema del Corso. Dalle 14: «Come vinsi la 
guerra» con Buster Keaton e varietà. 

Fenice, Dalle 1: «Lia tiro del mare» con 
Milton Sills e numeri d’arte varia. 

Eden. Dalle 14,20: «5 giorni a Parigi» con 
Nicolas Rimelry, 

Cine italia. Dalle 1550: «La sirena d’ao- 
ciaion con Irene Rich. 

Sine Garibaldi. Delle 15: «Feudalismo» con 
Vilma Fanky o Ronald Colman. 

Cino Gallico, Dalle 15: «L'arrivista» con 
John Gilbert, i 

Edison, Dalle 15: «Derby Reale» con Richand 
Barthelmesa, 

Cino Savoia. Dallo 14. 
‘meriera I» con Sidney 

Gine Roy. Dalle 15 
Willy Fritsch 0 4 

Novo Cine. Dalle 15: 
sfiragzione» con Colleen Moore. E 

Bino Volta, Dallo 14.40: «Quelloche si pren 
do gli schiaffi» con Ton Chaney. 

Cine Famigliaro (via dell’Ietria 4). Dalle 
14.39: «Gloria» con D, Del Rio e Edmund 
Lowe. 

Tiaatro del Popolo, Dalle 15: «Gloria» con 
D. Del Rio e Edmund Lowe, 

Cine, Buffalo Bill (Raffineria). Dallo 1430: 
«Marinai per forza» cor W. Beery e R. 
Hatton, È: 

Cinema Centrale (via Carducci 32). Dalle 
149: «la maschera di ghiaccio» con M. 
Astor a L. Hueues. 

Cinema-Teatro Alfieri (vialo XX Settembre 
%). Oggi: «Dan il centauro» con Hoot 
Gibson. 

Cino Venezia. Dalle 15: «I vortici di Pa 
rigis, dramma d'amore. 

Cinema Teatro Armenia (via Madonnina 5). 
Dalle 15.30: «Michele Strogoff» con Ivan 
Mosionkine. 


Eppure * 
avera un naso fusirò 


Un po' di sudore provocato dal 
ballo e il suo colorito ne era sciupato. 
La sua cipria non teneva, Il suo naso 
era lucido e la sua pelle aveva un 
aspetto untuoso. L'uso frequente del 
suo piumino sembrava essere incfà. 
cace. Essa non sapeva che l'aggiun- 
gere un pochino di Spuma di Crema 
fa aderire la-cipria nonostante il ven- 
to, il tempo piovoso. 0 il sudore pro- 
vocato dal ballo in sale troppo riscal 
date. Essa impedisce sì vostro naso 
di divenire lustro e rende la vostra 
pelle morbida. come raso. E* Ja Spuma, 
di Crema il motivo per cui la Cipria 
Peialia di Tokalon, la famosa cipria 
parigina, è la più conosciuta e la più 
universalmente impiegata di tutte le 
ciprie. 

Provatela oggi/e constatata wuanto 
si distingue dalle ciprie usuali, 


Cinria Pelalia di Tokalon 


Cipria alla Spuma dî Crema 


NON. PIU’ MAGLIERIE 
RESTRINTE! 


Provate il nuovo sapone brevettato 


APO 


L'unico al mondo studiato 
espressamente per lavare le lane. 


{ 
i 
M 
I 


i 


Il 


Il latte diluito con 
la SANGEMINI è 
più facilmente  di- 
geribile per î malati 
di malattie infettive, 


Medicamento di pronta azione cur 


foruncoli, paferocci, adeniti, geloni, Ulceri, 
piagne, scottaturò, ferite, CoOntusioni, ecc. 


BISINFETTA . CALMA i BOLO 


CALIZZA E RISOLVE LE INFIAMMAZIO. 
ACCELERA LA SUPPURAZIONE 


NI 
GICATRIZZA 


Data la sua composizione 


PRUNGUENTO VEGETALE SAN 


combatto meravigliosamente reumi, sciati. 
che, artriti, lombasgini, nevralgio. 
PER QUESTE SUE PROVATE QUALITA 


RENDE INDISPENSA 
OGNI FAMIGLIA, 


ESSO. SI 


In tutte lo farmacio a Lire 850 
Preparazione esclusiva Farmasia E. Benussi 


Triosto » Via Cavana ti 


Sorto da un cortile semplicissimo, ‘nel quale diroccavano due stal 


GUARISCE SICURAMENTE |) 
TUTTI MALI i TESTA 
DOLORI REUMATICI- RAFFREDDORI 

INFLUENZA-URICENIA-REMELLA 
GOTTA-SCIATICA: LONBAGGINE 


CACHESS COMPRESSE id) 


di 


minentemente, si proietterà: 


le. ed. una, tettoia malandata, — nel cuore di Trieste — e precisamente 
con ingresso in Corso Garibaldi 19, il 


vanto di quel: popolatissimo © nobile rione, sarà per i più una meraviglia 
perchè gli stessi si domanderanno: «come mni si costruì in due e due 
quattro la più bella sala cinematografica di Trieste?» 

Come preannunciato, nel magnifico locale, per l'insugurazione, im- 


capolavoro 


SALVINI interpretarono uniti 


rativa per 
RI 10. 


BIAGIO» 


BILE IN 


Filiale a Vienna 


lato. Effetto garantito Non agisce sul cuore, nop 


lndabelisce lo stomaco, 
Riceronda L 16, spedi: 


; A 
RIVALTE - | 


Telefoni: 1978, 1089, 2157, 3354, 


PER USO: ramtugtiane 


Pollo Mir tat, I ii 
/ Fate cessare i dolori nella 


Linimento Sloan ed appli: 
catelo sulla parte dolorante. 
. Istantaneamente sentirete 
una differenza; i dolori 


meranno e spariranno, Non 
occorre strofinare — il Lini- 


cugina d'Albani 


Agenzia in Abbazia 
tedesca - Jugoslavia 


Corrispondente della Banca d' italia, 
Banca d' tfalia 7 


TUTTE LE C0PERAZIONI DI BANCA 
Cassette di sicurezza (Safes) 


‘0312; 3353 Wificio Zuccheri: 205 R 
x (per chiamate durante le riunieni di Borsa) 
Orario di cassa: dalle 2.20 alle 12.30 0 dalle 13.30 alle 18 


Procuratevi una boccetta di 


‘laceranti e pulsanti si cal-j 


In vendita presso tutte le l'armacie, Prezzo Lire 3,50. 


di Amieto Palermi 


che ENRICA FANTIS (figlia di questa terra) ed il comm, GUZIAVO 


a Luciano Mauro, Alfredo Martinelli ed 


altri ancora, PER LA GIOIA DEGLI. OUCHI E DELL'ANIMA... 
Completerò, lo spettacolo del primo giorno — a parziale. beneficio 
della «Congregazione di Carità» — 


CECCHELIN 


ll mago della nostra lingua dialettale! 


Sh. 


KA 


Via Roma 7 -} FILIALE TRIESTE - Via Mazzini 20 


Cap. az. versato: cor, cz.-sì, 200.000.000. Fonti ris. cor, cz.-sì, 250.209,090 


CENTRALE A PRAGA 


Filiali nella Czeco-Slovacchia: Mi. Boleslav, Bratislava, Bruna, Nemecky 
Brod, C. Budejovice, Hodonin, Hradeo Kràlovè, Jiblava, Karlovy-Vary, 
Kolin, Kosice, Liberec, Melnik, Olomouc, Mor, Ostrava, Pardubice, 
Pisek, Prostejov, Pilsen, Tàbor, Teplice-Sanov, Ustii n/L. i 


Istituti affiliati In Austria 
Polonia e Ungheria Li 


Emissione gratuita di vaglia dolla | 


manîera facile qui indicata. 
mento Sloan penetra da sé 
stesso. {e ; 
Avete bisogno del Lini 
mento se. soffrite di Reu- 
| matismo, Sciatica, Lom- 
baggine, Nevrite, Storie, 
Dolori al Petto, Irrigidi. 
menti. 


Telerie, 
Tovaglierie, 
Asciugamani, 

ECC; 

di propria 

produzione 


E. FRETTE e C.- MONZA 


Via Mazzini, S0 


per 
Biancherie 


Doni per 


a richiesta 


cequisti oltre L. 100 


Catalogo e Preventivi “gratis, 


e 
Corredi 


Laboratorio Chimico 

Farmaceutico Moderno 

Via Massimo d’Azeglio, 118 
TORINO 


OVUNQUE 


IL PICCOLO Ci Trisste. Pag. VII, vonerdì 6 gennaio 1928 - Anno VI La pubblicita continuata è 


Ia base di una florida azienda. 
CEI 3 


- o Li CLSSASZNI CRETE E I II RE, 
BORSA RE | seepizioni. Impiegato esperto tutti ramì | MOBILIATA, ingresso libero, vicinanze piaz: 
CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI DPS DI ERCESTE: AVVISICOLLETIVI oe ni io 20 Goldoni, atifiaai altare, Indigo Die ma - 
«A 4-6 gonnaio 1928 RITI IZ stenodattilograto, lingue, 'otfresi Trieste 0 30391 P 
L, IRE Ti i cit ori; pri MOE ATA affittasi prontamente. D'Az& 
Socista Alpina delle Giulie, Domenica Cico | Sotus (CD Ju OsktriianestraUmoio” di sinubblicità 1087 D MOSTIATA a premi PE dei ; 
sscursione «tiatoria a Lazna: partenza da ste. |ogieene rimane aperto fino alle ore 13, i STIRATRICE capacissima oliresi a Eiorna | MOBILIATA grande, signorile, affittasi È a ha 
» a allo 445. Iscrizioni fino & | ong: 3% Lussino gi 34 Dono tale ora per inserzioni, rivol-! ta in famiglia, Cassetta 1015 C. Unione | una o duo distinti. Lazzaretto 8, III, por ? 
mare RRISAEA LL Martimoi | 75 176! gergi Via Silvio Pellico. 6 pianoterra,| ubblicità. Mo [ta tl Lo a 50909 RO 
Associazione Mutua fra Impiegati. Gli] Littorio Medit, 408] 402 , Fi TAGLIATORE surto uomo bravo offresi | MOBILIATA pulitissima, soleggiata, Juce, RR f 
inscritti al Dopolavoro che intendono di | Obbl. Ven Menta. 670 656| dalle 16-18 e dalle 20 in poi, prontamente per lavoratorio. Cassetta 10042 ingresso libero, affittasi. Fonderia 4, III 
mrender parto alla manifestazione del Do-| B\Tesmoy Oceania 1008, +5. ù » ” O. Unione Pubblicità. 10042 G 30344 _F i f°) 
polavoro provinciale, devono. trovarsi do | Da». Sava Premuda | 450) 490)  Ufferte di personale di servizio Lavoro a domicili MOBILIATA prontamente, chiara, stufa, he 
corr. allo 7 davanti io NEL RS Comi Su h ton do Di SR Tan cent. 10 la parola. LAU Lilo TESS TANSTARROO, 2.50 00|ce. politissima, affitasi presso piccolissima 
ars) LPGTRA DOS ELLA Prticogiab] Le: 2 TTI men Sx = | famiglia, unico subinquilino, prezzo mite; 
Dpi parteci Ila, manifestazione, Credito Ampéelea 390 punto inglese  (attaccatura Ù, 1 vini È si 
Università Popolare, Oggi mon c'è alcuia | E HeBr. dl Gant Nav | 185 albergatori. dricato, | Di281). ricamo a macchina, piissè moderno, escluso donne, Giuseppe Parini 4, porta + nel pomeriggio del 4 gennaio chiuse placidamente la 
Jezione, Domani in via atteri, alle fieno Pram so A |monogrammi, ricami su vestiti, pun car = = 
il chiarissimo dott, gono Dounersberg | BN. Cied Fin.-Cosui, | 180 gio: | [enella, aetrakan o altri vari tipi esegui: | MOBILTATA: vuota. (so cucina, affitra sua buona esistenza confortata dalla fede e dai suoi 
terrà nua conferenza sul progetto del nuo- | B. Roma Cem. Dal. } 545 Ù hi A iitatileo chita | gconsi. Massima esattezza. Via\\Ginnastiva | Signora, coniugi. Madonnina Tovo cp 5 
vanliedito di dominare) Cred. Pop. Isonzo 97 ameriere, domestiche, istitu! rie e colta, 23. terzo, destra. 0) Eeore 3 È cari 
ea: ; Guardisita soo\| ivost Spalato | 982 Lio, ni io | A. SARTO diplomato confeziona vestiti 190 | MOBILIATA pulilissima, allitiasi a distin: vo 
Depolavsro rionale uardisila a) fi 3 ol Aigs1 A. OT personale, reterenze, miti Pre | compre * to, Rusitero Manna porta 2. pigri s . 
glicito. Coloro cho desiderano partecipare]] Gen Ta Soria | 1521 {E2|teco, offre Proyveditorio, Sì Lazzaro di | compreso fodere, meri 20. Mavi, divimpet MOBILIATA serubolosa. pulizia, aiittasi è I sottoscritti.con immenso dolore ne danno il 
glia manifestazione, dopolavorietica di do-| Intortuni SELVEG .| 40) 405 È 6484. | to Cine Garibeldi ù Î€ | persona per bene. Gattri 27, I, destra. - 4 i 
‘menica pv. sul Castellaro Maggiore, si | Rinn.A S TELO 9] 91) BAMBINATA italiana. ottime referenze, SW | LA sartoria € sidonfaziona som P_ mesto annunzio. 
n e Gesu | IO qh[pa aftectuoea, Deniscino ce anehe 60 | lata ettogione di na calegntito ire | MOBTLIATE (IG5I cinî Fueseso Îibero, sf int 
Pi i Ù OT Sg: CA va, nonchè d DI esche, x st i ta fi, 

‘gi. La squadre di tixo alla {ino si froci in ene DO STI EV ie e O Sì Carina Cerduo LOL le fttenei. Venti Settembre 39. 1, SEI La figlia CLELIA, i figli dott. UMBERTO e 
campo dé) icrentorio allo per lona- i ti 3 di n Tusa, eseguisce TALIA A 
en Martedì 10 gennaio, Proiezione cine Comet, Pastificio DI i ES 5 pisana Rgoro: AGIO aa sas FOETINE RIA e pui nia: ea E ATTILIO, la nuora CLELIA STANICH ei nipoti 
matografica dalle 2) in poi: con ricco prè*| Geral, Pilatora | 250) Garibaldi Mt G0M6A e eta î i imetipu: 

Sramina Libera n. | Sti 52 St Damme] 19 18 ITA peri perte Pi Pi PATTERN Do Ult, o'agime ll VIBIO, UMBERTO, FERRUCGIO e GIGLIOLA. 
Circolo Impiegati Bancari: Osgi ‘allo 16,| Istria-Ir. | 2561 | 255| St. leoniec| 2601 260 mata, senza bambini, And della Puota Se na dira 

ballo della Hu Der, i Cel So) cal: a MISE a Corni VAI " sl A-_|mantolli perfettissimi 50; rimoderna mare A_mitrimoniale affitta . 

stano sospese le lezioni di scherma. Do. »t r i ieri 0 o Sona di chiavi offresi per piccola fa-|4) tO 4 ss È È To. » ni i 

mani dallo 19 alle 20 è aperta la biblioto- Dopo la fermezza di ieri nel dopo- mila, tutto fare, persona E Trieste, i ateo oi Ai co Bri onere Testa Dro Trieste, 5 gennalo 1928. 

ca. Domenica alle 21 solito trattenimento | DOISI questa. mana il mercato si è i. XX Settembre 8, piamoterra, Mo-|SRRTA conaco offresi anche giornata. Ros | STANZA grande, comfort, centralissima, 

danzante, presentato più calmo sia per prezzi che dista STE x MA cotti 18. DI 64 CC |tittasi a distintissimi. Paduina 9, porta 6. 
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GEANAATCNOITRTIVICANICNOTITITNCIAICICONINCTIACCTCONACONINTCTACHNTONCOCPNCIA 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi.» 


È la storia di un'anima che risale dagli abissi dello spirito 

alle più alte vette della perfezione, attraverso alle nrove più 

aspre e più dure, guidata dalla luce di un amore, che, scatu- 

rito dal fango, s'inalza nel cielo più alto come un astro di 

salvezza e che riesce a coronare in un’apoteosi di bellezza il 
sacrificio redento nel dolore. 
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